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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


+’ ALLFATI-NEMICI: ANCORA BAGARRE 


;| Bossiinsistea «sparare» 
contro Forza Italia: 
«LaLega è un'altra cosa» 


| | UNCOMIZIO<«DOPPIO» 
Berlusconi a Firenze 
(e Matera viatv): 
«Dateci il consenso» 


Martinazzoli: 
polo delle libertà 


un «sotterfugio 
elettorale» 


ROMA — Il clima da ris- 
sa creato all'interno del 
polo delle libertà dagli 
attacchi di Bossi a Berlu- 
sconi (oltre che a Fini) 
non piace a molti leghi- 
sti. E mentre Bossi conti- 
nua a scagliare frecce av- 
velenate, alcuni collabo- 
ratori del leader della Le- 
ga tentano di gettare ac- 
a sul fuoco. Ma certo 1 
dirigenti leghsti sono 
preoccupati per l'aumen- 
tare all'interno del parti- 
to del Carroccio delle 
simpatie per Forza Ita- 
lia. Umberto Bossi GEE 
munque va avanti per la 
sua da urlando nei 
comizi che la Lega non 
ha nulla a che fare con 
Berlusconi. È ) 
Il dopo-elezioni è pie- 
no di incognite. E i lea- 
der politici prendono in 
considerazione l'ipotesi, 
avanzata da Spadolini, 
di dare vita ad um gover- 
no istituzionale se non 
fosse possibile formare 
un governo con una mag- 
gioranza stabile. A dirsi 
d'accordo è Mario Segni, 
che tra l'altro ha respin- 
to l'ipotesi di una sua 
eventuale collaborazio- 
ne con Silvio Berlusconi. 
Un altro leader del cen- 
tro, Mino Martinazzoli, 
sostiene che soltanto il 
Patto per l'Italia è una 
alleanza elettorale e poli- 
tica, mentre il polo delle 
libertà . è soltanto un 
«sotterfugio elettorale». 
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Spa 


E — Comizio a Firenze, in collegamento 

a con Matera. Niente schermi sull'Ar- 

no, ma Berlusconi assicura che là lo guardano in 

diecimila. E promette: «Dateci il vostro consen- 

so: opereremo cori decisione per non deludere 

|rchi ci ha dato fiducia», Fiducia. Una parola che 

Stona dopo i feroci attacchi di Bossi. Ma Berlu- 

Sconi smorza: «E’ il momento di usare la ra, 

ne e mettere da parte la collera». La Lega sca 

ta perchè vede scendere i consensi, ma è la con- 

seguenza del maggioritario: è stando uniti che si 

\ | creala vera forza. E insiste: «Con noi agonia 
|. | mei primi due anni ci sarà un milione di posti. 

lavoro in più». Poi: «Giudicateci per ciò che sia- 

mo. Siamo ciò che abbiamo realizzato. Non ci in- 

teressa il potere fine a se stesso. La nostra è una 

Passione civile». : 
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LA 4x4 PIU' SME ne ; 
3 E'O RA PIU' DESIDE 

RABILE: SENTE DALLA TASSA NOORISTRADA 

i DO cHiavit 

ZO 1994 


Paese che vai, 8 marzo 
che trovi. Mentre in mol- 
ti Paesi ci si prepara a fe- 
steggiare la donna, tra 
una mimosa e l'altra, in 
Italia ieri le donne can- 
didate nel Patto Mario 
Segni hanno lanciato 
un appello alle elettrici: 
«A tutte le donne che an- 
cora non hanno deciso, 
e non sono certo perso- 
ne indecise, chiediamo 
di resistere agli abbagli 
della tv di Berlusconi e 
agli imbrogli della sinsi- 
tra e di valutare con 
gran senso di responsa- 
bilità le proposte pro- 
grammatiche di Segni e 


FINO AL 15 MAR 


* fino ad esaurimento scorte 


FINANZIAMENTI E PERMUTE 
CONCESSIONARIA 


PALMANOVA (UD) V.LE S.MARCO 5- TEL. 0432/923943 


LO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


SE 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


STOCK 


Lunedì T marzo 1994 


L’automezzo è diventato improvvisamente una trappola di fuoco - In arresto il conducente 


Tra isette morti u 


pe 


L'autobus devastato dalle fiamme su cui hanno perso la vita sette persone, 


gita a Roma, 


un'occasione per ascoltare il Papa in piazza San Pie- 
tro e portare i bambini allo zoo e al Luna Park del- 


mitiva: tra loro, u 


un bimbo di 3 anni 


cera Inferiore di 


l'Eur, resta solo una carcassa annerita dal fuoco. Lì, 
intrappolate dalle fiamme e asfissiate dal fumo, so- 
no morte sette delle 54 persone che formavano la co- 
‘intera famiglia, padre, madre e 


La sciagura è avvenuta all'uscita del casello di No- 
‘autostrada carol alano dove 
l'autista Sergio Barbaro, 38 anni, 
quando si è accorto che qualcosa non funzionava 
nell'impianto elettrico del cruscotto. L'uomo è stato 
arrestato con l'accusa di disastro colposo: gli investi- 
gatori hanno accertato che non aveva autorizzazioni 
per il noleggio del bus e hanno ravvisato «grave ne- 
gligenza» nella sua condotta di guida. 

L'autista ha preferito non bloccare il mezzo in 
una piazzola di sosta e ha lasciato l'autostrada. Poco 
prima dell'ingresso nel paese ha fermato il bus e 
aperto la porta anteriore, proprio mentre dal cru- 
scotto cominciava ad uscire il fumo. Una fiammata 
si è levata all'improvviso e nel bus si è scatenato il 
panico. La maggior parte dei gitanti è riuscita ad 
uscire dalla porta davanti, ma quella posteriore è ri- 
masta chiusa. Dentro sono rimaste intrappolate le 
sette vittime. Il conducente è fuggito dopo aver ten- 
tato di spegnere l'incendio con un estintore e si è poi 
presentato, alcune ore più tardi, ai carabinieri, E' 
stato interrogato dal giudice Amedeo Sessa, che con- 
duce l'inchiesta e che ne ha ordinato l'arresto, 


la condotto il bus 
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TRATTE IO _—_———_——" 
LE FORZE BOSNIACHE HANNO COMINCIATO IL RITIRO, ACCORDO CONI RUSSI 


Verso la riapertura di Tuzia 


I musulmani denunciano attacchi aerei su Maglaj, ma Unprofor e Nato smentiscono 


Clinton riflette, Gore ammette 
Ma si profila una «Hillarygate» 
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VITTORIA CONTRO LA JUVENTUS, SOLO LA SAMP INSEGUE (A 6 PUNTI) 


E il Milan non ha più avversari 


Triestina, 0-0 a Massa - Vince la Stefanel - Nuova impresa di Manuela Di Centa 


ROMA— Il campionato di seria A sembra ormai non 


poter riservare più sorprese per lo scudetto, a sole 


otto giornate dal termine. 


Milan supera anche 


l'ostacolo Juventus (vittoria per 1-0 a Torino) e man- 


tiene sei punti di pentagi 


riosa sul Torino per 1- 


gio sulla Sampdoria (vitto- 
0), l'unica squadra per ora a 


tenere il passo dei campioni d'Italia. L'Inter ritrova 
il successo in campionato contro l'Udinese (1-0), e i 
friulani tornano a vedersela molto brutta, relegati in 


piena zona retrocessione. Il Napoli reagisce 


e av 


versità societarie sconfiggendo il Lecce (1-0) in tra- 
sferta, e nel derby capitolino la Roma perde con la 
Lazio (1-0), anche se con un po' di sfortuna, e si tro- 
va in acque davvero pericolose. A Reggio Emilia, 


partita sospesa per una causa insolita: un 


infortunio 


alla gamba sinistra dell'arbitro Pairetto. 

In serie CI, uno 0-0 per la Triestina, che torna da 
Massa con un punticino: dati i tempi, non è da but- 
tar via. Mentre nel basket di AI la Stefanel, in casa 
contro la Burghy Roma, non ha difficoltà a infilare 


la vittoria (106-78). 


E una nuova brillante impresa azzurra nello sci di 
fondo; Manuela Di Centa 


autorità nella 30 chilometri a tecnica 


in Finlandia si iMpone con 
era, supe- 


rando la sua super-rivale, la russa Egorova, che re- 
sta al comando della classifica della Coppa del mon- 
do ma con un vantaggio ridotto a 14 punti. 


del Patto per l'Italia, an- 
cora assai poco note no- 
nostante abbiano visto 
la luce da circa un me- 
se». 

Altrove i problemi so- 
no diversi, e talvolta as- 
sai più drammatici. 

Trussi, ad esempio, so- 
no Mt quest'anno al- 
l'caltra metà del cielo», 
che ha offerto loro il pre- 
testo per un lungo «pon- 
te» divacanza. Da\eri fi- 
no a martedì la Russia 
festeggia l’8 marzo, gior- 
nata delle donne, con la 
chiusura di uffici pubbli- 
ci, banche, fabbriche e 
imprese statali, enti, e 
anche dei quotidiani, 


inSport 


che torneranno in edico- 
la solo il 10 ano: E 
clamata giornata non la- 
o e) 1965, la fe- 
sta della donna ha ac- 
quistato in Russta un si- 
gnificato più profondo 
di quanto non avvenga 
in Occidente. E î giovani 
russi non possono cavar- 
sela con il tradizionale 
rametto di mimose: le lo- 
ro compagne si aspetta- 
no.in questa data segni 
ben più tangibili di ri- 
spetto e affetto. Anche 
se, al di là delle celebra- 
zioni rituali e personali, 
il ruolo della donna nel- 
la Russia post-sovietica 
resta contraddittorio se 


ZAGABRIA — La riaper- 
tura dell'aeroporto di 
Tuzla potrebbe essere 
questione di giorni. Le 
forze bosniache hanno 
cominciato il ritiro dei 
loro uomini e il leader 
serbo-bosniaco Karadzic 
ha accolto la richiesta 
dell'Unprofor di aprire 
due corridoi aerei. L'ae- 
roporto della città, chiu- 
so da oltre un anno, è 
controllato dai bosniaci 


‘non apertamente mino- 
ritario. 5 

Ma sempre meglio che 
nei Paesi islamici. In 
Iran il regime degli 
ayatollah ha fatto divie- 
to alle donne di seguire 
studi superiori all'este- 
ro. L'ayatollah Yazdi, 
che occupa il vertice del- 
la magistratura irania- 
na, ha dichiarato che le 
iraniane «godono di 
molti più diritti e sono 
meglio protette delle 
donne di altri Paesi» ma 
nel contempo ha critica- 
to il concetto della pari- 
tà dei sessi perchè, ha 
detto, «la donna non 
può essere considerata 


che però sono circondati 
dalle truppe serbo-bosni- 
ache. Mosca ha ottenuto 
il sì dei serbi di Bosnia 
alla riapertura a condi- 
zione che serva solo al 
trasporto degli aiuti 


umanitari e che l’opera- 
zione sia condotta alla 
presenza di osservatori 
militari russi. 
Ma in altre zone i com- 
sembrano 
Secondo i 


battimenti 
continuare. 


LA FESTA DELLA DONNA INITALIA E NEL MONDO: NON SONO SEMPRE MIMOSE 


8 marzo tra inviti al voto e condanne a morte 


come una persona indi- 
pendente, ma sorella 
dell'uomo». 

E in Marocco una stu- 
dentessa universitaria 
di Casablanca è stata 
condannata a morte da 
un tribunale formato da 
suoi compagni integrali- 
sti. L'accusa era di isti- 
gazione al disordine, 
ma l'unica colpa della 
Favaro era di vestire al- 

‘occidentale. La notizia 
viene data dal quotidia- 
no comunista «Al Ba- 
yan», secondo cui «solo 
per un miracolo la ra- 
gazza è riuscita a sfuggi- 
re alla folla». 


gt. 


musulmani, i serbo-bo- 
sniaci hanno attaccato 
la città di Maglaj, 40 km 
a Ovest di Tuzla: due ae- 
rei avrebbero bombarda- 
to la città dis ‘endo 
un ponte e Radio Sa- 
rajevo ha detto che l'at- 
tacco ha provocato tre 
morti. Ma la notizia è 
stata smentita dai serbi 
e anche dall'Unprofor e 
dalla Nato. È 
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ra alla dittatura 


tura nel 1981. 


Benché malandata di salute, accettò di rioccupa- 
re lo stesso incarico lo scorso ottobre dopo la vitto- 
ria elettorale del Pasok che, dopo quattro anni al- 
l'opposizione, ha riportato Papadreou alla guida 


del governo di Atene. 


E ieri un altro lutto ha colpito il cinema: è mor- 
to a Tbilisi il regista cinematografico georgiano 
Tee Abuladze, autore del celebre fil «Pentimen- 
‘ to» che fu uno dei Si della «perestrojka». Abu- 

, È anni, era da tempo malato. 
Dal ‘90 al '91 era stato deputato del Parlamento 


iladze, che aveva 


sovietico. 


LANA 


TRIESTE 


AVEVA 71 ANNI 


Morta a New York 
Melina Mercouri, 
attrice al governo 


ATENE — E' morta nell'ospedale di New York do- 
ve la settimana scorsa aveva subito un'operazione 
per un cancro ai polmoni Melina Mercouri, l'attri- 
ce greca che acquistò fama internazionale con il 
film «Mat’di domenica» del 1960 ed era ministro 
della cultura del governo socialista. Aveva 71 an- 
ni. Militante del Pasok, il partito socialista greco, 
e CANCOlA Sonne del mondo della cultu- 

Ì ei colonnelli tra il 1967 e il 1974, 
fu la prima donna a far parte di un governo greco 
quando Papandreou la nominò ministro della cul- 


Le finestre in PVC 


EDITE 


Qualsiasi manutenzione diviéne superflua 


ALU-VENETA 


(Iscrizione A.N.C. cat. 5 F1) 
VIA S. NICOLO' 18 


na bimba di 3 anni 


NOCERA INFERIORE — Del pullman partito da Ma- 
iori, un centro della costiera amalfitana, per quella 
che doveva essere una spensierata 


AOSTA 


Uccide 

lamadre 
conventi 
coltellate 


AOSTA — Timido, 
educato, conosciuto 
da tutti ad Aymavil- 
les, sulla stratla che 
porta a Cogne, come 
il figlio del ferramen- 
ta. Sabato sera, in 
un raptus, ha ucciso 
la madre con venti 
coltellate. «Perchè 
mi faceva sentire un 
fallito», ha balbetta- 
to fra le lacrime Wal- 
ter Teppex, 23 anni, 
adesso rinchiuso nel 
carcere di Brissogne 
in attesa della peri- 
zia psichiatrica. 

I Teppex sono 
semprestaticonside- 
rati una famiglia 
senza problemi, se 
siescludelapreoccu- 
pazione per quel ra- 
gazzo senza lavoro 
che aveva chiuso il 
diploma di ragionie- 
re in un cassetto ed 
era stato per qual- 
che tempo in cura 
da uno psicologo. Sa- 
bato come sempre 
vanno tutti dai non- 
ni dopo aver chiuso 
il negozio. Con Wal- 
ter ci sono il padre, 
la madre e il fratel- 
lo. Alle 8 il ragazzo 
torna a casa, la ma- 
dre lo raggiunge 
mezz'ora dopo. Lui 
sta guardando la tv. 
Poi la tragedia, in- 
spiegabile. 
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Facile sostituzione 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Lunedì T marzo 199% 


BERLUSCONI SPIEGA AL LEADER DELLA LEGA CHE SI «VINCE INSIEME» E RILANCIA IL SUO PIANO ECONOMICO PER 1 MILIONE DI POSTI IN PIU’. 


«Caro Bossi, datti una calmata» 


FIRENZE - Da Firenze la 
«rossa» un abbraccio a 
Matera. Berlusconi rispon- 
de a Bossi e «unisce» l'Ita- 
lia. Dal capoluogo tosca- 
no, dove ieri ha tenuto un 
comizio elettorale applau- 
dito da 4.000 persone, il 
Cavaliere si «arma» di ete- 
re e si collega con la citta- 
dina lucana. 

Niente schermi sull'Ar- 
no, ma il Berlusca assicu- 
ra che laggiù, in Basilica- 
ta, lo stanno ascoltando e 
vedendo in 10 mila. A lo- 
ro, quindi, dedica subito 
un saluto e promette: «Vi 
aiuteremo. Dateci il vo- 
stro consenso: opereremo 
con decisione e solidarie- 
tà per non deludere chi ci 
ha dato fiducia». 

Fiducia. Una parola che 
stona il giorno dopo i fero- 
ci attacchi di Umberto 
Bossi, suo alleato«nemi- 
co». 

Berlusconisembra pren- 
derla con filosofia. Non 
dà peso agli insulti dei 
lumbard, «Questo è il mo- 
mento di usare la ragione 
e mettere da parte la colle- 
ra e la rabbia». E spiega: 
la Lega scalpita perchè ve- 


de scendere i consensi. 
Ma questa, per il Cavalie- 
re, è la logica conseguen- 
za del maggioritario: è 
stando uniti che si crea la 
vera forza. 

Insomma, i leghisti bat- 
tano pure i pugni sul tavo- 
lo: «Noi non cambieremo 
atteggiamento nei loro 
confronti, perchè sono 
convinto che la Lega pos- 
sa dare un contributo mol- 
to importante al nuovo si- 
stema. Capirà che la ru- 
spa, usata per distruggere 
la prima Repubblica, deve 
lasciare il posto alle beto- 
niere, alle gru, ai compu- 
ter. La Lega deve sapersi 
affiancare a chi sa realiz- 
zare, a chi sa costruire». 
In altre parole: solo stan- 
do con noi, caro Bossi, go- 
vernerete. 

Ecco perchè Forza Ita- 
lia «continuerà a conside- 
rare come suoi gli altri 
candidati, sangue del suo 
sangue, carne della sua 
carne». Però ci sono delle 


.regole da rispettare. E il 


Cavaliere do grana la quar- 
ta: «I candidati dei partiti 
nostri alleati si renderan- 


no conto che i voti di For- 
za Italia saranno determi- 


LA FEBBRE DEL MARCO 
Lalira resta «ballerina» 
fino adopoilvoto: 

poi ripresa o dramma 


nanti per la loro elezione, 
perchè sono la maggioran- 
za». Gli ultimi sondaggi 
danno il suo movimento 
al 37,3%. Quindi, avverte, 
in Parlamento ci dovrà es- 
sere il rispetto di tutti gli 
elettori del polo delle fe 
bertà. 

Vincere, bisogna vince- 
re. La sinistra incalza con 
la sua malafede, dice Ber- 
lusconi. Attenzione, però: 
in agguato ci sono anche 
Mino Martinazzoli e Ma- 
rio Segni. «Votare per loro 
significa regalare voti alla 
sinistra: nelle loro file ci 
sono catto-comunisti». 
Ma l'ex Dc non è tutta da 
buttare. Ci sono i cristia- 
no democratici e i rappre- 
sentanti dell’Unione di 
centro che si ispirano a Ei- 
naudi come noi. «Le alle- 
anze, con il sistema mag- 
gioritario, sono indispen- 
sabili. Non so se siamo di 
centro o di destra: noi sia- 
mo noi, uomini di buon 
senso, tolleranti. E' que- 
sta la nostra campagna 
elettorale». . 

Forza Italia si deve libe- 
rare delle etichette: «Dob- 
biamo guardare alle cose 
concrete. Siamo gli unici 


con un pro a così 
completo. La sinistra non 
sa far altro che criticare 
le nostre proposte». 

Sul fisco, sulla sanità, 
sulla previdenza, sulla 
scuola siamo stati frainte- 
si, sottolinea Berlusconi: 
«L'aliquota unica è stata 
già sperimentata con suc- 
cesso in altri paesi, mette 
‘un argine all'evasione». 

Il Cavaliere spiega pun- 
to per punto il suo pro- 
gramma. E rilancia: «Con 
noi al governo nei primi 
due anni ci sarà un milio- 
ne di posti di lavoro in 
più». Certo, iunge, 
«Non siamo medici che 
guariscono ogni male. Ma 

ardiamo agli uomini 
di sinistra allora, sì, sapre- 
mo fare meglio di loro». 
Sono cambiato, afferma, 
da quando ascolto i pro- 
blemi della gente: «Non 
sono più il Berlusconi di 
prima. Sento addosso una 
grande responsabilità». 
Poi, rivolgendosi alla pla- 
tea, conclude sommerso 
dagli applausi: «Giudicate- 
ci per quello che siamo, E 
noi siamo ciò che abbia- 
mo realizzato». 
Chiara Raiola 


Silvio Berlusconi durante la manifestazione al palasport di Firenze. 


«Comizio» all'americana 
con4 mila coccarde 


FIRENZE — Una coccarda in cambio dell'invito 
ritirato all'ingresso: il rito si è ripetuto per 4000 
volte ieri a Firenze dove alla convention di Forza 
Italia sono stati ammessi solo i possessori del bi- 
glietto numerato di ingresso. La tecnica «ameri- 
cana» della manifestazione a invito ha avviato 
nei giorni scorsi la caccia al foglietto per il via li 
era al Palasport fiorentino. Berlusconi ha aper- 
to facendo gli auguri a «Nonna Lucia — ha detto 
indicandola, tra il pubblico — che compie 80 an- 
ni». «Quanti siete, anzi quanti siamo?», ha prose- 
guito aggiungendo: «Guardate che non gioca la 
Fiorentina, c'è solo Berlusconi». Come alle altre 
convention i due maxischermi ai lati del palco 
per proiettare interviste e dati. Applausi e luci in- 
tense nei momenti più «caldi» degli interventi, 
anche se un'interruzione tecnica ha disturbato 
l'audio nel collegamento con una piazza di Mate- 
ra, dove era stato allestito un maxischermo. Pri- 
ma del suo intervento Berlusconi ha chiamato 
sul palco i candidati toscani di Forza Italia. Tra 
essi il vicedirettore della «Nazione» Umberto Cec- 
chi che ha esortato a «guardare avanti, perché il 
passato è chiuso». 


IL SENATUR ATTACCA FORZA ITALIA MA I SUOI COLLABORATORI MINIMIZZANO: L’ALLEANZA NON SI TOCCA 


Lega divisa sull'attacco al Cavaliere 


‘ROMA - Per alcune ore, a metà settimana, si è riaf- 
facciato il pericolo di una lira a quota mille contro 
il marco. Una «tempesta», questa volta, legata più 
al tema dei tassi (visto che gli indicatori facevano 
pensare a una Bundesbank e ad una Federal Reser- 
ve ormai avviate sulla strada di una nuova stretta 
monetaria) che ha provocato una repentina caduta 
nei prezzi dei titoli di Stato e dei titoli azionari in 
quasi tutte le borse d'Europa. Ma allora perchè si è 
ricreata la «sindrome da quota mille»? Semplice- 
‘mente perchè la lira, nonostate il quadro economi- 
co generale del paese si sia consolidato rispetto a 
‘un anno fa, è una valuta in costante fibrillazione a 
causa delle pesanti incognite che si vanno dise- 
gnando giorno dopo giorno in rapporto alle elezioni 
politiche di fine mese. Ma esiste un «concerto» di 
previsioni sull'andamento della nostra valuta nel 
futuro a medio termine, tanto che gli analisti non 
si preoccupano più di tanto del fatto che il marco 
potrebbe nei prossimi giorni anche toccare quota 
mille.In primo luogo perchè una quotazione del ge- 
nere come si è visto in occasioni precedenti, rappe- 
senta un forte segnale d'acquisto che da solo fini- 
sce per «regolare» il mercato, in secondo luogo per- 
chè tale livello è fuori logica, non rappresenta cioè 
il valore reale della nostra moneta in rapporto ai 
fondamentali economici. Se così non fosse non ba- 
sterebbero certamente le dichiarazioni di fiducia di 
Ciampi o di Fazio a raddrizzare il cambio. Proprio 
avendo riguardo agli indicatori più di un analista 
pronostica per il dopo-elezioni un forte recupero 
della valuta italiana nei confronti del marco tanto 
che il traguardo di una parità a quota 930925 appa- 
re abbastanza vicino nel tempo, tappa verso la pos- 
sibilità di 910-900 per fie anno.E' vero che la lira, 
come tutte le divise europee, dovrà perdere un pò 
di terreno contro le valute dell'area del dollaro (e 
dello yen) ma il «biglietto verde» dovrebbe comun- 
que restare lontano dal livello già pronosticato di 
1800 lire. Tutto questo se l’ipoteca elettorale non 
produrrà vistosi effetti frenanti, cosa non del tutto 
da escludere se guardiamo agli atteggiamenti per 
molti aspetti schizofrenici che caratterizzano la 
campagna elettorale, soprattutto per quanto riguar- 
da i temi più propriamente economici (dalle tasse 
che spariscono per incanto alla tassazione dei titoli 
di Stato). 

Nell'ipotesi poi che il responso elettorale consen- 
ta la costituzione di un Governo in cui i mercati in- 
ternazionali abbiano fiducia (se così non fosse guai 
a noi...) ci ritroveremo con una moneta rivalutata. 
E a questo punto sarà necessario «rivisitare» anche 
tutta la politica del nostro export che nel ‘93 ha se- 
gnato uno dei più brillanti risultati del paese con- 
sentendogli di portare a casa enormi quantità di va- 
luta e ammorbidendo almeno in certi comparti gli 
effetti della grave recessione. Lo stesso ministro 
Paolo Baratta ha sottolienato che siamo riusciti ad 
allargare i volumi ma non le quote di mercato nei 
Paesi industrializzati contrariamente a quanto è 
avvenuto nei paesi dell'Estremo Oriente e in quelli 
di nuova industrializzazione. Per questo saranno 
necessarie politiche per lo sviluppo industriale nel 
nuovo quadro della competizione internazionale, 
come dire che bisogna investire molto più risorse 
per aiutare le imprese italiane a conquistare altri 
mercati. ; 

Gigi Dario 
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ROMA - Il clima da rissa 
creato all'interno del Po- 
lo delle Libertà dagli at- 
tacchi di Bossi a Berlu- 
sconi (oltre che a Fini) 
non piace a molti leghi- 
sti che non la pensano 
come il «senatur». E 
mentre Bossi continua a 
scagliare frecce avvele- 
nate (ieri ha definito Ber- 
lusconi erede della Dc e 
del pentapartito), alcuni 
collaboratori del leader 
della Lega tentano di get- 
tare acqua sul fuoco e di 
ridimensionare la gravi- 
tà della polemica. 

Bossi, spiega il presi- 
dente federale della Le- 
ga Nord Franco Rocchet- 
ta (che già altre volte si 
è scontrato con il suo se- 

tario), non ha affatto 
invitato i leghisti a non 
sostenere i candidati di 
Forza Italia. La circolare 
inviata nei giorni scorsi 


Umberto Bossi 


ai dirigenti della Lega, 
sostiene Rocchetta «è un 
sì alle liste comuni per il 
maggioritario», ma per il 
proporzionale «invita a 
non abbassare la guar- 
dia». «E' una lettera di ri- 
sveglio al movimento ri- 
badisce la segretaria na- 
zionale della Liga Vene- 
ta Lega - Nord: Marilena 
Marin - e non contro l'al- 
leanza». «Non, vorrem- 
mo - precisa anche il lea- 
der piemoritese Gipo Fa- 
rassino - che a forza di 
insistere sull'alleanza 
con Forza Italia i nostri 
si dimenticassero di far 
votare il partito per il 
proporzionale». A preoc- 
cupare i dirigenti della 
Lega è senz'altro l'au- 
mento, all'interno del 

artito del Carroccio, 

lelle simpatie per Forza 
Italia. E' di ieri la noti- 
zia che due componenti 
del direttivo della Liga 


L’idea del governo istituzionale 


adesso conquista anche Segni. 


Martinazzoli: passa per il Centro 
l’unica alleanza politico-elettorale 


Veneta - Lega Nord, Wal- 
ter Stefani e Massimo 
Valente, sono stati espul- 
si perchè hanno fondato 
un circolo di Forza Ita- 
lia. ; 

Umberto Bossi non 
sembra dare ascolto ai 
suoi collaboratori e va 
avanti per la sua strada 
urlando nei comizi che 
la Lega non ha nulla a 
che fare con Berlusconi. 
La Lega - ha affermato 


ieri’a Torino - sta chiusa 
e compatta e non c'entra 
assolutamente con altre 
forze politiche. Questa 
non è una grande fami- 
glia. Questa è la Lega ed 
a Forza Italia dovremo 
far rispettare il liberi- 
smo e il federalismo che 
avranno difficoltà ad ap- 
plicare«. Bossi cita con 
soddisfazione le cifre 
rassicuranti dei suoi son- 
daggi, mentre contesta 


LO AVREBBERO CHIESTO IPM DELLA DIREZIONE ANTIMAFIA DI SALERNO 


Arrestate il giudice Lancuba 


E° accusato di fare da tramite tra politica e camorra, «addomesticando le sentenze» 


(| Ii 
Violante: Tangentopoli 
non finirà in amnistia 
TORINO — «Non ci sarà nessuna amnistia per Tan- 
gentopoli». Lo ha affermato il deputato del Pds Lu- 
ciano Violante, presidente della commissione Anti- 
mafia, durante la manifestazione ufficiale di apertu- 
ra della campagna elettorale dei Progressisti a Tori- 
no. i 
«È caduto il silenzio — ha detto Violante — sia 
sulle questioni della mafia sia su quelle della corru- 
zione. Un leader della Lega, Maroni, ha parlato re- 
centemente di amnistia per Tangentopoli. Se vince- 
ranno i progressisti — ha aggiunto Violante — non 
ci sarà nessuna amnistia e bisognerà sequestrare i 
beni dei corrotti come si fa per la mafia. Le ricchez- 
ze formate illegalmente vanno confiscate e restitui- 
te al popolo». 

Violante ha definito il trio Berlusconi, Bossi, Fini, 
«una compagnia poco raccomandabile che ha dentro 
elementi di violenza pericolosi per il Paese». ; 


NAPOLI - Due Pm della 
DDA di Salerno avrebbe- 
ro chiesto l'arresto per il 
procuratore di Melfi, Ar- 
mando Cono Lancuba. Il 
nome del magistrato gi- 
rava già da tempo negli 
ambienti della procura: 
faceva dg Liù quel 
o di toghe infanga- 

ta alle infamanti accu- 
se del pentito di camor- 
ra Pasquale Galasso. Ep- 
pure Cono Lancuba, che 
a sempre smentito tut- 
to, avrebbe anche, alme- 
no da quanto è trapelato 
nei mesi scorsi, dato am- 
pie spiegazioni al Csm 
che non ha ritenuto op- 
portuno di dover prende- 
re nei suoi confronti al- 
cun provvedimento di- 
sciplinare. E poi a Saler- 
no nessuno conferma e 
nessuno smentisce la 
grave notizia della ri- 
chiesta di arresto. Eppu- 


re la voce è insistente ed 
è riportata dal quotidia- 
HO milanese «Il Giorna- 
e». 

I due Pm, Ennio Bona- 
dies e Luigi Izzo, che si 
occupano proprio di que- 
sto filone di indagini al- 
l'interno della più vasta 
inchiesta tra i rapporti 
tra politica, magistratu- 
ra e camorra, avrebbero 
presentato questa richie- 
sta di provvedimento ad- 
dirittura 20 giorni fa. Se 
tutto questo dovesse ri- 
sultare vero, e l'autoriz- 
zazione dovesse essere 
concessa dal Gip, Arman- 
do Cono Lancuba sareb- 
be il secondo magistrato 
a finire dietro le sbarre. 

Il primo, ammanetta- 
to qualche mese addie- 
tro, fu Alfondo Lamber- 
ti. La sua colpa, come 
quella che potrebbe esse- 
re contestata a Lancuba, 
sarebbe quella di aver 


usato la «mano leggera 
im processi i cui imputa- 
ti erano personaggi ade- 


renti a clan camorristici. . 


Per Armando Cono Lan- 
cuba, in particolare, Ga- 
lasso ha parlato di una 
richiesta di prosciogli- 
mento per il boss Carmi- 
ne Alfieri e i suoi grega- 
ri, richiesta (firmata an- 
che da altri due Pm) che 
però non fu accolta. Ma 
ora che anche Alfieri si è 
pentito, e con tanti altri, 
otremmo vederne delle 
Belle: a meno che Don 
Carmine non stia già par- 
lando, e svelando i retro- 
scena degli accordi scel- 
lerati tra malaffare e la 
cosidetta società civile. 
Il pericolo che i magi- 
strati salernitani «annu- 
sano» potrebbe essere 
quello di una possibile 
«demolizione» del teore- 
ma Galasso. 
Daniela Esposito 


| NUOVA CONDANNA SUI MATRIMONI TRA GAY E SU CHI APPROFITTA DELLE DEBOLEZZE ALTRUI 


II Papa «dolce» sulla famiglia non transige 


ROMA - «Sui principi della famiglia non 
transigo». Il papa è tornato ieri a rilan- 
ciare le tesi vaticane in tema di aborto, 
contraccezione e omosessualità. Durante 
la messa celebrata in una parrocchia ro- 
mana di periferia ha condannato dura- 
mente coloro che, come i mercanti nel 
tempio, «cercano di approfittare delle de- 
bolezze umane» per legittimare «i divor- 
zi, le separazioni, gli attacchi alla vita, 
gli aborti, l'eutanasia, ed anche le fami- 
glie false e fittizie tra uomo e uomo e tra 
donna e donna», cioè tra omosessuali. 
«Non sono severo, sono dolce per natu- 
ra», ha detto Wojtyla, «ma difendo la rigi- 
dità dei principi», ha detto stamane, par- 
lando a braccio, nella parrocchia di S. 
Bernardo di Chiaravalle a Centocelle. 
«La Chiesa - ha aggiunto il Papa - deve 


mostrarsi prudente e coraggiosa per di- 
fendere la vera famiglia, contro scelte 

agliate e pericolose». «Occorre essere - 
ha aggiunto - intrepidi e intransigenti 
nella difesa della famiglia, pur compren- 
dendo le debolezze umane». 

Giovanni Paolo II ha ricordato il deca- 
logo consegnato da Dio a Mosè. «I dieci 
comandamenti sono pietre ‘inamovibili’ 
- ha spiegato - non se ne può togliere una 
o l'altra, a proprio piacimento. Sono lega- 
te fortemente insieme e su di essa è co- 
struita la Chiesa». E poi: «Dio è più forte 
delle debolezze umane, delle deviazioni. 
Dio avrà sempre l' ultima parola», ha 
Riosoguito il papa tra gli applausi dei fe- 

eli. si 


Il tema della famiglia, tanto caro al 
pontefice, è stato ripreso qualche ora più 


cente lettera alle fa: 
neato «i pericoli» a cui è spesso esposta 
l'istituzione familiare ma anche «le gran- 
‘di potenzialità» di cui è depositaria. 


tardi, subito dopo la preghiera dell' Ange- 
lus in piazza S. Pietro. Rivolto ai focolari- 
ni, accorsi in Vaticano dove si svolge il 
«Familyfest ‘94», il Papa ha detto che «la 
famiglia, comunità di amore e scuola di 
vita per tutti isuoi componenti è chiama- 
ta innanzitutto a vivere al proprio inter- 
no e poi a testimoniare all’ esterno i valo- 
ri fondamentali dell’ esistenza umana: 
l'accoglienza, la solidarietà e l' impegno 
comune per un autentico progresso mate- 
riale e spirituale. Accanto alla persona 
umana, anche la famiglia costituisce per- 
cio ‘la via della Chiesa'». Giovanni Paolo 
II ha anche ricordato come, nella sua re- 


imiglie, abbia sottoli- 


ri. 


quelli fatti dagli altri: 


200 parlamentari leghi- 
sti al nord, una cinquan- 
tina per Forza Italia, 
una settantina al polo di 
sinistra. Ed Alleanza Na- 
zionale? Bossi non ne 
parla. Il «senatur»y prefe- 
risce dilungarsi nell'at- 
tacco a Berlusconi. «La 
DC - ha affermato ieri - 
ha votato una legge per 
il maggioritario a turno 
‘unico che la condanna al- 
la scomparsa al nord. Il 
perchè lo abbiamo capi- 
to dopo: che erano colle- 
gati con Forza Italia. Do- 
ve c'era il pentapartito 
oggi c'è Forza Italia». 
dopo- elezioni è pie- 
no di incognite. Ed i lea- 
der politici prendono in 
considerazione l'ipotesi, 
avanzata dal presidente 
del Senato Spadolini, di 


‘mento 


formare un governo col 
una maggioranza stabi- 
le. A dirsi d'accordo è 
Mario Segni che tra l'al: 
tro ha respinto l'ipotesl 
di una sua eventuale col- 
laborazione con Silvio 
Berlusconi. «Lo ringra- 
zierei - ha affermato - 
ma non collaborerei». Se- 
gni boccia il pro; a 
economico sia della de- 
sra che della sinistra. Di- 
ce no sia alle ypromesse 
de iche di abbatti. 
| fiscale« Che allé 
tassazione dei Bot ed al- 
la pubblicizzazione degli 
enti privati di previden- 


za. Un altro leader del. 


«centro», Mino Martinaz- 
zoli, sostiene che soltan-, 
to il Patto per l'Italia è 


una alleanza. elettorale | 


edinsieme politica, men- 
tre il Polo delle Libertà è 


dare vita ad un governo 
istituzionale nel caso 
che non fosse possibile 


Bertinotti, «pericolo a destra» 
E'controlostato sociale 


TORINO — «ll pericolo è che nelle prossime ele- 
zioni prevalga una forza reazionaria di massa. 
Una destra che ha l'obiettivo di eliminare lo sta- 
to sociale». Lo ha detto il segretario di Rifonda‘ 
zione Comunista Fausto Bertinotti, partecipando, 
a Torino, alla manifestazione di apertura della 
campagna elettorale dei progressisti. Dopo aver 
invitato «a non rincorrere la destra sull'abbatti- 
mento delle tasse», Bertinotti ha proseguito: 
«Berlusconi è nato da una costola del craxismo e 
sì presenta come nuovo. Non è un avversario fa- 
cile. In un periodo di crisi la gente può credere 
nella figura del salvatore della patria, salvo dopo 
accorgersi che quel salvatore vuole solo salvare 
il suo patrimonio». 


La Malfa se la prende con tutti 
«Mancano proposte di governo» 


ROMA — «Ci sembra che gli esponenti del Pds si 
incomincino a rendere conto delle difficoltà che 
derivano dal non aver chiarito prima delle elezio- 
ni il problema di uno schieramento di governo». 
È quanto sostenuto, in una dichiarazione, il se- 
gretario del Pri Giorgio La Malfa, rientrato a Ro- 
ma da un giro di manifestazioni a Palermo e a 
Trapani. A sostegno della sua tesi La Malfa cita 
in un'intervista rilasciata dall'on. D'Alema a un 
quotidiano in cui l'esponente del Pds, a suo avvi- 
so, «lamenta che l'accordo con il centro non sia 
stato fatto, se comprendiamo bene, in alternati- 
va a quello siglato con Rete e Rifondazione» Se- 
condo La Malfa «a destra, invece, l'aver allestito 
una compagine elettorale, come ha tentato di fa- 
re Berlusconi, senza tener conto dei reali proble- 
mi politici, in.breve ha scoperto tutte le crepe 
che dividono la Lega dai neofascisti». 


soltanto un «sotterfugio. 
elettorale». 
Elvio Sarrocco 


Costa e Casini: «Siamo noi 
la colla del polo delle libertà» 


MONDOVI' — Il ministro Raffaele Costa (Udc) e 
Pierferdinando Casini (Ccd) hanno difeso l'allean- 
za con Forza Italia e Lega Nord, rivendicando pe- 
rò per i rispettivi movimenti il significato di «col- 
la e di punto di equilibrio» dell'alleanza. «Dopo 
50 anni di legge elettorale proporzionale — ha 
detto Costa a Mondovì (Cuneo) a una manifesta- 
zione elettorale del polo della libertà, disertato 
però dagli esponenti della Lega Nord — è com- 
prensibile che manchino una sinistra unita e un 
centro destra altrettanto unito. Resta il fatto po- 
sitivo che gli italiani hanno, per la prima volta, 
la possibilità di esprimere una scelta tra liberi- 
smo e dirigismo». 
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> Una palla di fuoco sull'autostrada 


) 
- 


Tra le vittime un’intera famiglia 


: conun bimbo ditre anni - Il rogo 


‘ è stato repentino e l’autista non ha 


vito 
000 
rza 
| bi- 
eri- A 
ai i NAPOLI - Doveva essere 
i Uma giornata serena quel- 
Der- î la che gli iscritti all'asso- 
atto | ciazione culturale 
an- ‘ «L'aquilone» di Maiori, 
ose- | Piccolo centro sulla’ co- 
a la | Stiera amalfitana, aveva- 
ltre | No deciso di trascorrere 
alco a Roma. Prima allo zoo 
Co | Roi in piazza San Pietro 
mi | Dar ascoltare l'Angelus 
at i tei Papa ed ancora al- 
ne Eur al parco dei diverti- 
Du | Menti: questo era il pro- 
ato I I o 
Tra] - | ostrada NapoliSalerno 
J i all ‘altezza di Nocera In- 
cn | feriore la vacanza è bru- 
é | SCamente finita in trage- 
dia: il pullman ha preso 
, fuoco e sette persone so- 
fu) no morte avvolte dalle 


fiamme. Tra loro c'era 
anche un bimbo di tre 
anni. L'autista del pull- 
man, Sergio Barbaro, 38 
, Anni, è stato arrestato. 
Î li E accusato di disastro 
x Solposo: gli investigatori 
‘anno accertato che non 
aveva autorizzazioni per 
Il noleggio del bus e han- 
no ravvisato «grave ne- 
Bligenza» nella sua con- 
dotta di guida. 
Erano partiti all'alba e si 
trovavano sull'autostra- 
a, ma a circa un chilo- 
metro dopo il casello di 
Nocera Inferiore è scop- 
piata la tragedia: l'orolo- 
gio segnava le 5,30 quan- 
do il pullman da turismo 
siè improvvisamente tra- 
sformato in un rogo mor- 
tale per le sette persone 
rimaste intrappolate tra 
le fiamme e la portiera 
posteriore, del bus. Il 
pullman trasportava 54 
passeggeri di cui 15 tra 
ambini e ragazzi. Tra le 
vittime, infatti, c'è an- 
I. - che un bimbo di appena 
\, tre anni e due ragazzi 
! uno di 10 e uno di 15 an- 
Î ni. Secondo una prima ri- 
{ costruzionedeifattil'au- 
tista si sarebbe accorto 
che qualcosa non andava 
nel cruscotto, ‘allora 
avrebbe deciso di uscire 


PARIGI - Sarà di moda il 


no, quel sedere da mag- 
giorata che negli sani 
Cinquanta fu la carta 
Vincente delle bellissi- 
me di allora come Silva- 
na Mangano e Silvana 
Pampanini. Torna il 
rande sedere, ed è sta- 
ta la stilista inglese Vi- 
Vienne Westwood, che 
nel film di Altman sarà 
Interpretata da un uo- 
Mo, l'attore Richard 
Grant, a riportarlo in au- 
Se. Im una sfilata, colora- 
2, piena di vestiti che 
SPPunto hanno il sedere 

Orzato e accresciuto 


Sedere nel prossimo an-. 


i potuto fare nulla. E° stato arrestato 


dall'autostrada. C'era 
del fumo ma non ha avu- 
to neanche il tempo di ri- 
flettere sul da farsi. In 
pochi minuti le fiamme 
hanno distrutto tutto, I 
vigili del fuoco, arrivati 
pochi minuti dopo essere 
statiavvisati dell'accadu- 
to, hanno trovato dinan- 
zi a loro l'autobus anco- 
ra avvolto dal fuoco. 
C'era anche un fumo ne- 
ro. 

Quando il rogo è stato 


, spento dinanzi ai loro oc- 


chi si è parato uno spet- 
tacolo ancora più ag- 
ghiacciante, quello dei 
sette cadaveri bruciac- 
chiati ed ammassati con- 
tro l'uscita posteriore ri- 
masta incastrata. 

A perdere È na sata 
una intera fa) a, Lui- 
sa Manzi, il saio Anto- 
nio D'Urso, entrambi di 
30 anni, ed il loro figlio- 
letto Mario di appena 3 
anni. Il corpicino del pic- 
colo è stato trovato dai 
vigili nascosto sotto quel- 
lo della madre, che pro- 
babilmente, tentava d 
fargli da scudo. Sono ri- 
masti uccisi - dal fuoco e 
dal fumo - anche Giaco- 
mo Manzi, 15 anni, nipo- 
te di Luisa, Rosaria Di 
Martino 37 anni, sua fi- 
glia Annarita di 10 e Raf- 
faele Sierro di 32 anni. I 
funerali delle vittime do- 
vrebbero tenersi in gior- 
nata. 

Ma i motivi della trage- 
dia non sono stati anco- 
ra accertati ufficialmen- 
te anche se si parla di un 
corto circuito. E come 
sempre in casi del gene- 
re si ritorna a discutere 
della sicurezza delle gite 
organizzate in pullman 
dove spesso gli autisti so- 
no sottoposti a turni di 
lavoro troppo pesanti e i 
mezzi di trasporto sono 
obsoleti. Secondo la testi- 
monianza di uno dei feri- 
ti, latragedia avrebbe po- 
tuto essere evitata. 


Vincenzo Muccioli mentre conversa coni giornalisti 


di volta in volta da un 
cuscinetto, un' imbotti- 
tura o un fiocco gigante- 
sco, la stilista ha anche 
ironizzato sul nudo e 
sulle mutandine delle in- 
dossatrici. Le sue ragaz- 


‘è ze, tutte top model del 


momento, indossavano 
sotto gonne brevi fino a 
metà ventre, normali 
mutandine, ma le porta- 
vano tutte. Sempre con 
ironia ha fatto sfilate ra- 
gazze nude impelliccia- 
te come le dive, ma che 
sotto la pelliccia aveva- 
no al posto degli slip un 
triangolino di finto zibel- 
lino 


Poi, anelli al naso gran- 


Interni 


La terrificante scena dell'interno del pullman devastato dall'incendio in cui hanno trovato la morte 


sette persone 


Il Piccolo 3] 


SPAVENTOSA TRAGEDIA SULLA NAPOLI-SALERNO: SETTE MORTI NEL PULLMAN CHE HA PRESO IMPROVVISAMENTE FUOCO 


«Abbiamo visto morire carbonizzati 
i nostri amici intrappolati nel bus» 


MAIORI - La tragica notizia del ro- 
go sull'autostrada è giunta presto a 
Maiori dove il commissario straordi- 
nario che regge il Comune ha procla- 
mato il lutto cittadino. 

In segno di cordoglio sono stati so- 
spesi anche un comizio elettorale 
del Pds ed uno spettacolo 
teatrale.Nella cittadina sulla costie- 
ra amalfitana parlano ora i supersti- 


tl. 

I fratelli Salvatore e Mario Ferrigno 
sono ancora sotto choc:«Prima di ar- 
rivare a Nocera ci siamo accorti rac- 
contano - che qualcosa nel pullman 
non andava. 

L'autista ha cercato di raggiungere 
l'uscita dell'autostrada, nonostante 
si sentisse un acre odore nella parte 
anteriore. Quando il pullman si è 
fermato l'autista è sceso e ci ha invi- 
tato a scendere a nostra volta. C'è 
stata una pò di ressa. Ad un certo 
punto davanti si è alzata un'improv- 
visa fiammata vicino al volante. Al- 
lora è cominciato il panico. Noi ce 


l'abbiamo fatta a guadagnare l'usci- 
ta anteriore, mentre l'interno del 
bus diventava un inferno di fumo». 
«Alcuni all'interno - prosegue il rac- 
conto dei fratelli Ferrigno - hanno 
cercato di aprire lo sportello poste- 
riore che si era bloccato, forse per- 
chè l'impianto elettrico era saltato. 
Da fuori cercavamo di far segno di 
sbloccare il sistema di sicurezza, 
ma quei poveretti intrappolati all'in- 
terno non capivano». 

«Altri, che erano fuori - spiegano 
Salvatore e Mario Ferrigno - cerca- 
vano di rompere i vetri dei finestri- 
ni per salvare quelli rimasti dentro. 
Ma non ci sono riusciti e abbiamo 
visto i nostri compagni morire in 
modo così orrendo, senza che potes- 
simo fare nulla per loro. E' stato 
spaventoso. Quando finalmente l'au- 
tista è riuscito ad infrangere il vetro 
posteriore con l'estintore, le fiam- 
me e il fumo avevano formato or- 
mai una barriera impenetrabile e 
non c'è stato niente da fare». 


«MI FACEVA SENTIRE UN FALLITO» HA DETTO CON LE LACRIME AGLI OCCHI 


Finisce la madre con venti coltellate 


Il matricida (23 anni, ragioniere disoccupato), già in cura da uno psichiatra, leggeva molti libri gialli 


Bruciano l'auto al sindaco 
gliela ricomprano i cittadini 


SAN GIUSEPPE IATO - La mafia brucia l’ auto- 
mobile del sindaco, Maria Maniscalco (Pds), elet- 
ta nel novembre scorso, ma i cittadini non ci 
stanno e, con una colletta popolare, gliela ricom- 
prano. E' accaduto a San Giuseppe lato, uno dei 
paesi dell' entroterra palermitano di solide «tra- 
dizioni) mafiose, dove il 19 febbraio scorso, nell' 
ambito di quella che è stata definita una precisa 
Strategia intimidatrice nei confronti di altri am- 
ministratori del «muovo corso» nel comprensorio, 
fu bruciata la «Bmw» del sindaco. 

Il giorno successivo all’ attentato per iniziativa 
della «pro loco» fu lanciata la proposta della sot- 
toscrizione popolare per dimostrare che «la ma- 


fia non fa paura». 


Nel giro di soli dieci di giorni sono stati raccolti 


ben dieci milioni, con i 


quali è stata acquistata 


un' automobile di seconda mano. Maria Mani- 
scalco ha commentato: «è come se la gente aves- 
se votato una seconda volta per me. Sono soddi- 


sfatta». 


RIMINI - «E' un rinvio a 

iudizio politico». Non 
‘ha dubbi Vincenzo Muc- 
cioli. E il giorno dopo 
commenta con durezza 
e un pizzico di amarezza 
la decisione del Gip An- 
dreucci di spedirlo sotto 
processo per quell'orribi- 
le omicidio avvenuto a 
San Patrignano. Omici- 
dio colposo: questa la pe- 
sante ‘accusa dalla quale 
il fondatore della comu- 
nità per il recupero dei 
tossicodipendenti si do- 
vrà difendere, il 14 mag- 
gio davanti al Tribunale 
di Rimini, La richiesta di 
rinvio a giudizio per l'as- 
sassinio di Roberto Ma- 
ranzano non è stata una 
Sorpresa per il leader di 
San Patrignano e lo ha 


lissima mattinata di sole 
nella sua comunità. Da 
lì, dice, non se ne andrà 
mai. Insomma non inten- 
de mollare. 

«Da sempre - dice paca- 
tamente - una certa cul- 
tura e una certa corren- 
te politica ha contrasta- 
to le realtà al servizio 
del sociale che si svilup- 
pano nel volontariato. 
Questo .rinvio a giudizio 
- e va giù duro - è 
l'espressione di questa 
cultura che, attraverso 
posizioni di potere, è sta- 
ta sempre sostenuta». A 
chi si riferisce, alla cor- 
rente politica del giudi- 
ce? «Non parlo delle ten- 
denze politiche di Andre- 
ucci - precisa Muccioli - 
ognuno ha le sue, ma 


ammesso parlando ieri questaconclusione espri- 
mattina con i giornalisti, . me un particolare orien- 
che ha accoltoin unabel- tamento politico Nei con- 


| Torna di moda la «ma 


di come quelli di un vi- 
tellino, slippini di jersey 


le riprese che richiama- 
vano altrove l'attenzio- 


Marrone, gueDiere» | ne del pubblico, Lacroix 
strettissime che lascia- ha presentato una colle- 
no fuori il seno come ap- 


poggiato su un balconci- 
no, scarpe altissime di 
tacco e di suola e bellis- 
simi vestiti lunghi gon- 
fiati sul sedere immen- 
so, cortissimi davanti fi- 
no alle mutandine; par- 
rucche, gioielli, bordi di 
pelliccia e tailleur con le 
spalle a punta e la cami- 
cetta che tira sul seno fi- 
no a sbottonarsi, alla 
maniera di Caterina Ca- 
selli, cantante alla moda 
nei primi '70. 

Nell'ombra, nonostante 


zione interessante, pre- 
ceduta dalla nuova linea 
«Bazar» giovane e un pò 
‘grungè, piena di trova- 
te adatte ai più giovani 
e con un ‘must’ che sarà 
il modello vincente, il gi- 
let in montone rovescia- 
to. Poi cappottoni milita- 
ri e jeans mescolato al 
gessato da uomo. La col 
lezione principale è pie- 
na di capi leggeri abbina- 
ti ai pesanti, è libera e 
poco colorata, con molto 
oro e bronzo, come se la 


AOSTA . Timido, educa- 
to, conosciuto da tutti ‘ 
adAymavilles, sulla stra- 
da che porta a Cogne, co- 
me il figlio del ferramen- 
ta. Sabato sera, in un 
raptus. improvviso, ha 
ucciso la madre con ven- 
ti coltellate, «Perchè mi 
faceva sentire un falli- 
to», ha balbettato subito 
dopo fra le lacrime, Wal- 
ter Teppex, (23 anni, 
adesso è rinchiuso nel 
carcere di Brissogne in 
attesa della perizia psi- 
chiatria. E in paese quel- 
la tragedia consumatain 
pochi minuti alla fine di 
una giornata come tante 
è sulla bocca di tutti. 

I Teppex. sono sempre 
stati considerati una fa- 
miglia serana, mai un li- 
tigio e pochi problemi, 
se si esclude la preoccu- 
pazione per quel ragaz- 


fronti della comunità». 
Non poteva che chiuder- 
si così, con Questa richie- 
sta di rinvio a giudizio, 
il «teorema Andreucci», 

Insomma un finale logi- 
co. Nessuna sorpresa 
dunque. Del resto - ag- 
giunge il leader di San 
Patrignano - il magistra- 
to «dagli interrogatori 
contrastanti 01 imputati 
e testimoni ha tirato fuo- 
ti solo gli att! a sostegno 
dello stesso teorema di 
15 anni fa, quando vole- 
va chiudere la comuni- 
tà». Non vuole accusare 
il magistrato Muccioli. 
Esclude la ricusazione. 
Ma fa notare, Questo sì, 
che è la terza volta che 
Andreucci lo rinvia a giu- 
dizio. Sono passati dieci 
anni da quando scoppiò 
lo scandalo per le catene 
usate nel reparto macel- 


vena dello stilista si pos- 
se un pò incupita. Forti 
le mescolanze RO 
ne Mohair pe LES 
suto che sembra pellic- 
cia di leopardo, velluto, 
scozzesi. Lacroix non è 
categorico, illungo a ma- 
glia, il corto di seta a 
toppe convivono, è un 
misto di tessuti e mate- 
riali ed anche il Pierrot 
è in casacca d'oro bruni- 
to, calzamaglia nera e 
collare di piume di Struz- 
zo. Un nudo anche qui 
c'è ma è di spalle; sul da- 
vanti l'indossatrice por- 
ta un bavaglino di lami- 
ne d'oro e pendagli. 
Niente scandali a Parigi. 


zo senza lavoro e senza 
amici che aveva chiuso 
il diploma di ragioniere 
in un cassetto ed era sta- 
to per qualche tempo in 
cura da uno psicologo. 
Sabato, come sempre 
vanno tutti dai nonni. 
Con Walter ci sono il pa- 
dre Augusto, 61 anni, la 
madre Giannina Gobbo 
51 e il fratello maggiore. 
Una cena serena, quat- 
tro. chiacchiere, miente 
che faccia presagire la 
tragedia. Alle otto il ra- 
gazzo si alza e torna a 
casa, un alloggio mode- 
sto in una modesta pa- 
lazzina di frazione Fer- 
riere. «Guardo un pò di 
televisione, ci vediamo 
più tardi», dice uscendo. 
La madre lo raggiunge 
mezz'ora dopo e si mette 
a contare l'incasso della 

iornata sul tavolo di cu- 
cina. Lui è seduto in pol- 


IL PATRON DI SAN PATRIGNANO NON INTENDE MOLLARE LA SUA COMUNITA’ 


Muccioli si sente vittima della «politica» 


(E° la terza volta che lo stesso magistrato lo rinvia a giudizio. Sono passati 10 anni dall’inchiesta catene 


leria di San Patrignano. 
Erano gli albori della co- 
munità. «Le prime due 
volte sono stato assolto, 
vediamo cosa succederà 
adesso. Se sarò condan- 
nato prenderò coscienza 
dei motivi». si 

Nemmeno Parola 
del 0 gli è piaciuta. 
i Alfio Rus- 
so, il capo della macelle- 
ria, «un capro espiato- 
rio». «Io non so chi è sta- 
to - dice per concludere 
- ma dico che quando 
scoppia una rissa e Cl 
scappa il morto tutti 
quanti vi hanno concor- 
soy. No, non accetta 
Muccioli il ritratto di 
Russo fatto dai magistra- 
ti di Rimini, Non è un 
brutale boss, un uomo 
psichicamente disturba- 


to. Quel fango sul 
«Sanpa» proprio non lo 
‘manda giù. 


ggiorata» dietro 


Popi Moreni si ispira al- 
la famiglia Addams, di- 
vertenti le pettinature 
disegnate sulla testa con 
il composto che i parruc- 
chieri usano per colora- 
re. Il look è da bordello 
con pettinature arancio- 
ni e vestiti succinti di 
veli neri. C'è anche chi 
porta una corona di fer- 
ro in testa. Se il regista 
Robert Altman non 
smetterà di girare scene 
del suo film «Pret a por- 
ter» durante le sfilate di 

esti giorni a Parigi, 
dè il SESSO che a que- 
sta manifestazione, si 
parli solo di cinema e 
‘non di moda. 


trona con il telecoman- 
do in mano, tranquillo. 
Difficile per gli inquiren- 
ti ricostruire cosa succe- 
da a quel punto. Forse 
un rimprovero, forse 
una piccola lite, Walter 
si alza, si avvicina alla 
madre, afferra «l'Opi- 
nel» (il coltello con il ma- 
nico di legno che non 
manca mai nelle case 
valdostane) e la colpisce 
al torace. La donna, feri- 
ta, scappa nel corridoio, 
cerca di scendere le sca- 
le. Ma il figlio la raggiun- 
ge e continua a menare 
fendenti fin sulla porta 
di casa. L'ultimo si infila 
dritto nel cuore; Augu- 
sto Teppex arriva di cor- 
sa, richiamato dalle gri- 
da della moglie e dall’ab- 
baiare di un cane. Vede 
il suo ragazzo in lacri- 
me, con i vestiti sporchi 


za). 


velata l'idendità. 


to sono ottimisti, 
Maurizio Raimondi 


| INBREVE 
Mantova sparatoria 
inuna sala corse: 

unmorto e 8 feriti 


MANTOVA - Un uomo, probabilmente colto da 
un raptus di follia, ha sparato numerosi colpi di 
pistola all' interno di una agenzia ippica in pieno 
centro a Mantova. L'uomo, un agente delle guar- 
die carcerarie in servizio a Mantova, si è poi la- 
sciato arrestare dai poliziotti senza opporre resi- 
stenza. Tre persone sono rimaste ferite ed una è 
morta all'ospedale di Mantova, dove era stato ri- 
coverata in prognosi riservata. Si tratta del- 
l'ispettore della polizia penitenziaria Giuseppe 
Guido, di 47 anni, originario di Cerisano (Cosen- 


Italiana arrestata a Londra: 
ha sparato al proprio marito 


LONDRA - Una donna italiana è stata arrestata 
nella capitale britannica con l'accusa di aver uc- 
ciso il marito, il'ristoratore Domenico Ranno, 57 
anni, trovato morto-per un colpo di pistola alla 
testa nel suo appartamento londinese il 380 no- 
vembre dello scorso anno. La donna Sebastiana 
Ranno, di 38 anni, dopo avere ammazzato il con- 
sorte, aveva voluto sopprimere anche un'altra 
persona, un uomo con il quale aveva avuto un le- 
game di amicizia. La «vedova» ha organizzato 
questo secondo omicidio con la complicità del 
fratello, ma non è andato secondo i suoi piani. I 
poliziotti sono riusciti a bloccarla e ad arrestarla 
prima che uccidesse l'uomo di cui non è stata ri- 


Colpisce con tre martellate 
ilfiglio drogato: è incoma 


ROMA - E' ancora in coma ma i medici dell’ 


dale «Loreto mare» di Napoli dove'è Stato opera- 


l'ematoma è in re ‘essioni 

1 Li e e 
air + 17 anni dovrebbe: 
vere. Maurizio è stato colpito l'altro 


ia, Ani 
‘ulmine di un litigi 


di sangue. 

Gerca di strappargli il 
coltello mentre i vicini 
chiamano la polizia e si 
ferisce ad una mano. 
«Ho ucciso la mamma, 
portatemi via lontano da 
tutti», balbetta Walter, 
«Se arriva mio fratello 
mi ammazza». 

Più tardi in questura, im- 
bastisce una spiegazione 
fragile:«Non mi conside- 
reva, non voleva farmi 
fare niente.E' una storia 
che va avanti da anni). 
E' vero, ammettono i vi- 
cini. Ma soltanto perchè 
cercava di proteggerlo, 
perchè era stato in cura 
e a volte «con al testa 
non c'era tanto». In ca- 
mera sua gli agenti han- 
no trovato una collezio- 
ne di libri gialli e un tito- 
lo che oggi suona sini- 
stro :«L'omicidio perfet- 
to). 


ospe- 


PALERMO 
Supermulta 
perun cane 
«libero» 

nei giardini 


PALERMO - Un cittadi- 
no a spasso con il pro- 
prio cane in un giardino 
di Palermo si è imbattu- 
to in un vigile urbano 
particolarmente zelante 
che gli fatto una multa 
di 830mila lire perchè 
«Fido» era senza guinza- 
glio e museruola. 
Per il vicesindaco Emilio 
Arcuri «l'applicazione 
delle ordinanze esistenti 
in questo caso può esse- 
te un segnale per i pro- 
prietari di cani perchè 
osservino con maggiore 
attenzione le regole». 
E' proprio una «super- 
multa» quella commina- 
ta ad un cane (anzi, al 
padrone) di Palermo per- 
chè l' animale era in un 
giardino pubblico privo 
di museruola e guinza- 
glio. Sono però sempre 
più numerosi i Sindaci 
di diversi Comuni italia- 
ni che hanno adottato 
una serie di ordinanze fi- 
nalizzate ad evitare che 
i cani in «libera uscita» 
siano privi di due «stru- 
menti» indispensabili 
‘per un corretto rapporto 
fra animale e cittadini. 
Che le 830mila lire di 
multa comminate a Pa- 
lermo rappresentino una 
sanzione particolarmen- 
te salata per «reati» di 
questo tipo lo si deduce 
peraltro dagli importi fis- 
sati in altri Comuni. 
Nell' estate scorsa destò 
scalpore l' iniziativa del 
sindaco leghista di Alas- 
sio, che aveva vietato ap- 
punto ai cani di passeg- 
giare per le vie della cit- 
tadina privi di museruo- 
la e guinzaglio. In que- 
sto caso, però, la multa 
prevista era di appena 
50mila lire; 1’ ordinanza 
contemplava anche l’ ob- 
| bligo per il padrone del 
cane di portare con sè 
paletta e secchiello per 
lo smaltimento degli 
escrementi degli anima- 
li. Inoltre, doveva essere 
impedito al cane di far 
Tumore nell'apparta- 
mento o nell' albergo in 
cui «alloggiava», per evi- 
tare disturbi ai vicini, 
COLEI craig 


Ricorre oggi il IX anniver- 
sario della scomparsa del 


COMM. DOTT. 


Duilio de Polo 
Saibanti 
Lo ricordano con immutato 
affetto a tutti quelli che lo 
conobbero e stimarono le 
sue alte virtù umane e cultu- 
| rali la moglie SONIA con i 
| figli e familiari tutti. 
| Una Santa Messa verrà ce- 
| lebrata oggi 7 marzo alle 
ore 19 nella chiesa della 
| Madonna del Mare. 
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Giallo’ nel cielo di Maglaj 


Radio Sarajevo: «Aerei serbi attaccano la città» - «Non ci risulta», replicano Nato e Onu 


SARAJEVO - In aperta 
sfida alle minacce di rap- 
presaglia della Nato, gli 
aerei serbi sono tornati 
a bombardare i territori 
controllati dalle forze go- 
vernative in Bosnia: se- 
condo quanto riferito da 
Radio Sarajevo, gli aerei 
hanno effettuato due in- 
cursioninell'enclave mu- 
sulmana di Maglaj nella 
Bosnia centrosettentrio- 
nale prendendo di mira 
l'unico ponte sul ponte 
Bosna, 

Il portavoce delle Na- 
zioni Unite a Zagabria 
ha tuttavia dichiarato di 
non avere notizie dirette 
di questo attacco e da 
parte della Nato non vi è 
stata per ora reazione. 
In attesa di verifiche di- 
rette, la Nato per ora 
non dà per certa la noti- 
zia dell'attacco aereo a 
Maglaj, come sostenuto 
dai bosniaci. 

Al Comando del setto- 
re sud della Nato a Napo- 
li, da dove è partito lune- 
dì l'ordine di abbattere i 
Galeb serbi, affermano 
di non avere ricevuto 
nessunainformazionere- 
lativa all'incursione ser- 
ba su Maglaj. E Michael 
Williams, portavoce di 
Yasushi Akashi, l'invia- 
to speciale dell'Onu per 
la ex Jugoslavia, è parso 
minimizzare la notizia, 
affermando che un attac- 
co del genere sembra «al- 
tamente improbabile». 

D'altronde, Maglaj, si- 
tuata a 70 km circa a 
nord di Sarajevo, è asse- 
diata dalle forze serbe 
che si sono sempre rifiu- 
tate di lasciare passare i 
rappresentanti dell'Onu 
che volevano visitare la 
città, circostanza che 
rende più arduo accerta- 
re se l'eventuale distru- 
zione del ponte sia dovu- 
ta a un bombardamento 
aereo o a un attacco d'ar- 
tiglieria di terra. 

Malgradola notizia da- 
ta da Radio Saraejvo 
non sia stata confermata 
nè dall'Onu nè dalla Na- 
to, un aereo dell'Allean- 
za Atlantica ha sorvola- 
to a bassa quota Maglaj, 
che fra l'altro è un cen- 
tro nevralgico per le co- 
municazioni fra la capi- 
tale e Tuzla. 

Il comando militare 
serbo-bosniaco di Banja 
Luka ha seccamente 


Progressi 
per riaprire 
lo scalo 
di Tuzla 


smentito quanto riporta- 
to dall'emittente musul- 
mana. «Non c'è stato 
nessun bombardamento 
aereo. Il cosiddetto eser- 
cito della Bosnia-Erzego- 
vina, secondo il suo vec- 
chio costume, dà fuoco a 
mucchi di vecchi coper- 
toni nella speranza di da- 
re l'impressione di attac- 
chi aerei contro la città», 
si legge in un comunica- 
to diffuso da Banja 
Luka. 

Sul fronte delle tratta- 
tive, l'inviato del segre- 
tario generale dell'Onu 
Yasushi Akashi ha riferi- 
to di progressi nei collo- 


BOSNIA 


Embargo 
violato 


SOFIA - Una nave ci- 
sterna bulgara con se- 
imila tonnellate di 
combustibile a bordo 
ha forzato l'embargo 
decretato dall'Onu 
contro la Serbia dopo 
essere stata seque- 
strata da uomini ar- 
mati. I sequestratori 
avevano minacciato 
di far saltare in aria 
l'imbarcazione se fos- 
sero stati bloccati. La 
nave "Han Kubrat' ha 
lasciato giovedì sen- 
za permesso il porto 
bulgaro di Somovit 
sul Danubio e ha rag- 
giunto la Serbia. Gli 
ufficiali della dogana 
di Sofia nel porto bul- 
garo di Vidin hanno 
osservato con i can- 
nocchiali il passaggio 
dell'imbarcazione e 
hanno visto due uo- 
mini sul ponte con i 
fucili puntati contro 
i membri dell'equi- 
paggio. 


qui per la riapertura del- 
l'aeroporto di Tuzla. 
Akashi, che ha incontra- 
to il leader serbobosnia- 
co Radovan Karadzic a 
Pale e quello musulma- 
no Alija Izetbegovic a Sa- 
rajevo, ha comunque te- 
nuto a precisare che an- 
cora non si è raggiunto 
un «accordo definitivo». 

Come si ricorderà, do- 
po essersi opposto per 
mesi temendo che i mu- 
sulmani utilizzassero lo 
scalo per ricevere armi 
Karadzic ha acconsenti- 
to a far riaprire l'aero- 
porto ai voli umanitari 
sia in seguito alle pres- 
sioni del governo russo 
sia per le minacce del- 
l'Alleanza Atlantica. 

Un funzionario dell'Al- 
leanza trinceratosi die- 
tro l'anonimato ha tenu- 
to a precisare che al mo- 
mento in cui secondo Ra- 
dio Sarajevo sarebbe av- 
venuto il bombardamen- 
to la visibilità nella zona 
era scarsissima e in quel- 
le condizioni non avreb- 
be potuto esser condotto 
nessun attacco. Nel mo- 
mento in cui è stata data 
notizia della seconda in- 
cursione la Nato ha man- 
dato nella regione dei ri- 
cognitori che però non 
hanno avvistato alcun 
aereo, nonostante l'accu- 
ratezza della ricognizio- 
ne. 

Le forze serbo-bosnia- 
che che assediano l'en- 
clave musulmana di Sre- 
brenica, nella’ Bosnia 
orientale, avrebbero uc- 
ciso in due giorni 40 per- 
sone, secondo quanto ha 
affermato radio Sa- 
rajevo. I serbo-bosniaci 
avrebbero inoltre cattu- 
rato un centinaio di per- 
sone, sempre secondo 
l'emittente governativa 
bosniaca. 

La forza di pace del- 
l'Onu (Unprofor), che ha 
dei caschi blu a Srebreni- 
ca, ha reso noto d'altro 
canto ‘di non essere in 
grado di confermare tali 
informazioni. 

Giovedi scorso, d'al- 
tronde, radio Sarajevo 
aveva annunciato che le 
forze serbo-bosniache si 
erano impadronmite di 
una striscia di territorio 
che fa parte dell’enclave 
musulmana di Srebreni- 
ca, cosa che però non è 
mai stata confermata 
dall'Unprofor. 


Vienna, ottimisti all'ambasciata Usa 
Croati e musulmani vicini all’intssa 


VIENNA - C'è grande ottimismo al- 
l'ambasciata statunitense a Vienna, 
dove da venerdì i croati e i musulma- 
ni di Bosnia discutono della creazio- 
ne di uno stato federale sul modello 
svizzero. Al suo arrivo alla rappre- 
sentanza diplomatica Usa, il vice mi- 
nistro degli esteri croato Ivo Sanader 

| si è detto fiducioso nella possibilità 
di chiudere i negoziati prima del ter- 
mine del 15 marzo. E l'inviato ameri- 
cano per la regione balcanica Char- 
les Redman ha annunciato che la set- 
timana prossima si recherà a Belgra- 
do per convincere i dirigenti serbi 
dei vantaggi della soluzione federa- 
le, da cui in linea di principio non so- 
no esclusi i serbi bosniaci. 

Una nota di scetticismo è stata in- 
trodotta dal presidente della «repub- 
blica croata dell'Herzeg-Bosnia». Kre- 
simir Zubak dubita della possibilità 
di coinvolgere i serbi nel progetto. 

Dal canto suo, il leader serbo-bo- 


sniaco Radovan Karadzic ha dichia- 
rato al settimanale tedesco Der Spie- 
gel che «soltanto degli analfabeti po- 
litici» possono sperare nell'ingresso 
dei serbi in una federazione di que- 
sto genere. «Noi accetteremo soltan- 
to uno stato serbo autonomo o l'unio- 
ne dei serbi di Bosnia con gli altri 
serbi in uno stato unico. Tutto il re- 
sto sarebbe innaturale», ha ripetuto 
Karadzic accusando ancora una vol- 
ta la Nato di essersi arrogata il ruolo 
che spetta alle Nazioni Unite e facen- 
do presente che un eventuale inter- 
vento militare dell'Alleanza non fa- 
rebbe altro che gettare i serbi nelle 
braccia della Russia. 

La Casa Bianca ha intanto annun- 


ciato che l'ex comandante supremo 


della Nato, il generale a riposto John 
Galvin, guiderà la missione degli 
esperti Usa che sovrintenderanno 
agli aspetti militari dei negoziati. 
Galvin ha accettato l'incarico propo- 
stogli da Clinton. 


Unragazzino di Mostar rifocillato dai caschi blu norvegesi. 


BALCANI /PROPOSTA INGLESE ALL’ONU — 


Caschi blu «di scambio»? 


Gli italiani al posto di altri contingenti da inviare in Bosnia 


LONDRA - Il primo mini- 
stro britannico John 
Major avrebbe suggerito 
al segretario delle Nazio- 
ni Unite Boutros Bou- 
tros-Ghali di chiedere al- 
l'Italia di mandare trup- 
pe in Bosnia. Lo scrive il 
settimanale “The Obser- 
ver', mentre secondo 
"The Sunday Times! il go- 
verno di Londra sarebbe 
in alternativa anche fa- 
vorevole al dispiego di 
truppe italiane in altre 
parti del mondo, in mo- 
do di liberare contingen- 
ti di diverse nazionalità 
da mandare in Bosnia. 
L'incontro fra Major e 
Boutrous Ghali, scrive 
"The Observer", è avve- 
nuto lo scorso martedì a 
New York e in quell’oc- 
casione il premierbritan- 
nico avrebbe suggerito 
di fare per l'Italia un'ec- 


L’ESPLOSIVO AL PLASTICO PREFERITO DAI TERRORISTI 
E dal bagagliaio dei militari cechi 
spunta il micidiale Semtex «nero» 


VIENNA — Se ne andava- 
no allegramente in giro 
con quasi mezzo quintale 
di Semtex (il micidiale 
esplosivo al plastico usato 
nei più sanguinosi attenta- 
ti del terrorismo interna- 
zionale) nel bagagliaio del- 
l'auto. Quando i poliziotti 
li hanno beccati, sono ri- 
masti esterrefatti nel con- 
statare che due dei quat- 
tro occupanti della vettu- 
rta erano maggiori di 
un'unità d'élite dell'eserci- 
to ceco: il battaglione di 
paracadutisti di stampa a 
Prostejov, cittadina mora- 
va tra Brno e Olomouc. 
Questo costituisce un sal- 
to di qualità nella batta- 
glia senza fine che la poli- 
zia ceca sta conducendo 
controiltraffico clandesti- 
no di Semtex. L'esplosivo 
è fabbricato a Pardubice, 


— ‘un centinaio di chilometri 
a Est di Praga. 


La polizia, dopo aver ri- 
cevuto una «soffiata», ha 
fermato l'auto in questio- 
ne, qualche giorno fa, nel- 
la Moravia meridionale. 
Nella vettura c'erano 
quattro persone: un civile 
e tre militari, due dei qua- 
li i maggiori di cui si è det- 
to. Sono stati arrestati 
con l'accusa di possesso il- 
legale di armi. Nel bagagli- 
aio, oltre a 42 chili e mez- 
zo di Semtex, sono stati 
trovati detonatori e muni- 
zioni. 

Quello che rende questo 
sequestro inusuale è, ol- 
tre al fermo di due ufficia- 
li superiori, il fatto che 
per la prima volta l'esplo- 
sivo rinvenuto non è di ti- 
po «rosso», inodore, quasi 
impossibile da rilevare 
con i sensori, e largamen- 
te usato dai terroristi, ma 
sì trattava della varietà 
«nera», ossia il nuovo 
Semtex, odorizzato e indi- 


viduabile, di recente svi- 
luppato per usi militari. 
Petr Dvorak, maggiore del- 
la polizia afferma che per 
la prima volta le tracce 
dell'esplosivo portano alle 
riserve militari. Fino ad 
ora tutti i furti di Semtex 
erano avvenuti in cave o 
miniere. 

Questo esplosivo è sta- 
to sviluppato per la prima 
volta verso la fine degli 
anni Sessanta ed è stato 
ampiamente venduto al- 
l'estero negli anni Settan- 
ta ed Ottanta dalla Omni- 
pol, la società commercia- 
le di Stato. Fu proprio la 
Omnipol a vendere mille 
tonnellate di Semtex al ca- 
po dello Stato. libico, 
Muhammar Gheddafi. 
Quest'ultimo lo distribuì 
con generosità ai terrori- 
sti. 

Poco prima della rivolu- 
zione del 1989, il governo 
cecoslovacco cominciò a 


piegarsi alle richieste in- 
ternazionali di limitare le 
vendite dell'esplosivo. 
Nel 1992 la Synthesia, la 
società chimica di Pardu- 
bice che produce il 
Semtex, cominciò a mar- 
chiare il prodotto, per evi- 
tarne il contrabbando, co- 
me spiega Petr Mostak, di- 
rettore delle ricerche del- 
la Synthesia. «Attualmen- 
te — spiega ancora Mo- 
stak — il Semtex è l'unico 
esplosivo del mondo che 


risponde appieno agli 
standard per il rilevamen- 
to». 


In un ulteriore sforzo di 
togliere dalla circolazione 
il Semtex «rosso», la casa 
produttrice ha invitato ‘le 
compagnie minerarie e gli 
altri utilizzatori a restitui- 
re le partite di tale esplosi- 
vo che vengono gratuita- 
mente sostituite con la 
qualità «mera». È 

Alessandro Marzo 


Dissidente «sequestrato» a Pechino 


Giro di vite in vista della visita del segretario di Stato Usa Warren Christopher 


PECHINO - La polizia ci- 
nese ha arrestato Zhai 
Weimin, un altro dei di- 
rigenti studenteschi che 
parteciparono nel 1989 
al movimento dissidente 


della «primavera di Pe-. 


chino». Zhai figurava al 
sesto posto nella lista 
delle persone ricercate 
dopo il massacro di Piaz- 
za Tienanmen edera sta- 
to liberato nel settembre 
scorso dopo aver passa- 
to tre anni e mezzo in 
prigione. * 

Frattanto la Cina ha 
ufficialmente conferma- 
to il rilascio del suo più 
noto dissidente, Wei Jin- 


gsheng, fermato per 24 
ore, per ra «viola- 
zione della parola data». 
Zhai Weimin, 25 anni, 
considerato uno dei pro- 
motori della protesta stu- 
dentesca del 1989, è sta- 
to bloccato dagli agenti 
mentre andava verso l' 
abitazione dei genitori 
di un'amica, che lo ac- 
compagnava insieme al 
marito ed al figlioletto. 
L' operazione ha avu- 
to quasi la dinamica di 
un sequestro, secondo 
quanto hanno racconta- 
to ai giornalisti stranieri 
alcuni testimoni attendi- 
bili. Un' auto della poli- 
zia si è fermata, in una 


zona vicino all' universi- 
tà, sono scesi quattro 
agenti che hanno preso 
il giovane e lo hanno tra- 
scinato nella vettura. 
Zhai Weimin, il quale te- 
neva in mano una cine- 
presa, non ha avuto nep- 
pure il tempo di dire una 
parola agli amici. 

Il giorno precedente il 
fermo di Wei JingSheng, 
il più noto dei dissidenti 
cinesi, rilasciato dopo 
aver passato una notte 
in un posto di polizia, gli 
agenti si erano recati 
più volte a casa dell’ 
amica di Zhai Weimin il 
quale aveva, pertanto, 


capito che lo stavano cer- 
cando e per questo stava 
dirigendosi a casa di co- 
noscenti. 

Il giro di vite, apparen- 
temente, rientra tra le 
misure di prevenzione 
adottate ogni anno per 
la sessione plenaria del- 
l'assemblea del popolo, 
il parlamento cinese. 

Icontrolli e gli avverti- 
menti ai dissidenti po- 
trebbero essere stati in 
questo caso intensificati 
in previsione della pros- 
sima visita che il segreta- 
rio di Stato americano 
Warren Christopher farà 
da venerdì prossimo in 
cina. 


cezione alla pregiudizia- 
le contro l'invio di trup- 
pe di paesi confinanti o 
sgraditi ad uno dei belli- 
geranti. 

Ieri il ministro degli 
esteri italiano Beniami- 
no Andreatta ha detto 
che la Gran Bretagna ha 
solo suggerito una pre- 
senza italiana e turca 
per integrare le truppe 
dell’ Onu in Bosnia, pre- 
cisando che il suggeri- 
mento si muove «piutto- 
sto nel campo logistico 
che in quello militare». 

Secondo ‘Sunday Ti- 
mes', invece, la Gran 
Bretagna che, seppure 
con qualche resistenza, 
è ormai pronta a manda- 
re in Bosnia un battaglio- 
ne di 1.200 uomini di rin- 
forzo, spera che Francia, 
Belgio e Svezia accettino 
di fornire un contingen- 


te di 5 mila uomini, Altri 
5.500 fra italiani e tur- 
chi potrebbero essere 
spediti in altre parti del 
mondo. Così facendo si 
renderebbero disponibili 
caschi blu di altri paesi 
da mandare in Bosnia. 

Il Belgio, dal canto 
suo, non intende inviare 
altri soldati nella ex Ju- 


goslavia. Lo ha precisato 
il ministro. della difesa 


Leo Delcroix, in relazio- 
ne all'appello lanciato 
dal Palazzo di Vetro, che 
ha calcolato in 10. 000 il 
numero aggiuntivo dei 
caschi blu necessari per 
le operazioni di pace in 
Bosnia. Il Belgio, ha già 
messo a disposizione 
1000 uomini. «Non devo- 
no bussare sempre alla 
Stessa porta», ha dichia- 
rato il ministro alla rete 
radiofonica Brtn. Ades- 


so, ha notato, tocca a al- 
tre nazioni. 

Una delle ‘ipotesi di la- 
VOrò per reperire nuovi 
caschi blu da inviare in 
Bosnia, come chiesto dal 
capo dell’ Unprofor il ge- 
nerale Michael Rose, pre- 
vede di liberare contin- 
genti di altri paesi pre- 
senti in forze di pace del- 
le Nazioni Unite in altre 
zone di crisi sostituendo- 
li con soldati italiani e 
turchi: lo indicano fonti 
della Nato. 

L' Onu finora ha esclu- 
so dall' Unprofor le trup- 
pe di paesi confinanti 
conl' ex-Jugoslavia e de- 
gli stati balcanici. Rose 
ha chiesto questa setti- 
mana nuovi rinforzi (al- 
meno 10.500 uomini) 
per poter fare applicare 
la tregua a Sarajevo e 
rafforzare la protezione. 


MOSCA /DOP041 ANNI 
Nel parco Gorki risuona 
la voce roca di Stalin 


MOSCA - I moscoviti 
che hanno approfittato 
della giornata domenica- 
le per fare una passeg- 
giata nel centrale parco 
Gorki sono rimasti ester- 
refatti, ieri, nel sentire l' 
inconfondibile voce di 
Josif Visarionovich 
Dzhugashvili, meglio no- 
to come Stalin, defunto 
‘padre dei popolì del- 
l'Unione sovietica, eroe 
della guerra contro il na- 
zismo. 3 

Nel 41/0 anniversario 
della morte del leader 
sovietico - avvenuta in- 
vero la sera del 5 marzo 
1953, ma annunciata al 
paese il 6 - alcune centi- 
naia di nostalgici (500 
secondo alcune fonti, 
200 secondo altre), per 
la maggior parte anzia- 
ni, hanno voluto rende- 
re omaggio al ‘piccolo 
padrè, da loro considera- 
to «il più grande perso- 
naggio del secolo» e «un 
genio politico». 

La roca voce di Stalin 
ha scandito alla folla al- 
cune parole di un cele- 
bre discorso dell’ epoca 
della seconda guerra 
mondiale: «Fratelli e so- 
relle, la nostra causa è 
giusta, il nemico verrà 
sconfitto, noi vincere- 
mo.». E gli anziani parte- 
cipanti al comizio han- 
no applaudito fino a 
spellarsi le mani, urlan- 
do «Stalin è vivo e vivrà 
sempre». 

«Non c' è dubbio che 
con Stalin il socialismo 
divenne una realtà»), 
hanno affermato dal pal- 
co gli organizzatori, fra 
cui la formazione “Unità 
per il leninismò, il ‘Con- 
siglio dei veterani di 
guerrà, il partito del fi- 


L’omaggio 
di qualche 
centinaio 

di nostalgici 


lo-comunistà Serghiei 
Baburin. Per loro, l' eco- 
nomia pianificata fu un 
esempio di razionalità e 
uguaglianza, e la morte 
di Stalin «il giorno più 
buio nella storia dell' 


MOSCA 
Testate 
da Kiev 


MOSCA - E' arrivato 
a destinazione il pri- 
mo treno provenien- 
te dall'Ucraina con le 
testate nucleari desti- 
nate a essere smonta- 
te in Russia in attua- 
zione dell'accordo fir- 
mato lo scorso genna- 
io a Mosca dal presi- 
dente Leonid Kra- 
vciuk e dai colleghi 
di Usa e Russia, Bill 
Clinton e Boris Elt- 
sin. Il carico com- 
prende 60 testate nu- 
cleari. In tutto 
l'Ucraina dovrà con- 
segnare alla Russia 
"176 missili a lungo 
raggio e oltre 1. 600 
testate ereditati allo 
smembramento della 
vecchia UnioneSovie- 
tica. " 


umanità». ) 
Nonostante gli inviti 
di molti organizzatori a 
non affrontare argomen- 
ti di attualità politica, 
non sono mancati para- 
goni sfavorevoli e pesal- 
ti critiche ai leader della 
«disgregazione sovieti- 


ca). 

Mikhail Gorbaciov, ul- 
timo presidente dell’ 
Urss, é Boris Ieltsin, pri- 
mo presidente della Rus- 
sia postcomunista, sono 
stati, nelle parole dog 
oratori, «sostenitori dei 
sionisti» e responsabili 
della «catastrofe del di- 
cembre 1991», quando 
la bandiera sovietica 
venne definitivamente 
ammainata dal Gremli- 
no, ki 

Ieltsin, in particolare, 
è stato definito dall’ ex 
deputato sovietico Vavil 
Nosov un «fascista» con- 
tro il quale occorre orga- 
nizzare uno sciopero ge- 
nerale nazionale, il cui 
primo giorno «segnerà l' 
ultimo della cricca ieltsi- 
niana). 

Al termine dell’ acce- 
so comizio, gli anziani 
nostalgici si sono recati 
a deporre una corona di 
fiori sulla tomba di Sta- 
lin, ripromettendosi di 
unificare i loro movi- 
menti per «continuarne 
la causa». 3 

Anche in Georgia, pa- 
tria del defunto leader, 
Stalin è stato commemo- 
rato; alcune centinaia di 
manifestanti si sono riu- 
niti a Gori, sua località 
natale (a 66 chilometri 
dalla capitale Tbilisi), 
per deporre fiori davan- 
ti al monumento dedica- 
to al ‘padre dei popolì, 
sulla piazza principale 
della cittadina. 


"par monno Ji 


Fulminato nello Utah 
un uomo che teneva 
18 persone in ostaggio 


SALT LAKE CITY - E' stato ucciso con quattro colpi 
di pistola il pregiudicato che aveva preso in ostaggio 
18 persone, fra cui alcuni monaci tibetani, nella bi- 


blioteca di Salt Lake City. A sparare è stato un aiu- | 
tante dello sceriffo che sì era unito spontaneamente | 


agli ostaggi. L'uomo, il trentenne Clifford Lynn Dra- 
per, aveva tenuto i presenti sotto la minaccia di una 
pistola e di una bomba che è stata disinnescata dagli 
artificieri. Prima di essere ucciso aveva chiesto che 
al capo della polizia venisse consegnato un biglietto 
contenente una richiesta di amnistia (aveva dei con- 
ti in sospeso con la giustizia) indirizzata al governa- 


tore dello Utah e al presidente Clinton, oltre a dena- , 


To, oro e platino. Lug 


«Niente studi superiori all’estero 
perle donne», tuona l’ayatollah 


TEHERAN - Il regime iraniano degli ayatollah ha fat- 
to divieto alle donne di seguire studi superiori al- 
l'estero. Secondo quanto riferisce il giornale «Sa- 
lam», che cita fonti del ministero della cultura e del- 
l'educazione, viene vietato alle donne anche di soste- 
nere gli esami per vincere borse di studio all'estero. 
L'ayatollah Yazdi, che occupa il vertice della magi- 
stratura iraniana, ha recentemente dichiarato che le 
iraniane «godono di molti più diritti e sono meglio 


protette delle donne di altri paesi», ma nel contempo . 


ha criticato aspramente il concetto della parità dei 
sessi perchè, ha detto, nella concezione coranica «la 
donna non può essere considerata come una perso- 
na indipendente, bensì come una sorella dell'uomo». 


«Ho dormito con Diana»: 
le bugie di un mascalzone 


LONDRA - «Ho dormito con Diana. Eravamo profon? 
damente innamorati e lei pensava perfino di lascia‘ 
re Carlo». Lo avrebbe raccontato, dietro pagamento 
di un lauto compenso, il maggiore James Hewitt 2 
‘The People, ma lo stesso settimanale prende le di- 
stanze e dice che l' ufficiale mente, definendolo un 
«mascalzone disposto a tutto pur di fare soldi». Ciò 
non ha comunque impedito a "The Peoplè di pubbli- 
care con enorme rilievo la storia, dedicandogli 1’ in- 
tera prima pagina e titolando a caratteri cubitali 
«Ho dormito con Diana» e sotto - più in piccolo - «a. 
sconvolgente bugia del maggiore». Evidentemente 
non è solo James Hewitt che cerca di fare profitti 
sfruttando la popolarità della principessa Diana 
presso la maggioranza degli inglesi. ; 


David Niven propose alla moglie 
di uccidersi insieme a lui 


, 
LONDRA - Poche settimane prima di morire distrut- 
to da una malattia neurologica, David Niven chiesel 
alla moglie di uccidersi con lui. A rivelarlo è ora la 
stessa donna in un'intervista. Il morbo gli impediva 
ormai quasi di parlare e con grande fatica l'attore 
riuscì a sussurrare alla moglie: «Uccidiamoci insie-! 
me,vecchia mia. Ci gettiamo nella piscina tenendod! 
per mano. Andiamo giù tre volte, ma torniamo su s07 
lo due». Hjordis, la modella svedese che per 35 anni 
è stata la moglie del famoso attore, rispose con una! 
battuta: «Va bene, buona idea», «Ma da allora ebb! 
cura che David non rimanesse mai solo», racconta 
adesso la donna. L'attore si ritirò in Svizzera con! 
un'infermiera e un nipote: quando morì, pochi mesli 
dopo, lei non era con lui. 


Unappello dalla California: 
«Salvate l'arco dei McDonald's» 


WASHINGTON - La conquista del mondo da part?| 
della catena di ‘fast-food’ McDonald's cominciò ne! 
1953 dalla California meridionale e a Dowmey c' è: 
ancora l'edificio originale corredato dagli quo, 
ri archi dorati, simbolo di questi ristoranti. Quello di, 
Downey è stato leggermente danneggiato dal terre”; 
moto del 17 gennaio scorso, e ora rischia di esser@| 
raso al suolo. «Ma il fast-food è ormai entrato nella 
storia», afferma Christopher Nichols, fondatore d; 
un gruppo di sostenitori dei più caratteristici edifici! 
architettonici della zona intorno a Los Angeles. Ne 
tentativo di salvare il tipico edificio con gli archi, Li 
sostenitori della sua valenza architettonica hann0, 
fatto ricorso anche al più famoso degli appassiona”! 
americani di fast-food, il presidente Bill Clinton. 
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NORVEGIA, ULTIMO ROUND | M.0./IL GOVERNO ISRAELIANO PRENDE IN CONSIDERAZIONE L'IPOTESI DIEVACUARLI 


La Germania preme 
peraccogliere Oslo 


BRUXELLES - I negozia- 
tori norvegesi e comuni- 
tari hanno ripreso ieri 
mattina le trattative per 
cercare di agganciare, 
entro domani sera, an- 
che Oslo al treno del 
grande allargamento pre- 
visto per il primo genna- 
io del 1995. 

La Norvegia era stata, 
martedì scorso, l'unico 
dei quattro paesi candi- 
dati a non concludere un 
accordo preliminare di 
adesione all’Ue in chiu- 
sura della durissima ma- 
ratona negoziale - più di 
36 ore ‘non stop', un re- 
cord per l'Ue - che aveva 
invece consentito di con- 
cludere le trattative con 
Svezia, Austria e Norve- 
gia. i 

A bloccare il negoziato 
è sempre la spinosa que- 
Stione della pesca, di vi- 
tale imporianza per la 
Norvegia, una delle gran- 

i potenze marittime 
mondiali. Oslo continua 
ad opporsi all' apertura 
delle sue acque territo- 
riali ai pescatori comuni- 
tari, rivendicata soprat- 
tutto dalla Spagna, men- 
tre la Francia e l' Irlan- 
da vogliono limitare la 
penetrazione di alcuni 
prodotti norvegesi (arin- 
ghe, salmoni e frutti di 
mare) sull'attuale merca- 
to Ue. «E' un negoziato 
all'ultimo pesce», ha 
commentato il presiden- 
te dei ministri comunita- 
ri, il greco Theodoros 
Pangalos, che ieri ha gui- 
dato le trattative della 
'troika' dell' Ue (Grecia, 
Belgio e Germania) coni 
norvegesi. Rimane inol- 
tre aperto con Oslo il 
contenzioso sulla caccia 
alla balena, che la Norve- 
gia vuole continuare an- 
che dopo l'ingresso nel- 
l'Ue malgrado sia vieta- 
tarda una direttiva comu- 
nitaria. 

Ma la conclusione del- 
le trattative con Oslo 
non è l'unico nodo che i 
Dodici devono ancora 
sciogliere sulla strada 
del ‘big bang’ dell'Unio- 
ne a ‘16' al primo genna- 


- io 1995. I capi della di- 


plomazia dell'Ue, che da 
oggi si riuniranno nuova- 
mente a Bruxelles, devo- 
no affrontare gli ultimi 
due capitoli del negozia- 
to globale, con tutti i pa- 
esi candidati, ancora in 


sospeso: la questione 
istituzionale’, ossia gli 
equilibri di potere nella 
futura Ue a ‘15’ o ‘16%, e 
gli aspetti monetari. 

Sul primo punto. è 
guerra aperta fra Spa- 
gna e Regno Unito e gli 
altri attuali paesi mem- 
bri, soprattutto sulla 
questione della composi- 
zione delle ‘minoranze 
di blocco' all'interno del 
Consiglio dei Ministri 
della futura Ue amplia- 
ta. Ed anche sul capitolo 
monetario Madrid difen- 
de una posizione diversa 
da quella dei suoi part- 
ner comunitari: la Spa- 
gna chiede infatti che 
nel ‘nocciolo duro’ dei 7 
Stati in regola con i crite- 
ti di convergenza di 
Maastricht che potranno 
dare il via nel 1997 alla 
terza fase dell'Unione 
Monetaria, quella della 
moneta unica’, non pos- 
sano essere conteggiati i 
nuovi stati membri. Que- 
sto per evitare che alla 
terza fase possano parte- 
cipare con la Germania 
solo i paesi ‘nordici’ più 
forti economicamente, i 
tre del Benelux e gli 
scandinavi. Il negoziato 
si preannuncia molto du- 
To, e con ogni probabili- 
tà si prolungherà fino a 
tardi nella notte di oggi. 

I trattati di adesione, 
che devono ancora esse- 
re ‘riscritti’ in forma giu- 
ridica e tradotti nelle 9 
lingue di lavoro dell'Ue, 
dovranno essere presen- 
tati, al più tardi, il pri- 
mo aprile all' Europarla- 
mento perchè gli eurode- 
putati possano ratificar- 
li prima delle europee di 
giugno. si 

Una spinta decisiva 
per la soluzione del con- 
tenzioso monetario e isti- 
tuzionale, come pure 
per la chiusura del nego- 
ziato con Oslo, potrebbe 
venire dalla Germania, 
che già la settimana scor- 
sa era intervenuta con 
tutto il suo. peso per 
sbloccare le trattative 
con Vienna, Stoccolma 
ed Helsinki. 

Stando ai quotidiani 
di Bonn, infatti, il cancel- 
liere Helmuth Kohl pun- 
ta sul ‘big bang' del 
1995 per riconquistare 
la fiducia dell'elettorato 
tedesco in vista delle po- 
litiche del prossimo au- 
tunno. 


Gli ebrei di Hebron in bilico 


nell'Unione europea |Solleva molte polemiche l’idea di smantellare una comunità esistente da oltre duemila anni 


tutto da paesi asiatici. 


ni fa. 


cio Anglo- Araba. 


tratto non fa ritorno. 


M.O./PREOCCUPAZIONE 
Massiccia ’fuga di cervelli’ 
danneggiai paesi arabi - 


IL CAIRO - Una vera e propria ‘fuga di cervelli’ dC, 
în atto da anni nel mondo arabo dove sconvolgi- 
menti politici, guerre, instabilità interna e diffi- 
*cili condizioni socio-economiche costringono mi- 
gliaia di professionisti, scienziati e specialisti in 
vari settori a lasciare i propri paesi in cerca di 
migliori opportunità all’ estero. A questo fenome- 
no - che impoverisce le economie arabe medio- 
rientali mentre Israele sta sempre più assumen- 
do i connotati di un bastione altamente svilup- 
pato e tecnologicamente avanzato nella regione 
- si contrappone l' enorme afflusso di migliaia di 
lavoratori non specializzati provenienti soprat- 


Che il problema sia molto sentito è dimostrato 
dai numerosi articoli comparsi di recente sulla 
stampa mediorientale che considera la ‘fuga di 
cervelli’ il più grave ostacolo ai programmi di 
sviluppo dei paesi arabi e l'immigrazione asiati- 
ca una ‘bomba a tempo' destinata quanto prima 
a scoppiare con effetti dirompenti. 3 

Responsabili di questo massiccio esodo di ri- 
sorse intellettuali arabe, ha scritto il quotidiano 
libanese ‘As- Safir', sono gli stessi governi arabi 
e le condizioni politiche, economiche e sociali 
del mondo arabo. Il risultato di ciò è che miglia- 
ia di giovani arabi che studiano all estero non 
fanno mai più ritorno nei paesi d' origine 0, se 
tornano, ripartono poi di nuovo verso gli Stati 
Uniti, il Canada o l'Europa. __—. 

Statistiche accurate e ufficiali di questo esodo 
‘praticamente non esistono e le uniche cifre, pe- 
raltro approssimative, risalgono a oltre dieci an- 


Per colmare questa lacuna si è messo al lavoro 
Antoine Zahlan, componente del Comitato con- 
sultivo dell’ Onu sull’ uso della scienza e della 
tecnologia per lo sviluppo, che ha compilato sta- 
tistiche precise fino alla metà degli Anni Settan- 
ta. Dai dati da lui raccolti, risulta che a quella 
data 24mila medici, 17mila ingegneri e 7.500 
esperti di scienze naturali arabi erano già emi- 
grati negli Usa e in Europa. 

Zahlan ritiene che queste cifre siano da allora 
almeno raddoppiate a causa di guerre (quella ci- 
vile libanese, quelle arabo-israeliane, il conflitto 
Iran-Irag e la guerra del Golfo), disordini interni 
(in Algeria, Egitto e Sudan) e difficoltà economi- 
che. Secondo l’ esperto, inoltre, almeno il 50 ‘per 
cento degli scienziati arabi laureatisi prima del 
1980 hanno anch’ essi lasciato i loro paesi in cer- 
ca di migliori opportunità. Ma i dati di Zahlan 
sembrano piuttosto cauti se paragonati a quelli 
emersi da uno studio della Camera di Commer- 


Secondo, questa: ricerca, fino al 1977 circa 
quattro milioni di arabi sono emigrati per vivere 
e lavorare all’ estero, cifra che almeno raddop- 
pia se si includono anche i loro familiari. Da 
uno studio condotto da Ihsan Hindi, docente di 
diritto internazionale all’ università di Rabat, ri- 
sulta che il mondo arab 
quasi 10mila laureati. Ci 
giordani che studiano all’ estero non rimpatria 
più - afferma Hindi - e il 70 per cento degli 
esperti arabi inviati dai loro paesi a lavorare ‘per 
organismi internazionali, alla scadenza del con- 


o «esporta» ogni anno 
rca l' 80 per cento dei 


GLI INQUISITI SONO TUTTI AMICI DELLA FIRST LADY 
Ma è un Clintongate o un Hillarygate 
questo scandalo alla Casa Bianca? 


WASHINGTON - Il presi- 
dente Bill Clinton, dopo 
Una settimana di rivela- 
zioni su irregolarità nel- 
la vicenda Whitewater 
Culminata nelle dimissio- 
GE 0e1 consigliere legale 
lella Casa Bianca Bernie 
Nussbaum e in comuni- 
cazioni giudiziarie peral- 
TI Nove alti funzionari 
dell'Amministrazione, 
la disdetto ieri la tradi- 
zionale partita di golf e 
si è ritirato in anticipo 
nella residenza presiden- 
ziale di Camp David in- 
sieme con la First Lady 
Hillary Rodham, Clinton 
e la-figlia Chelsea. 
Clinton, premiato in 
questi ultimi mesi dai se- 
gnali di forte ripresa eco- 
Nomica negli Stati Uniti 
e nell' ultimo trime- 
Stre del 1993 hanno evi- 
enziato una crescita 
del prodotto nazionale 
‘Ordo del 7,5 per cento e 
a febbraio una diminu- 
Zione della disoccupazio- 
Ko dal 6,7 al 6,5 per cen- 
0 (e per questo il vice 
Presidente Al Gore an- 
GE Oggi ha parlato di al- 
ca Milioni di posti 
199 A voro in più nel 
ir. È Stato invece rag- 
IO Con forza dall’ on- 
Whi Urto della vicenda 

Itewater, 

Na storia finora poco 
pupbrensibile ‘al grande 
Da blico, legata a inve- 
dicoenti compiuti più di 

li CI anni fa dalla fami- 
ù) @ Clinton in Arkansas, 
{Ve Bill era il governa: 
Ore dello stato e Hillary 

influente avvocato 
del Potente studio legale 

ose Law Firm. Una vi- 
Cenda cioè legata a avve- 
Mimenti di prima dell’ar- 
Tivo dei Clinton alla Ca- 


sa Bianca, un folletto del 
Passato che sta però ora 
per trasformarsi in un 
ingombrante spettro per 
il presidente. 

. Tutto ciò al punto che 
il senatore Phil Gramm, 


BUENOS AI 
Pesos (olt 


squadra della polizia fe 
zione nella sede del B 
sequestrando in alcune 


cliniche private. 


ne delle ‘bustarelle’ del 


tri 500.000 pesos. 


ziani e ai pensionati, ge: 


SCOPERTI CASI DI CORRUZIONE 


Anche in Argentina ci vuole 
un'operazione ’Mani pulite’ 


i e di stile italiano 
Tutto è cominciato il 25 febb: 
do il giudice istruttore Juan Mahdjoubian e una 


anco de Credito Argentino 


costituenti una tangente del 
per commesse assegnate dal Pami (1° organismo 
di assistenza ai pensionati argentini) ad alcune 


Dopo una perquisizione negli uffici dell’ Ade- 
pra -Associazione degli istituti psichiatrici dell’ 
Argentina, creata secondo l' accusa per la gestio- 


ha fatto aprire una cassetta di sicurezza dell’ or- 
ganizzazione nel Banco de Credito, trovandovi al- 


Promossa da una denuncia di un deputato del 
Frente Grande (pochi parlamentari di sinistra), 1 
inchiesta ha sollevato una tempesta sullo stesso 
Pami e sulla sua presidentessa, Matilde Menen- 
dez, protetta del presidente Carlos Menem. 

Il Pai, che si occupa dell’ assistenza agli an- 


di 2.400 milioni di dollari (4.000 miliardi di lire), 
Îl quinto bilancio pubblico argentino in assoluto. 

In una conferenza stampa a Buenos Aires, la 
presidentessa Menendez ha respinto le accuse di 
corruzione e ha accusato il Frente Grande di 
aver montato una operazione politica elettorale, 


possibile candidato re- 
pubblicano alle presiden- 
ziali del 1996, ha detto 
ieri senza mezzi termini 
che Clinton potrebbe an- 
che rimetterci la presi- 
denza se non farà piena 


Taio scorso quan- 


derale hanno fatto irru- 


Valigette 250.000 pesos 
25 Per cento pagata 


settore- la magistratura 


stisce un bilancio annuo 


luce. E lo stesso vicepre- 
sidente Al Gore ha ieri 
ammesso che «ci sono 
stati degli errori» nel ge- 
stire la vicenda. 

Al centro dello scanda- 

lo è non tanto un possibi- 
le reato di un decennio 
fa quanto la probabile 
vasta operazione di ‘co- 
ver up', di copertura ille- 
gale condotta negli ulti- 
mi tempi dell'ammini- 
strazione in carica, che 
in ciò potrebbe avere tra- 
sgredito alcuni fonda- 
menti etici della demo- 
crazia americana, non 
da ultimo il rispetto del- 
la autonomia della magi- 
stratura impegnata inin- 
dagini. Una tattica, tra 
l'altro, che secondo alcu- 
ni è stata suggerita a 
Clinton da due reduci 
della commissione del 
Senato che indagò sul 
Watergate, lo scandalo 
dei finanziamenti illega- 
li al partito repubblica- 
no il cui tentativo di in- 
sabbiamento costò la 
presidenza alrepubblica- 
no Richard Nixon nel 
1974. I due suggeritori 
sarebbero stati’ Nus- 
sbaum, che all’ epoca 
del Watergate era il pri- 
mo consigliere del comi- 
tato di indagine del Sena- 
to, e la stessa Hillary 
che da giovane avvocata 
fu coinvolta in quei lavo- 
ri. 
, Per gli osservatori il 
Glintongate’ sembra 
sempre più un ‘Hillary- 
gate’. L'attacco è contro 
la «co-presidente» degli 
Stati Uniti, Hillary Clin- 
ton, che per la prima vol- 
ta nella storia del paese 
oltre a interpretare il 
ruolo di First Lady dispo- 
ne anche di una sua pro- 
pria base di potere. 


GERUSALEMME - A die- 
ci giorni dalla strage, 
mentre 70 mila palesti- 
nesi di Hebron (Cisgior- 
dania) sono tuttora sotto 
Tegime di coprifuoco, il 
governo israeliano ha av- 
viato un dibattito sulla 
necessità di sgomberare 
dalla città circa 450 colo- 
ni, la cui vita - afferma- 
no le autorità militari - è 
adessò in serio pericolo. 

Il dibattito sul futuro 
dell' insediamento ebrai- 
co a Hebron - che sta già 
suscitando reazioni in- 
collerite fra i coloni - si 
inserisce però in una cri- 
si di governo, innescata 
prigioni scorsi dall'ini- 
ziativa del premier Yi- 
tzhak Rabin volta a in- 
cludere nella coalizione 
Il partito di centro-de- 
stra ‘Zomet’, un opposi- 
tore degli accordi fra 
Israele e Olp. 

Teri il ‘partner’ di sini- 
stra del governo Rabin - 
il 'Meretz’ (12 deputati) 
- ha fatto sapere che nel 
momento in cui Rabin 
avvierà un negoziato for- 
male con lo 'Zomet', i 
quattro ministri di sini- 
stra si dimetteranno. 

Nonostante 1’ ultima- 
tum, il ministro degli 
esteri Shimon Peres sì è 
detto fiducioso sul fatto 

‘he sarà possibile la set- 
timana prossima allarga- 
Te la base su cui si ap- 
Poggia il governo. 

A quanto ha riferito la 
radio, sono almeno sette 
1 ministri favorevoli all’ 
evacuazione immediata 
dei coloni da Hebron: i 
Quattro del ‘Meretz' e i 
È uristi Uzi Baram, Ora 

amir e Be in Ben 
Eliezer. ceri 

Sabato un consigliere 
del leader dell’ Op” Yas- 
ser Arafat, l' arabo israe- 

‘ano Ahmed Tibi, ha det- 
to che l' evacuazione dei 
coloni di Hebron è una 
Pprecondizione alla ripre- 
sa dei negoziati israelo- 


palestinesi. «In un secon- 
do tempo - ha aggiunto - 
bisognerà discutere an- 
che dello smantellamen- 
to di Kiryat Arba, presso 
Hebron, e degli insedia- 
menti nella striscia di 
Gaza», 

Durante il dibattito in 
seno al governo, il mini- 
stro Yossi Sarid ha fatto 
notare che per difendere 
i coloni di Hebron (con- 
centrati nei quartieri di 
Beit Hadassah, Beit Ro- 
mano e Tel Rumeida) ci 
vorrebbero migliaia di 
soldati. 

Ma secondo la radio, 
sia il premier Yitzhak 


«Piuttosto resistere fino alla morte» 


decreta in un responso 


che non ha precedenti 


l’ex rabbino capo Goren 


Rabin sia il ministro de- 
gli esteri Shimon Peres 
si oppongono allo sgom- 
bero dei coloni di He- 
bron, che potrebbe esse- 
re interpretato da parte 
palestinese come un «pe- 
Ticoloso precedente» sul- 
la via dell'esclusione dei 
residenti ebrei dal terri- 
torio amministrato dai 
palestinesi. ù 

Le notizie sul dibatti- 
to del governo ha provo- 
cato grande fermento 
fra i coloni di Hebron e 
il loro portavoce Noam 
Arnon ha subito annun- 
ciato che essi opporran- 
no «una resistenza passi- 
va» a qualsiasi tentativo 


di evacuazione. «Non 
credo che questo provve- 
dimento razzista sarà re- 
alizzato - ha aggiunto - 
dato che le conseguenze 
potrebberorivelarsi disa- 
strose). 

E l' ex rabbino capo 
Shlomo Goren ha incita- 
to ieri tutti gli ebrei reli- 
giosi a «immolarsi» piut- 
tosto che consentire lo 
smantellamento dei 
quartieri ebraici di He- 
bron, esistenti da oltre 
duemila anni. Secondo 
Goren, se a Hebron esi- 
stono problemi di sicu- 
rezza, «allora è il caso di 
allontanare la popolazio- 
ne araba, di spostarla 


E' deceduto uno deiragazzi colpiti 
a Brooklyn nell'attacco antisemita 


NEW YORK - Aaron Halberstam, 
uno dei quattro giovani ebrei feriti 
in unattentato antisemita mercole- 
dì scorso sul ponte di Brooklyn, è 
deceduto nel corso della notte. Hal- 
berstam, 16 anni, era stato dichia- 
rato clinicamente morto subito do- 
po il ricovero. In un comunicato 
diffuso dai Chassidim di Lubavic, 
il movimento cui il ragazzo appar- 
teneva, si afferma che «Ari è un 
martire che ha perso la vita perchè 


ebreo». 


Alcuni testimoni il giorno dell'at- 
tentato, compiuto sul ponte di 
Brooklyn contro un pullman cari- 


co di Chassidim all'indomani della 
strage nella moschea di Hebron, 
hanno affermato di aver sentito 
uno degli assassini gridare «morte 
agli ebrei». Gli altri tre ragazzi feri- 
ti non versano in gravi condizioni. 

Dopo la sparatoria la polizia ha 
arrestato tre persone. Sì tratta di 
Rashad Baz, un libanese di 28 an- 
ni, Basaam Reyati e Hlal Moham- 
med, entrambi di origine giordana. 
Gli inquirenti non hanno ancora 
accertato il movente dell’azione, 


ma la tesi che sembra prevalere è 


bron. 


quella della rappresaglia antisemi- 
ta per la strage alla moschea di He- 


nei villaggi circostanti». 
«Gli ebrei - ha ricordato 
- hanno mantenuto la lo- 
To presenza a Hebron 
per oltre duemila anni e 
sono stati scacciati solo 
dopo la strage del 1929, 
quando la popolazione 
araba uccise 64 ebrei e 
violentò le donne». 

A quanto si è appreso, 
il dibatitto sul futuro di 
Hebron avverrà solo nel- 
la prossima seduta del 
governo israeliano, do- 
menica ventura. Ma pro- 
prio quel giorno potreb- 
be maturare la minaccia 
del 'Meretz’ di abbando- 
nare il governo. 

Teri i ministri del 'Me- 
retz' hanno ripetuto in 
più occasioni che l'in- 
gresso dello "Zomet' sa- 
rebbe interpretato nega- 
tivamente dall'Olp e co- 
stituerebbe un nuovo. 
ostacolo alla ripresa dei 
negoziati. 

Questa tesi è stata pe- 
Tò respinta da Peres, che 


ha assicurato che il go- 


verno Rabin rispetterà 
tutti gli impegni assunti 
negli accordi di Oslo e 
nel documento del Cai- 
ro. Secondo fonti giorna- 
listiche, Peres sta in que- 
Ste ore tentando inoltre 
di organizzare un incon- 
tro con Arafat, che rom- 
pa il gelo creato dalla 
strage di Hebron. 

Che da parte dell’ Olp 
non ci sia l' intenzione 
di giungere a una rottu- 
ra lo ha confermato lo 
stesso Tibi. «L' inclusio- 
ne dello ‘Zomet’ nel go- 
verno Rabin - ha detto - 
è un fatto interno israe- 
liano e di per sè hon ci 
disturba». 

All' Olp preme soprat- 
tutto di trovare una for- 
mula che garantisca l’ in- 
columità dei palestinesi 
dei Territori. E su que- 
sto punto Peres ha detto 
di aver già elaborato un 
pacchetto di proposte 
pratiche. 


‘STORIA D'ITALIA 


di Montanelli 


Il passato e il presente 
insieme per capire 
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Nella cittadina del Buiese un bagno di folla ha accolto gli ospiti italiani ei governanti croati | “€ pesante >» 


Dall’inviato 

Pierluigi Sabatti 
VERTENEGLIO — Poca 
gente e tanta cordialità a 
livello ufficiale; tanta 
gente e molta formalità a 
livello ufficiale. Le inau- 
gurazioni, sabato pome- 
riggio, delle due sedi ri- 
strutturate delle Comuni- 
tà degli italiani di Capodi- 
stria e Verteneglio hanno 
fotografato lo stato dei 
rapportitra Italia e Slove- 
nia e Italia e Croazia in 
Tiferimento alla nostra 
minoranza, che vive nei 
due Paesi. 

Il corteo della macchi- 
ne di rappresentanza è 
stato accolto da una Ca- 
podistria sonnacchiosa 
per il fine settimana ap- 
pena cominciato. Soltan- 
to un po' di gente sosta- 
va incuriosita ma silen- 
ziosa nella calle dove si 
affaccia il secentesco pa- 
lazzo Gravisi, restituito 
all'originario splendore 
con un miliardo messo a 
disposizione dalla legge 
sulle aree di confine. Mi-' 
liardo che ha consentito 
il restauro - come ha sot- 
tolineato Sergio Settomi- 
ni, presidente della Co- 
munità autogestita della 
nazionalità italiana di Ca- 
podistria - ma non l'ac- 
quisto degli arredi (che 
peraltro spetta alla Slove- 
nia per un valore di circa 
duecento milioni). L'im- 
pegno è stato simpatica- 
mente ricordato da An- 
dreatta, arrivato a Capo- 
distria per l'occasione, al 
collega Peterle, il quale, 
successivamente, visitan- 
do i bei saloni vuoti, si è 
informato di quanto po- 
trebbe venire a costare 
riempirli. I brevi discorsi 
inaugurali, pronunciati 
dopo l'esecuzione di bra- 
ni di Tartini da parte del 
«Trio di Pola», sono stati 
tenuti dai due ministri 
degli Esteri (ne abbiamo 
riferito nell'edizione di ie- 
ri), da Settomini, dal pre- 
sidente della giunta ese- 
cutiva dell’Unione Italia- 
na, Maurizio Tremul e 
dal sindaco di Capodi- 
stria Aurelio Juri. Tre- 
mul ha riproposto i temi 
dell'unitarietà e dell'uni- 
formità di trattamento 
della minoranza (che pe- 
raltro la delegazione ita- 
liana ha sottolineato an- 
dando a inaugurare nello 
stesso giorno sia la nuo- 


Rota denuncia 
le inadempienze 
nei confronti 
della minoranza 


va,sede in Slovenia che 
quella in Croazia), che de- 
vonotrovare suggello nel- 
l'applicazione del memo- 
randum tripartito Italia- 
Groazia-Slovenia (non an- 
cora firmato da quest’ul- 
tima) e dei finanziamenti 
alle attività della mino- 
ranza, che devono trova- 
re spazio nel bilancio di 
Slovenia e Croazia. Juri 
ha ricordato l'apporto da- 
to dal Comune di Capodi- 
stria alla realizzazione 
del restauro di palazzo 
Gravisi, rilevando che 
l'amministrazione ha 
messo a disposizione del- 
la Comunità palazzo Car- 
li nel periodo necessario 
per i lavori di ristruttura- 
zione. Alla cerimonia, im- 
prontata da grande cor- 
dialità (ha sorriso più vol- 
te persino il serissimo Pe- 
terle), erano presenti tra 
gli altri, il sottosegreta- 
rio al Tesoro, Sergio Colo- 
ni, il ministro plenipoten- 
ziario Pietro Ercole Ago, 
l'ambasciatore Vincenzo 
Manno, capo della delega- 
zione italiana per la rine- 
goziazione del trattato di 
Osimo, l'ambasciatore 
d'Italia a Lubiana, Luigi 
Solari, l'on. Carraro per 
la regione Veneto, il pre- 
sidente della giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia, Cristiano Degano, 
il sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy, il segretario 
generale dell’Università 
popolare di Trieste, Lu- 
ciano Rossit, l'avvocato 
Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Federa- 
zione delle associazioni 
degli esuli, e autorità slo- 
vene. 

Dopo un'oretta il cor- 
teo è sfrecciato verso Ver- 
teneglio, dov'è stato ac- 
colto da un bagno di fol- 
la. Tutto il paese si è riu- 
nito davanti alla nuova 
sede della Comunità de- 
gli italiani: un moderno 
edificio dotato di teatro, 
biblioteca, sale riunioni, 


. do» ed ha auspicato uno 


bar, realizzato sempre 
grazie ai fondi per la leg- 
ge sulle aree di confine 
per un costo di circa otto- 
cento milioni (arredi com- 
presi). Ad attendere gli 
ospiti italiani c'era un 
quarto del governo croa- 
to con in testa il premie; 

Nikica Valentic, il mini- 
strio degli Esteri, Mate 
Granic;, il ministro della 
cultura Vesna Girardi Ju- 
rkic. I vertici croati non 
si sono lasciati scappare 
l'occasione per dimostra- 
re la loro attenzione nei 
confronti delle minoran- 
ze. 

Come detto nell’edizio- 
ne di ieri, al discorso di 
Valentic, piuttosto gene- 
rico e condito di molte 
promesse, ha fatto da 
contraltare il discorso ap- 
passionato di Andreatta, 
colpito anche dalla parte- 
cipazione di folla all'inau- 
gurazione. Ma a riporta- 
re tutti alla realtà non ro- 
sea della minoranza ita- 
liana in Croazia ci ha 
pensato Giuseppe Rota, 
presidente dell'assem- 
blea dell'Unione Italiana, 
il quale ha affermato, ri- 
ferendosi a Zagabria, che 
«non si può pensare di en- 
trare in Europa limitan- 
do la tutela delle mino- 
Tanze e disattendendo ai 
trattati internazionali». 
Rota ha continuato chie- 
dendol'uso paritetico del- 
la lingua italiana nelle 
aree di insediamento sto- 
rico dell'etnia e la soddi- 
sfazione delle sue esigen- 
e finanziarie, a con- 
cluso ri ziando il go- 
verno ino per il suo 
«prezioso» apporto. Dopo 
Ezio Barnabà, presidente 
della Comunità italiana 
che ha fatto un resoconto 
contabile dell'iniziativa, 
ha parlato il giovane sin- 
daco di Verteneglio, Tul- 
lio Ferletich, che ha ri- 
vendicato al suo paese il 
mantenimento di un'au- 
tentica identità istriana, 
nonostante i «dolorosi 
cambiamenti demografi- 
ci verificatisi con l'eso- 


sviluppo che si basi pro- 
prio su questi valori e 

leste tradizioni. Ferleti- 
ch ha concluso sottoline- 
ando che la nuova sede 
costituisce un «magnifi- 
co regalo, un'opera utile 
per tutta la comunità di 
un paese che può inse- 

are che cosa significa 
[a convivenza». 


Connazionali «letterati» 


Dibattito sulla produzione del gruppo nazionale negli ultimi decenni 


TRIESTE — Fitta di argomenti di par- 
ticolare attualità la locandina della tra- 
smissione «Voci e volti dell'Istria» di 
questa settimana. Il programma della 
sede regionale Rai di Trieste, a cura di 
Marisandra Calacione ed Ezio Giuri- 
cin, rivolto alla realtà della comunità 
italiana d'oltreconfine e alle tematiche 
istriane, oggi proporrà agli ascoltatori 
(inizio alle 14.45, su onde medie, 1365 
kbz), nel quadro della rubrica sulla sto- 
ria dei processi celebri in Istria, il caso 
«Zencovich»y: una condanna per infan- 
ticidio a Pola nel 1920, Un'occasione, 
con l'avv. Alessandro Giadrossi (testi a 
cura di Graziella Gliubich Semacchi) 
per fare il punto sulla condizione fem- 
minile, la realtà sociale e il diritto di 
famiglia in Istria tra le due guerre. 

In onda domani, invece, un dibattito 
con Ezio Barnabà e Claudio Geissa, 
della Giunta esecutiva dell'Unione Ita- 
liana, sulia cerimonia di inaugurazio- 
ne delle sei delle Comunità di Capodi- 
stria e Verteneglio, restaurate recente- 
mente con il contributo del governo 
italiano. 


Mercoledì sarà la volta di «Pronto, 
si stampa: cronache d’oltreconfine». 
Un punto settimanale d'incontro e di 
dibattito sui fatti e gli avvenimenti 
istro-quarnerini, con Andrea Marsani- 
ch (in collegamento da Radio Fiume) e 
Perluigi Sabatti del Piccolo. 

Giovedì, «I percorsi della memoria» 
con Guido Miglia, che parlerà di «Quel 
viaggio in Istria con Biagio Marin». 

Venerdì gli ascoltatori potranno in- 
vece seguire il dibattito, con il prof. 
Bruno Maier e Biancastella Zanini, do- 
cente alla Facoltà di Pedagogia di Po- 

‘ la, su «La letteratura italiana nel dopo- 
guerra al di qua e al di là del confine 
orientale: la produzione dei rimasti». 
La conversazione trarrà lo spunto dal 
nuovo volume dell'editore Guido Mia- 
No sulla Storia della letteratura italia- 
na del Secondo Novecento, a cura di 
Franco Lanza e Bruno Maier, che per 
la prima volta, tratta anche dell’attivi- 
tà letteraria del gruppo nazionale ita- 
liano. Gli ascoltatori possono interve- 
nire in diretta facendo il numero 
362909 (prefissi 9939 40 dalla Croazia, 
0039 40 dalla Slovenia). 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.04 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 922 


68,60 
LireAitro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.094 Lire/litro 


n 
") Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 
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PARTITA VINTA (ANCHE SE NON DEFINITIVAMENTE) DALLA MINORANZA 


Capodistria, Peterle (sin.) e Andreatta all'inaugurazione della nuova sede (foto Balbi). 


Verteneglio, il sindaco Tullio Ferletich davanti alla nuova sede (foto Balbi). 
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«VOCIE VOLTI DELL’ISTRIA», LOCANDINA DELLA SETTIMANA 


ABBAZIA — Profughi, 
un peso economico ma 
anche politico . per 
l'asburgica Abbazia. Pra- 
ticamente abbandonati 
al loro destino dal gover- 
no centrale (che ha recen- 
temente abbassato la 
«diaria» per il loro man- 
tenimento) gli sfollati 
dalle zone occupate della 
Croazia e dalla Bosnia- 
Erzegovina, 1700 in tut- 
to, mettono una seria 
ipotesa sulle aspirazioni 
abbaziane nel settore tu- 
ristico. 

Il binomio rifugiati-tu- 
rismo non si addice infat- 
ti a nessuna località di 
villeggiatura e anche Ab- 
bazia non si sottrae alla 
regola e protestando con- 
tro la decisione statale di 
trattenere nella «Perla 
del. Quarnero» questa 
massa di persone che 
hanno bisogno di tutto. 

«Da tre anni a questa 
parte — sostiene il sinda- 
co di Abbazia, Axel Lut- 
tenberger — la città sta 
facendo il suo dra 
ospitando migliaia di pro- 
fughi, Li EiO accol- 
ti, abbiamo dato loro un 
tetto, i bambini vanno a 
scuola, qualcuno ha tro- 
vato un impiego, ma 
adesso è venuta l'ora di 
capire le nostre esigen- 
ze). 

«Puntiamo fortemente 
sulla carta turistica con- 
tinua il primo cittadino - 
ed è noto che esodati e 
industria dell'ospitalità 
non possono coesistere, 
Alla "Liburnia Riviera 
Hotels", î cui alberghi 
ospitano quasi duemila 
rifugiati, si sono accorti 
che il governo si è in pra- 
tica lavato le mani ri- 
guardo a queste persone, 
fuggite dalle aree di guer- 
ra in BosniaErzegovina 
ma anche da Vukovar. I 
dirigenti dell'azienda tu- 
Tistico-alberghiera si so- 
norivolti all'amministra- 
zione cittadina, chieden- 
do un appoggio che sia 
pure’ -. ‘politico. —— La 
"Liburnia” è gravata da 
debiti e guadagni non re- 
alizzati in quanto un 
grosso segmento ricetti- 
vo non può venir adibito 
a uso e consumo dei va- 
canzieri nostrani e stra- 
nieri), 

Ma come ha reagito il 
comune di Abbazia? 

«Siamo . consapevoli 
delle difficoltà che atta- 


nagliano la “Liburnia” - 
risponde Luttemberger - 
e pertanto le autorità cit- 
tadine studieranno misu- 
Te concrete per risolvere 
il problema. Gli operato- 
ri turistici devono però 
capire che l'handicap 
può essere ovviato prin- 
cipalmente a Zagabria. 
L'impresa in questione è 
di proprietà dello Stato, 
che ha l'obbligo di trova- 
re le soluzioni adatte an- 
che alle esigenze dei pro- 


fughi». 
«Abbazia - continua - 
‘ha un'immagine da difen- 


dere, vuole recuperare al- 
la svelta le posizioni che 
aveva in un passato nep- 
pure tanto lontano. D'al- 
tro canto, nessuno può 
tacciarci di essere ingiu- 
sti o inumani. Mensil- 
mente concediamo alla 
"Liburnia”, e ciò dura da 


due anni, uno sconto di ‘ 


trentamila marchi, non 
facendo pagare all'azien- 
da la tassa fondiaria ‘per 
quegliimpianti che accol- 
gono rifugiati. Allo stes- 
so tempo, la “Liburnia” 
ci deve mezzo milione di 
marchi, sempre di tassa 
fondiaria, ed è una som- 
ma alla quale la città 
non intende rinunciare). 

«Alconsiglio d'ammini- 
strazione aziendale - è 
sempre il sindaco a parla- 
re - è stata inoltrata poi 
la richiesta che contem- 
pla l'iscrizione del 25 
Per cento del pacchetto 
azionario della : 
"Liburnia” a favore dei 
comuni di Abbazia, Lau- 
rana, Mattuglie e Draga 
di Moschiena, che hanno 
il diritto di gestire quegli 
immobili ricettivi dislo- 
cati sul loro territorio. 
Chiediamo pure di avere 
tre persone di nostra fi- 
ducia in seno al consiglio 
d'amministrazione, ri- 
chieste che credo saran- 
no accettate anche dal 
Fondo croato alla priva- 
tizzazione». 

Ad Abbazia, dunque, 
tra profughi, privatizza- 
zioni e preparativi per la 
stagione di villeggiatura, 
la situazione è ancora 
fluida e questo stato di 
cose non giova certamen- 
te al rilancio delle attivi- 
tà turistiche locali, che 
nell'ormai imminente 
stagione non divrebbero 
più risentire dello stato 
di guerra. 

Andrea Marsanich 


SEBENICO 


Fulmine 
“esplosivo”: 
danni 
epanico 


uno scoppio fragoro- 
so e violento, poi 
una miriade di minu- 
scole saette, 
cianti luminosi e 
scintille che hanno 
trasformato la citta- 
dina costiera di Ro- 
goznica (pochi chilo- 
metri a Sud di Sebe- 
nico) in una Piedi- 
grotta in versione 
dalmata. Il 4 marzo, 
venerdì, la località 
ha dovuto suo mal- 
grado confrontarsi 


no atmosferico, una: 
specie di fulmine,a 
forma di globo, lal 
cui esplosione ha 
causato notevoli 
danni materiali, sen- 
za fortunatamente 
provocare feriti: La 
sfera, che è un con- 
centrato di energia 
elettromagnetica, lu- 
minosa e acustica, 
ha mandato in tilt 
tuttigli elettrodome- 
stici e gli apparecchi 
telefonici, brucian- 
do e addirittura li- 
quefando le installa- 
zioni della corrente 
elettrica nelle case. I 
danni maggiori, si 
parla di 200 milioni 
di lire, sono stati pa- 
titi dalla chiesa do- 
ve la croce maggiore 
è stata storta, carbo- 
nizzato l'impianto 
elettrico, mentrel'in- 
terno del campanile 
| è diventato un am- 
‘imassonerastroema= 
leodorante. Tuttoè 
iniziato quando 
quando la palla in- 
candescente si è 
mossa dalla vetta 
del monte. Ja- 
rebnjak, dirigendosi 
lentamente versoRo- 
goznica e zigzagan- 
do tra case, alberi e 
cespugli. 


SEBENICO — Prima 


con un raro fenome- || 


‘ LE NUOVE SEDI DELLE COMUNITA” ITALIANE DI CAPODISTRIA E VERTENEGLIO PARLA IL SINDACO LUTTENBERGER 


presenza 


trac- | 


Statuto, le richieste vanno 


Accolte dai vertici della regione litoraneo-montana le richieste su autoctonia e seggio 


FIUME — Partita vinta 
per gli italiani della Re- 
gione litoraneo-montana 
in merito al problema 
dello statuto conteale? 

Sembrerebbe di sì do- 
po il determinato e quali- 
ficante prodigarsi dei 
vertici della Comunità 
degli Italiani di Fiume, 
che da più di due setti- 
mane hanno scatenato 
l'«offensiva Statuto», 
avente lo scopo di rico- 
noscere ai connazionali 
del Quarnero tutti quei 
dirittiderivantidall'esse- 
re autoctoni. 

Sul finire della setti- 
mana, il vicepresidente 
regionale Josip Bursic e 
il presidente del Consi- 
glio conteale, Miljenko 
Doric, accompagnati dal- 
la responsabile del soda- 
lizio di Palazzo Modello, 
Elvia Fabijanic, sono sta- 


ti ricevuti dal console ge- 
nerale d'Italia a Fiume, 
Gianfranco De Luigi. Un 
incontro molto franco, 
cordiale, che al diploma- 
tico italiano serviva an- 
che nell'ottica dell'ap- 
puntamento con il mini- 
stro degli Esteri, Andre- 
atta, che sabato ha fatto 
una breve puntata in 
Istria per inaugurare le 
nuove sedi delle comuni- 
tà degli italiani di Capo- 
distria e Verteneglio. In- 
fatti, non a caso, il capo 
della diplomazia italiana 
si è fermato a lungo sul 
concettop di «autocto- 
nia» nel suo discorso a 
Verteneglio, alla presen- 
za del premier croato Va- 
lentic. 

Bursic e Doric hanno 
riferito al console De Lui- 
gi il raggiungimento di 
un'intesa, in base alla 
quale si accettano due 


Incontro 

a Fiume 
con il console 

De Luigi 


emendamenti della Co- 
‘munità degli Italiani fiu- 
mana alla proposta sta- 
tutaria: sono il concetto 
dell’autoctonia e il seg- 
gio garantito agli italiani 
in sede di consiglio regio- 
nale. Una novità impor- . 
tante, lungamente invo- 
cata dagli italiani di Fiu- 
me e recentemente an- 
che dalle competenti isti- 
tuzioni abbaziane. Il 10 


marzo è fissata la sessio- 
ne della Giunta regiona- 
le che avrà il compito di 
passare al vaglio tutte le 
proposte di emendamen- 
to ei suggerimenti scatu- 
riti dal dibattito pubbli- 
CO: se verranno accolti 
dall'esecutivo conteale 
(enon v'è ragione per du- 
bitarne) sia per quanto 
concerne l'autoctonia, 
sia per il seggio specifi- 
co, i giochi sarebbero 
praticamente fatti. La 
Giunta ha l'obbligo di da- 
re l'ultimo «ritocco» e 
pei sarà il Consiglio del- 
la regione — in seconda 
lettura — a varare defi- 
nitivamente l'atto statu- 
tario nella riunione del 
22 marzo. 

Le promesse dunque 
ci sono tutte affinché gli 
italiani di Fiume, Abba- 
zia, Laurana, Mattuglie, 
Cherso e Lussino venga- 


no estrapolati, com'è giù 


sto che sia, dal marasm@ | 


generale dell'articolo 13 


della bozza di statuto, il | 


cui tutti i gruppi etnici 


risultano parificati, sen- 


za distinzioni di sorta. 
Naturalmente, e ci vuole 


poco a capirlo, anche la. 


venuta di Andreatta a 
Verteneglio ha avuto dei 
108 SRD sul 

dirigenza della regio- 
ne fiumana. Ciò nulla to- 
glie comunque all'iperat- 


tivismo degli esponenti . 


di spicco della Comunità 


degli Italiani di Fiume. 


(abboccamenti, tavole ro- 
tonde, incontri specifici, 
emendamenti, conferen- 
ze-stampa, ecc.), mentre 
nel contempo le altre mi- 
noranze si sono fatte più 
che tutto segnalare per 
latitanza, confusione e 
incapacità. 

. 3 am. 


Nuova Golf Variant. Finanziamenti a tassi a 
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Essi vivono: laggiù, a Cartunia 


Il Piccolo _7] 


Lunedì 7 marzo 1994 


SAGGI: KERENY 


Alle origini 


b 


d 


tI 


Articolo di 


gnanze biologiche ele- | Servizio di . ne). E poi il dolcissimo 

a) - tari, anche una {ax as ( Tertie cerbiatto Bambi; la brut- 
"0 Ezio Pellizer SA esplicati- | Alberto Morsaniga . Da ta monumentale Bestia 
Nel vivace catalogo del- va della cea creati- ul dizionario che non n n che si innamora della 

la Guida di Napoli sono va delracconto, dalla no- | c'era, adesso c'è. Si inti- il dinosauro Bella nell'omonimo film 

apparsi qualche tempo vella, del romanzo e di | tola «Dizionario dei car- del 1991, Giacinta lIp- 

3 fa gli «Scritti italiani tante altre forme della | toni animali» (pagg. = gs je Popotamessa, ballerina 
10° (1955-1971) di Karl Ke- letteratura, della musi- | 472, tire 29 mila, Vallar- fino al coniglio nell'episodio «La danza 
Tény (pagg. 209, lire 28 ca,eingeneredell'attivi- | g;) ha scritto Marco delle ore» nel disegno 

mila). Sono tredici saggi, tà artistica, tanto che al- | Giusti, uno dei maggiori -——————_—_____—— m_ animato musicale «Fan- 


in genere interventi con- 
gressuali, pubblicati in 
diverse annate della rivi- 
sta «Archivio di filoso- 


i fia». Che dire di Karl Ke- 
| rény, a chi già lo cono- 


la fine si ha l'impressio- 
ne di essere penetrati, al- 
meno in parte, nella 
«fabbrica dei sogni», e di 
essere in grado di osser- 
vare un po' più da vicino 


esperti italiani di carto- 
ni animati, ideatore e 
autore di programmi te- 
levisivi tra cui «Blob» e 
naturalmente «Blob Car- 


Roger Rabbit 


go Tribune. Negli anni 


tasia»; l’elefantino vo- 
lante Dumbo e la scim- 
mietta Abu di «Alladin». 
E conigli, scoiattoli, gal- 
line e galletti vari, muc- 


rima sce, 0 a chi non lo cono- i meccanismi generativi | 100n»; raccoglie 423 per- Kepi 19) DIA. iù deo DE orsi e orsetti, 
JOro- sce affatto? Discorrendo della creatività, senza | SONaggi, dai più famosi Ta no o brere storia di de St Voli a 
POL piacevolmente con la fi-. per questo perderne la | @ quelli quasi sconosciu- A ao ANCO ca CE 
aa glia, Cornelia Isler Ke- Baleta 0) Ri misterioso | t, e di ognuno cita il ge- ‘°D CR di come i E 
trac- rény, in un lieto convi- fascino. nere, i segni particolari, Ve di disegno; di comine Inca panda e ca 
LIE vio, in compagnia di Al- Ma tanti altri stimoli | l’autore, il disegnatore, Carada Ignatz Mouse. Ri Ra Un altro do DR 
anno do Magris, un insigne alla riflessione teorica | l@ data dell'esordio, il ‘mazione molto 


studioso di Kerény che 


| Opera nella re; ione Giu- 
| lia, e di altri dotti amici 


del Dipartimento di 
Scienze dell'antichità tri- 
estino, hon era facile, 


aveva fornito ‘il padre 
della nostra ospite Cor- 
nelia (che a sua volta è 
una brillante analista di 
ceramica antica e un’in- 
telligente lettrice di pit- 


doppiatore e i fan quan- 
do si sanno. Per dirla 
con il prefatore Roberto 
Benigni, è davvero «un 
libro eccezionale». 

La prima stat della 


Topolino di Disney e 
Iwerks nasce in un «car- 
toon» del 1928, «Aeropla- 
no pazzo»: era Mortimer 
Mouse e poco somiglia- 
va al Topolino odierno 
sempre accompagnato 


tivo è quello di Hanna e 
Barbera: l'elegante im- 
perturbabile Braccobal- 
do Bau, la coppia gatto e 
topo Tom e Jerry e l'orso 
Yogi, sono i loro perso- 


ne, famosi e non 


licia TN 


ioni i di Srna] i ; n ; È che naggi più popolari. 
Irzo, nei ricordi di tutti noi, ture vascolari) a tutti | storia del disegno ani innamoratissima tù popoli 

alità abbracciare in modo suf- noi convitati, Il formarsi | mato è Gertie il dinosau- FoAda Minnie. Passa- 1 registi — uno 
mal- ficiente la vastità delle nella storia del pensiero ro, ano di nascita il 0 gli ‘anni e Twerks si Ton du riprese dal vero e 
tarsi esperienze intellettuali antico dei concetti stessi | 19/4 nell'omonimo car- mette in proprio crean- mari Di sig CL 1 i 
Ime- che a ciascuno aveva re- di anima, di fede, di im- | toon che Winsor McCay go, senza successo, O i le. pEr î Spie to Laprima apririzione di Topolino sullo schermo: «Plane crazy», del 1928, Di tuttii topi che 

una galato la lettura di que- magine sacra; gli studi disegnò su diecimila fo- 1a rana e altri ‘personag- © ha incastrato nopolano grande mondo dei «cartoon», Mickey Mouse può essere considerato il più amato. 
ne "4 ste o quelle pagine del a «Mito della fede» e | gli di carta traslucida. gi. Poi ritorna con si DRST, ona, E QI 

, lai grande studioso, sul «Mito  dell'aretè», | Fu il dialogo ascoltato sney. IntantoTopolino si. Gezio gii 

— A 3 i ” : ù ZUITÌ, orec- TT 

i ha . Dalla storia delle reli- che si MIEaTO TACCO casualmente dall (RIE eraraffinato nel tratto e chie, i CO gran FUME 1/ RASSEGNA FUME Î Î 1/ MOSTRA 
voli Ho antiche all'analisi in UOE o: vo. RI Cn: DREI a A nell'animazione incan- successo di ta del n n n PCI 
sen- e) i i i senso della p: ei ji ilissimo dino- 3: + 
e || insoguiamo una demi iorqualevieneusatanel. | reo pemmmamelto oe (ndo il mondo intero Sd «Treviso Comics» promette | | ALucca, vestita di giallo, 
‘La ; i sa sgta la: tura contempora- 5 adre: 5 ; ‘a, sofisticata, " = n 

07: fl Sent, delle fecondi: ‘net de ne ha forse per. | Rane: pelato era. TEU drondo OSE coda hiioa] main un | Unlungoviaggio a colori debutta la Marvel Italia 
rgia me (se pure in parte or- a i al | noduegay,unodeiqua- velt, Mussolini + A AVOTTO, 

i, lu- mai. datate) esperienze sonde, o Bia Si li si chiamava Bertie. Wathol Nel i Mr Sinuosamente @ | ‘TREVISO - Quest'anno, la diciannovesima edizio- LUCCA - Una mostra dedicata agli originali delle 
tica, di scambio culturale con AO Aceto: i | mutato in Gertie per via sco, Disney fu preceduto di musica, la Pan- | ne promette al pubblico di fargli vedere «Di tutti copertine di Joseph Abbey dei «gialli» degli anni 
tilt la pelcoloriai aan i ci na del sesso del personag- nei primi anni Venti da ©I& Rosa, nata come |; coloriy. «Treviso Comics» infatti, per la rasse- Venti e Trenta, e una all'illustratore spagnolo 
LE Carl Gustay Jung agli in- 55 7 TT È ao gio. , unitaliano: Guido Isep- ZIO dei titoli ditesta | gna organizzata dal Circolo Amici del fumetto in Manuel Prieto Muriana, nell'ambito dell'ampia 
cchi contri con l'antropologia Jung e Radin, le pagi Una trentina sono i pi, di cui non rimane Cellmomonimointer- | È tlaborazione con l'assessorato alla cultura del panoramica sulle più belle copertine dei «Gialli» 
ian- teorica e di campo di Siiotenti e vivacissime | Topolini che popolano ‘raccia nella storia del D'etato da Peter Sellers | Comune di Treviso che ha aperto i battenti ieri e Mondadori dal 1929 a oggi. Sono due delle più si- 
li Paul Radin, non c'era ar- <1 tema del «Briccone | Cartunia, ma il più fa- Gisegno animato. € diretto da Blake Ed- proseguirà fino al 20 marzo, ha scelto proprio gnificative esposizioni che si terranno a Lucca 
la- Bomento su cui qualeu-  s;ino», il famoso «Trik- | moso è Mickey Mouse. Nell'esopario © dello VeTds. Il quale Edwar- questo titolo. Proponendo una carrellata di ‘arti- nell'ambito della Mostra-mercato internazionale 
nte no di noi antichisti non e ovvero «der | Tutti lo associano al no- studio Disney ci sono to_ ds, trent ‘anni dopo, ha sti italiani e stranieri che, negli ultimi anni, sono dei «comics» e dell'Illustrazion +, che si aprirà il 
se. I avesse tratto giovane schelm», il  picaresco | me di Disney ma ha due pi meno famosi: da Ab: nEj<so Il personaggio | riusciti a modificare la struttura grafica del rac- 18 marzo. Di particolare rilievo, ia mostra antolo- 
\6st to dalla lettura di qual- eroe di tanti racconti | padri: il grande favoli- neri (uni contadineltà | (Resci Suo della PARTE |\cstoiper'imimagini. dando valore alla colorazio! gica di Luigi Corteggi, art director della casa edi- 
joni che saggio Ciao «miticò e non, se è vero | sta Walt e il commilito- molto grazioso, ripreso 10° @DrotagonistaBeni- | 1° diretta. trice Sergio Bonelli, che presenta la ricca produ- 
pa- FERME AI. oo cercavo She il personaggio comi- | ne UD Iwerks. Racconta da unafavola di La Fore A alia inn Protagonisti di questa edizione di «Treviso Co- zione dell'artista: dal fumetto alla pittura, dall'il- 
do- di ICCMIRO l'eccitazione ©0 © beffardo, autore e | Claudio Bertieri nell'Al- taine, dd Amos, topo in- di anti: | micsysaranno,ad esempio, Lorenzo Mattotti, Ta- pilo ala siva: in 
lore con cui, da studente di 5PeSS0 a sua volta vitti- | manacco Comics 1968, tellettuale che vive con si subito gi e LS0ro Pella | nino Liberatore, Renato Calligaro, Massimo Gia- sererno/ Cera Mostra. mercato, Che vede Ja 
bo- icia A ! ma di terribili beffe non | edito dal Salone di Luc- Beniamino Franklin al A EIA rt, Filippo Scozzari. E molti altri, come Partecipazione delle più importanti case editrici, 
no Luigia A. Stella, nell'ate- è Certo tramontato nep- TOSIHIAA mi Tankitm al pubblicità. rg ecco Cali- | on, Igort, Filippo Scozzari. ul da segnalare l'esordio ufficiale della Marvel Ita- 
n neo di Trieste, incontrai Ì È p- | ca, che i due sbarcarono quale suggerisce alcune «mero («Tutti mi voglioni Cadelo, Mattioli, Breccia, McKean, Lawrence, n B = È È 
'in- ripa i pure nei moderniraccon- | in Francia die E; Pa paro mi vogliono Ù lia, con ben cinque «numeri zero» (L'Uomo Ra: 
nile e lessi avidamente i fa- e an tect giorni invenzioni, da Basil l'In- male perché sono picco- | Prado, Palacios, Calatayud. ; gno, I Vendicatori, X-Men, I Fantastici Quattro e 

> mosi «Prolegomeni allo dimost DICI, ti dopo la fine della prima vestigatopo, che salva la lo e nero ...»); Draghetto, Ma si potranno vedere anche: un omaggio a Hulk) e la presentazione di un «Giallo» Mondado- 

a, studio scientifico della ostrano 1 recenti | guerra mondiale, il di- regina, a Bianca e Ber- chereclamizza unamar- maestri francesi come Bilal, Loustal, Tardi, Caba- i ambientato nel do dei g itto di 
cHe mitologia», scritto a due SARO Ciottenne Disney era au- nie, topini ecologici. Ma ca «di caramelle alla | nes, Schuiten nella mostra «Couleur directe; una CGA SIRO dal otole sure sor SUOL 
nido mani con Carl G. Jung e riuso aBrancaleone® da | ste € dire come mec- nei «cartoony. disneyani menta; Io Joe Condor, sezione intitolata «Giallo/Nero», con copertine di re mai». n 

È tradotto nella. celebre Norcia» reso indimenti- | €900 il coetaneo Twe- cissono anche gatti (i più una merendina; Trotta- libri polizieschi realizzate da Carlo Jacono e pri- Sempre nell'ambito della manifestazione luc- 
Da Serie viola» della Borin- î Fitto onenti- | rks. Entrambi si guada- ti sono gli Ari. i di: È ine di «Kriminal» disegnate da Luigi Cor- D. 3 I - uo 

5 sui (dove operava un ©@bile da Vittorio Gas- | Tnavano rei Da sono o Aristogatti lemme disegnato da Jo- | me pagin Sa ge Lon chese si terrà la prima mostra di materiale ce 
stta sman. sà e, che amano il jazz); cani covitti (birra, rhetti e teggi; una «personale» di Ferenc Pintér; una ras- nale giapponese mai realizzata in Europa e dedi- 
È certo Cesare Pavese). Il Perché leggere questi dipingendo croci di guer- (Pluto e Pippo, fedeli gelati); Beccofino (gelati) segna di cinema d'animazione giapponese; «Nati cata all'autore nipponico Monkey Punch. Per 
Ti si «fanciullo CEEno) el'im- saggi, peri Egna eg sha le | 72 sulle giubbe di cuoio compagni di Topolino, e altri ancora. de a colori, aneddoti tra comics e colore»; numerosi l'occasione saranno esposte tavole originali, una 
Ro. TIREIDE na SO ERE opere di Kerény, RA Gai A mm la sofisticata cockerina Sfogliando il Hibro di | incontri congli autori; e; per finire, l’assegnazio- storia inedita del cartone «Lupin III» ambientato 
a do: E e Se glie del Duemila? Perché MERO SOBoO: Lilli); paperi (il nevroti- Marco Giusti si entra in ne dei Premi «Signor Bonaventura». L'11, 12 e 13 a Lucca e proiettati cinque lungometraggi. Af- 
DE anche, 0ggi non credo non c'è forse mai stata | Rientrattin patria, ‘avo- co Donald Duckelasua un mondo di favola do- | marzo si terrà la tradizionale Mostramercato dei fiancata alla Mostra.mercato si tiene la seconda 
più, dopo Casa sana € un'epoca più bisognosa | rarono come disegnatori eterna fidanzata, il vec-  veè (facile sognare adoc- | fumetti, dedicata soprattutto ai collezionisti. edizione di «Lucca games». 
massiccia dose di TIcer- della nostra di una rifles- | pubblicitari per il Chica- chio tirchio Zio Papero- chi aperti. 
che sulla semiotica dei 


modelli semio-narrativi, 
si possano definire «ar- 
chetipidell'inconscio col- 
lettivo» — sono rimaste 
nella mia memoria come 
modelli indelebili. della 
pus dell'eroe, e del- 
le vicende dolorose cui 
vanno soggette, nei rac- 
conti mitici e folclorici 


sione su che cosa è un 
mito, che cosa sia un 
comportamento rituale, 
una fede, una «verità», 
una credenza. 
Karl Kerény proprio a 
esto ci guida e ci con- 
de (con grande intelli- 
renza e con lo stile luci- 
o, ma anche elevato e 


FUMETTI/ALBO 


E un vampiro, ma lo amo 


FUMETTI/STORIA 


Immaginare Venezia 


Ù «bello» del grande confe- 9 Ù COMITATO O) È DINNIO UeSO RA p o 
gio, serate fonaleso, rossi) a sipacerree | «L'altra parte» di Vanna Vinci: disegni e storia ottimi «Inizioleti» secondo Zanotto-Piffarerio 
) lemi TO- 
‘© Sfortunate ma sempre fondo; quasi e 2 3 5 SEA È 

o 2bpetibili fanciulle n fio- do la nostalgia che la no- Recensione di si addice a un succhia- stieate di Sal facile che zie alle tavole inventate 

a * 3 Stra ragione ci impone, Ss e. È perdersi a Venezia; e, an- da Zanotto e disegnate 
or. E da lì si poteva ben. il sottile CERTA De A. Mezzena Lona SEE i, tutto norma- | che, niente di più diver- da Piffarerio, ne 
0. ine RARO Pe DE agi UE quelli come noi, che non C'è un territorio dove i le. Ma dove Vanna Vinci | tentel. Essere un Teseo l'ambito di una pagina) 
trici tugne divertente e. he anno più commuoversi maschiregnano quasi so- fa ruotare a 180 gradi la | senza filo d'Arianna, in le origini storiche, e tal- 
seni ù Dora nei labirinti a e alle Storie del mondo e vrani, È il mondo dei fu- vicenda è nel racconto | questo labirinto senza volta mitiche, dei toponi- 
MET amo l'accorto studio- degli eroi del passato, e metti. Non che le donne diuna «diversità» che s0-. | Minotauro!». mi più singolari. 
oli id (assistito da Arianna sono ormai incapaci di siano escluse dai sogni a lo gli altri considerano | Davvero niente di più Nel pere dalla Ri 
role i i D I e i consi O ) nte di più el percorso, dalla Ri- 
tte) persnai voro la SOI RO il sapore vero strisce. Anzi, sono ben tale. Voda, infatti, Di °ì | facile, come scrisse Jean va de Biasio (proprio nei 
tua Zoe one e ii008 SR SrL eggende come «i accette come eroine, mu- pensa proprio a si fare Louis Vaudoyer (frase ri- pressi di casa Zanotto...) 
s aei Onde ES ee: Noi Svitori antichi». _ se, compagne di strada. al Cole ii Agnese He | portata nella deliziosa alle fondamenta de le Zi- 
sul, farti alla creazione di sperazione chela iui. i ca di si re ‘Lui, di quella «ida d'oro» a Venezia, d sull'isola della Giu- 
epio- iti 4 ali la conta tri- Vizio a poco edita dal Tou- lecca, si sgranano così re- 
glo, che ea e Sela dell'in- ci, delle sceneggiatrici, Tugizza Cont deo Si ring Club Italiano). E, nei mote vicende storiche, 
erat. sempre la stessa storia, | mai esso esigtei uva ner le dita de E SGLDARIAE invaghisce per davvero. | secoli, chissà quanti vian- Perd , ‘tradizioni perdute, me- 
renti Ina lo fanno in centomi- dotta, per sopravvivà TORRI di Strano? Macchè: «A dire | danti avranno levato gli Perdon, fondamente dei Stieri dismessi, leggende 
nità la modi diversi, con geo- a manifestarsi soltanto Vedere do o Son la verità i vivi fanno | occhisgomenti, allaricer-  Felzi... $ . ‘e curiosità di ogni gene- 
ume mMetrie e simmetrie sem- | nella violenza ancestrale di MORE dI a ra molta più paura», sussur- | ca di un'illuminante se- Ia bella I gli re: tutti preziosi tasselli 
ero- pre uguali ma sempre che si scatena negli stadi Jtti pubblicato da Gra. ra Adrian. Di questi tem- | gnaletica, e avrannoinve- fo tal dell'impagabile. mosaico 
ifici, cangianti e multicolori, del calcio; onelle demen: RR re ira uò Pi, gli uomini-pipistrello | ce indugiato, ancor più Tra leso Ne ‘conta- veneziano, «fotografati» 
ren- come le forme che si arti- ziali «prove iniziatichey di dare di Duo appaiono romantici gen- | smarriti, su quelli che. I DO È CEgenda e CTONa- e fissati per sempre nella 
‘ntre colano all'interno di un che spargono’ misera- : i SA sal {omni al cospetto di | (scritta nera in campo di ita a toponomastica locale, 
o mi- caleidoscopio. Da questa mente del sangue rituale ta TARRRE 1964, DE o Certi filibustieri în giac- | bianco) i veneziani chia- a alla ropa era di SEO Ponte del Malpaga? 
A Varietà non emerge sol- di tanti giovani misera- aver collaborato a «Fu. ce cravatta. ; mano «nizioleti», piccoli ja per conto della locale Era il soprannome spre- 
pal tanto una teoria del co- mente «falliti», le strade mo di china» ® 2 «Nova _ Sarà amore ai Primo | lenzuoli: con l'indicazio- Casta di Risparmio. L'ha fialivo affibbiato nel 

CARI di stereotipi psi- funeste e allucinate del Express, questa donna Moroi O di scena | P® del sestiere, della par- pensato, Sceneggiato e Si 00 a un certo coman- 

Lan Ogici fondati su pre- sabato sera. tuttofare, che Scrive e di- Lorraine in linea | rocchia, e poi della calle, scritto Piero Zanotto (ve. SANte marittimo, che lì 


Casasanta; 
Chiesta, 


ARCHEOLOGIA: ROMA. 
Verrà presto completata 


uno degli indagati coinvolti nell'in- 
condotta dal pubblico ministero Carlo 
fi speranza, sul furto e la vendita all'estero del 


segna bellissime storie, 
na adesso al 
grande pubblico con 
«L'altra parte (Pagg. 66, 
lire 22 mila). Un'avven- 


tra per caso sembra il 
ronipote più Carino e 
Lega del vecchio 


con il taglio che Vanna 
Vinci ha voluto dare alla 


. sua storia. E i pregi del- 


l’«Altra parte» non van- 
no ricercati soltanto nel 


tuffi nel buio, che ben 
s'addicono a un'avventu- 


‘ra posta ai confini della 


del campo, della fonda- 
menta, della salizzada o 
quant'altro. Nomi ancor 
più sibillini, indizi ancor 
più vani. Nessuna speran- 


allora, se appema mode- 
Tatamente curioso e sen- 
sibile alla suggestione 


neziano, espertissimo di 
cinema, grafica, fumetti 
e, ovviamente, di cose e 
tradizioni lagunari); l'ha 

egnato Paolo Piffare- 


Zettino», il.libro (e la rela- 
tiva mostra, con le cento 
tavole originali Tiprodot- 


aveva casa... Rio terà de 
le Carampane? Deriva da 
Ca Rampani, sorta di 
«casa di riposo» per pro- 
Stitute anziane... Campo 


tura solo in &PParenza racconto. Il disegno, in- | za, ahimè, per quei vian- rio, illustratore milanese de le Gate? Niente a che 
la Triade Capitolina fantastica. n fatti, supportasplendida- | danti dispersi nellabirin- «col cuorerivolto a Vene. fare con i felini, bensì 
Do SNA mente È scene; Te a oa RSI srl E SA Spade dia i 
RO RS 4 7 ta, qualcuno . L'artista cagliaritana | - Trailturistaei mizio- acciandosi gol apostolici di epoca 

|} | cotetggori stia na dele pari mancanti chiare dA peri. cotreone un ego | einadoliton Incor. ueppaam avg gf riaormai 
il} | fintoftade canto spera saro sti Magi inse lm: DIO pullo, sie | etneo le pazienza parve pino di o. —_ Cai doll in 
; FiErenioli uei lese, laure- ‘ovvise peno! Oss tter' pace. eneziana de; a ioleto», di storia i 
3 |. erva. Lo ha promesso agli inquirenti Pietro anda in medicina, incon- {ih La PSA paco ge «Gaz 0», di storia in 


Storia, di fumetto in fu- 
metto, cento piccoli «mi- 
steri» veneziani vengono 


L aura. i ; i ; te nel volume, QUSC i oi 
&moso reperto archeologico. conte Dracula. Adrian Splendida la scelta dei deg calle cina; no al 12 marzo da 5 È Si cn So 
Opera, che sul mercato ha un valore che su- Voda, così si chiama, colori per l'impaginazio- finalmente che cosa da della Carive, in cam SA DROGHE vil 

Pera i 55 miliardi di lire, era stata sottratta nel proviene dalla Romania. nedellastoria. Le sfuma- CRICCARRARAI na San Luca) traccia un iti politica, « e Di: di S 
Corso di uno scavo archeologico fatto nella zona‘ Nasconde la sua magrez- ture seppia, che rendono oneri Se nerario curiosissimo nel si sfo ti DOGO de x 
) Guidonia. È stata esposta nel salone d'onore za impressionante sotto opache e brillenti le ta- | P' TT inistrvme dedalo. veneziano ni chi de a SOLto:gi oc, 
del complesso monumentale di San Michele a Ro- abiti rigidamente vole a seconda degli sta- tana GAI Stnistri: rio gliando a pretesto la ] DE sta ci rene Lira 
ma il 23 febbraio per la prima volta dopo il ritro- «dark», E quando SOrri- ti d'animo di Agnese e È 1 È tt sassini, ponte ga passeggiata di di S do 3 cita ndi neravi 
Vamento. Non è ancora chiaro quale sia la parte de, lascia intravvedere Adrian, vengono calate E DE ei g calle Amor amici: l'uno ngi lue gli e». Sono occasioni, per 

Mancante che verrà restituita ma non è escluso una batteria di canini suun fondale nero. Qua- a 1) ondamenta di ro, e l'altro Venesiono) 1 tanti turisti che vi Ca 

e si tratti di una colomba o un'aquila che in Una sequenza tratta da «L'altra parte», l'albo —’ davvero superba. Inutile si a voler indicare la di- | Donna Onesta, sotoporte- ben esperto. I due a no smarriti, di rappacifi- 

Origine era posata sulla mano di Giunone. della cagliaritana Vanna Vinci pubblicato da iungere che il suo pal-  sunione PeGenie i di- sa depanco Giro,-ponte di callein calle, e uu Sa SALE 

| Granata. Originale storia d'amore evampirismo. lore è cadaverico, come versi livelli del reale. e le Pazienze, calle del cano) visivamente ei da. e 


dei mito Marco Giusti ha schedato in un libro 423 personaggi del cinema d’animazio | 


to." err°uHns-= ii. ata 


UDINE — Si terrà oggi 
a Udine nella sede di 
rappresentanza della 
Regione in via San 
Francesco, alla presen- 
za del presidente della 
Regione, Renzo Trava- 
nut, del vicepresiden- 
te Giancarlo Pedronet- 
to e dell'assessore alla 
Sanità e all'assistenza, 
Giorgio Mattassi, un 
importante incontro il- 
lustrativo riguardante 
la predisposizione di 
un progetto-obiettivo 
intersettoriale nel. 
l'area della emargina- 
zione e del disagio so- 
ciale. 

Il progetto porterà il 
titolo «La regione per 
la qualità totale: dai 
diritti formali ai dirit- 
ti sostanziali». 

L'iniziativa della Re- 
gione, come ha antici- 
pato ieri una noto dif- 
fusa dalla stessa presi- 
denza, nasce dall’esi- 
genza di agire nel mo- 
do più qualificato e in- 
tegrato possibile in 
quel delicato quanto 
ampio settore che è og- 
gi rappresentato dal- 
l'emarginazione che 
conta nel FriuliVene- 
zia Giulia circa venti- 
mila persone (più della 
metà con problemi psi- 
chici e il resto handica- 
pati). 

A queste poi si conti- 
nuano ad aggiungere 
tutte quelle persone 
che i problemi del mon- 
do del lavoro spingono 
nel disagio sociale. 

Al fine di interveni- 
re per quanto possibi- 
le efficacemente a fa- 
vore di questa sempre 
più vasta fascia di con- 
cittadini, la Regione iri- 
tende sfruttare tutte 
le proprie competenze. 

La volontà è infatti 
quella di coordinando 
al massimo gli inter- 
venti di tutte quelle di- 
rezioni regionali che 
in un modo o nell'altro 
possono avere una 
competenza in mate- 
ria (dalla sanità al la- 
voro, dalla cooperazio- 
ne fino all'agenzia re- 
gionale del lavoro) per 
riuscire a realizzare 
una vera e propria re- 
te capace di coprire 
questo delicato setto- 
re. 


| UNPIANO SPECIFICO SUI DISAGI 


Emergenze sociali 
Regione incampo 


re multiculturale. 


1500 I MINORI STRANIERI 
La scuola cambia 
Nasconoiprogetti 
«multiculturali;» 


TRIESTE — Sono 3.000 gli stranieri in regione 
provenienti non solo dalla ex Jugoslavia e 
1.500 i minori censiti dall'Irrsae (istituto regio- 
nale ricerca sperimentazione e aggiornamenti 
educativi), pertanto in età scolare: bambine e 
bambini statunitensi ad Aviano, bosniaci a Cer- 
vignano e Purgessino, di mezzo mondo all'Area 
di ricerca di Trieste. 

Un universo colorato e plurilinguistico, ov- 
viamente multiculturale che riempie le classi 
dei bambini friulani, triestini, sloveni, arric- 
chendoli di altre culture, come è stato sottoline- 
ato nel corso dell'incontro tra Irrsae, Sovrinten- 
denza scolastica, Ente emigranti e Comuni. 

La regione Friuli- Venezia Giulia, attraverso 
la L.r. 46/90 e l'Ermi interviene con mediatori 
culturali e corsi di sostegno (nel 1993 un totale 
di 85 corsi per 122 figli di immigrati extraco- 
munitari ed esuli, per 6.085 ore di corso e 121 
milioni di spesa) e di alfabetizzazione, su richie- 
sta delle scuole di ogni ordine e grado. Ma è ur- 
gente, per la logica dei mutamenti in atto, 
emendare la l.r. 46 e aprirla ai profughi e ai 
frontalieri, in costante aumento. 

L'Irrsae ha coinvolto 120 docenti della regio- 
ne in un progetto di formazione multiculturale, 
che partirà a fine marzo, con ricadute operati- 
ve nelle singole scuole che, è bene non dimenti- 
carlo, di frequente accolgono singoli bambini 
di differenti nazionalità e competenze linguisti- 
che. La ricognizione sulla presenza di alunni 
extracomunitari sarà accompagnata, provincia 
per provincia, dalla individuazione dei bisogni, 
delle competenze culturali e linguistiche e, 
compatibilmente con le risorse disponibili, sa- 
ranno sostenuti i progetti didattici con spesso- 


Ai sindaci e ai capi d'istituto sarà inviata 
una guida all'inserimento scolastico dei mino- 
ri, corredata dalla normativa esistente in mate- 
ria, come contributo di informazione, Le orga- 
nizzazioni sindacali confederali riconoscono 
nella presenza di alunni comunitari ed extraco- 
munitari un valore importante per la diffusio- 
ne nella scuola e nella società civile di pratiche 
di tolleranza, di educazione alla pace, di cono- 
scenza e accettazione delle differenze e pertan- 
to seguono con particolare attenzione l'avvio 
dei progetti didattici, sia di formazione dei do- 
centi sia di mediazione linguistica, improntati 
a un'educazione alla «mondialità». 

Ma forse dal prossimo anno scolastico nelle 
quattro province della regione le graduatorie di 
supplenza avranno nei provveditorati una nuo- 
va materia: lingua serbo-croata, lingua croato- 
serba, risposta attiva all'auspicata trasforma- 
zione dei centri di accoglienza di Cervignano e 
Cividale in incontri di transito verso i comuni 
del Friuli-Venezia Giulia, per una solidarietà 
senza esclusioni e senza assistenzialismo. 


TRIESTE — Nell'ultimo 
decennio, la partecipa- 
zione della donna al 
mondo del lavoro è, nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
sensibilmente aumenta- 
ta. 

Dieci anni fa, nel 
1984, le donne costitui- 
vano il 34,4 per' cento 
delle forze di lavoro oc- 
cupate nella nostra re- 
gione; attualmente, se- 
condo gli ultimi dati resi 
noti dall'Istat, che con- 
sentono un confronto a 
livello regionale — ne 
rappresentano il 37,4 
per cento: su un totale 
di 470 mila occupati, le 
donne sono infatti 176 
mila. 

Taleincidenza — supe- 
riore alla media naziona- 
le, pari al 35 per cento 
— rivela che nel Friuli- 
Venezia Giulia la presen- 
za femminile nell'ambi- 
to delle forze di lavoro 
occupate è un fenomeno 
maggiormente diffuso, 
rispetto a quanto avvie- 
ne nel resto del Paese, 
nel suo complesso. 

Uno sguardo all'unita 
tabella conferma, infat- 
ti, che, delle venti regio- 
ni italiane, soltanto set- 
te presentano livelli di 
occupazione femminile 
più elevati, in termini re- 
lativi: la Valle d'Aosta, 
nella quale le donne co- 
stituiscono il 40,4 per 
cento delle forze di lavo- 
ro occupate, l'EmiliaRo- 
magna (con il 40,3 per 
cento), le Marche (38,5 
per cento), il Piemonte 
(38,2), la Lombardia 
(38,0), la Toscana (37,8) 
e l'Umbria (37,6). I livel- 
li più bassi si registrano, 
invece, in Sicilia e Cam- 


pania, rispettivamente 
con il 25,6 ed il 28,0 per 
cento. 


A questo riguardo, è 
opportuno ricordare che 
già agli inizi degli anni 
‘80, da parte della Com- 
missione Cee, è stato isti- 
tuito.un «Comitato con- 
sultivo sull'eguaglianza 
delle possibilità di lavo- 
ro tra uomini-e donne», 
la cui competenza non è 
limitata soltanto alla ga- 
ranzia della parità sala- 
riale, ma si estende al- 
l'orientamento, alla for- 
mazione professionale, 
alla previdenza sociale 
ed all'intervento per la 
creazione di strutture so- 
ciali tali da coadiuvare 


la donna nella sua dupli- 
ce veste di lavoratrice e 
di cardine dell'istituzio- 
ne familiare. 

Una carrellata all'in- 
dietro nel tempo rivela 
che, rispetto al 1984, nel- 
la nostra regione, men- 
tre gli uomini occupati 
— scesi da 297 mila a 
293 mila — sono diminu- 
iti di 4 mila unità, cioè 
dell'1 per cento, il nume- 
ro delle donne occupate 
è invece aumentato di 
20 mila unità, essendo 
passato da 156 mila a 
176 mila. Il che corri- 
sponde ad un incremen- 
to del 12,8 per cento. 

Precisato che questi 
dati sono medie annue, 
‘va peraltro osservato 
che dai risultati dell'ulti- 
ma indagine sulle forze 
di lavoro resi noti dal 
Servizio autonomo della 
statistica dell'Ammini- 
strazione regionale, tan- 
to l'occupazione maschi- 
le quanto quella femmi- 
nile hanno, in questi ulti- 
mi mesi, subìto una fles- 
sione. \ 

Dal 1984, la crescita 
maggiore, per quanto at- 
tiene all'occupazione 
femminile, si è avuta nel- 
la pubblica amministra- 
zione e nel settore terzia- 
Tio (commercio, credito 
e assicurazione, turi- 
smo, ecc.). 

Va inoltre sottolineato 
che in tutti i settori del- 
la vita sociale, economi- 
co-produttiva ed ammi- 
nistrativa — compresi il 
lavoro e le professioni 
autonome — molte atti- 
vità, che sino a qualche 
anno fa erano monopo- 
lio quasi esclusivo degli 
uomini, si vanno gra- 
dualmente aprendo alla 
partecipazione qualifica- 
ta della donna. 

La quale, pertanto, di- 
ventamagistrato, ufficia- 
le di polizia, imprenditri- 
ce e dirigente d'azienda; 
e via così. 

La grande. maggioran- 
za delle donne occupate 
continua, comunque, a 
lavorare «alle dipenden- 
ze»; condizione che ca- 
ratterizza il rapporto di 
lavoro del 77 per cento 
— cioè, di oltre i tre 
quarti — delle donne oc- 
cupate nel Friuli-Vene- 
zia Giulia ed il 76 per 
cento a livello naziona- 


le. 
Giovanni Palladini 


ata] 


DONNE, PER 
100 OCCUPATI 


VALLE D'AOSTA 


EMILIA-ROMAGNA 


Borse 


L'Usl Bassa friulana di 
Palmanova conferisce 
‘un incarico di 8 mesi ad 
un medico assistente di 
urologia (stipendio net- 
to mensile L. 
3.300.000). Domande 
entro l'11 marzo. 

Ilministerodell'Inter- 
no ha bandito un con- 
corso pubblico, per esa- 
mi e titoli, a 77 segreta- 
Ti comunali. Il bando è 
nella G.U., 4.a serie spe- 
ciale, n. 12 dell'11 feb- 
braio. Domande entro il 
13 marzo. 


L'E.R.S.A. (Enteregio- ‘ 


nale per la promozione 
e lo sviluppo dell'agri- 
coltura) di Gorizia ha 
bandito un concorso a 2 
borse di studio annuali 
da L. 16.000.000 per di- 
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DAI FONDI STANZIATI NEL BILANCIO REGIONALE NUOVO RUOLO AGLI ENTI LOCALI 


La pianificazione riparte dai Comuni 


Ma l'assessore Ghersina punta anche a un progetto concreto peri parchi, a partire da quello del Carso 


CONSIGLIO 


CasoMioni: 
parola 

alla Corte 
costituzionale 


TRIESTE — Venerdì 
la Corte d'appello di 
Trieste ha discusso 
il ricorso del consi- 
gliere regionale Elia 
Mioni contro la deli- 
bera votata dal Con- 
siglio regionale che 
lo dichiarava deca- 
duto dalla carica. La 
Corte d'appello ha 
deciso il rinvio alla 
Corte costituzionale 
nella norma che im- 
pone ai dipendenti 
della Regione di por- 
si in aspettativa sei 
mesi prima del depo- 
sito delle candidatu- 
Te e che Mioni non 
aveva rispettato. A 
questa eccezione di 
legittimità sulla leg- 
ge 3 nel 1964 la Cor- 
te d'appello ha ag- 
giunto due ulteriori 
elementi che indiret- 
tamente conferma- 
no come questa leg- 
ge sia ormai datata 
e in palese contrasto 
con altre leggi più re- 
centi sulla materia. 
In attesa della sen- 
tenza della Corte co- 
stituzionale Elia 
Mioni resterà al suo 
posto in Consiglio a 
Trieste. 


REGIONE 


Documenti 
contabili, 
primo no. 
delPri 


TRIESTE — «Nella 
prima superficiale 
valutazione dei do- 
cumenti contabili 
non ho trovato le ra- 
ioni di un mio voto 
‘avorevole»: ha così 
detto il consigliere 
regionale del Pri 
D'Orlandi, il quale 
ha aggiunto di «aver 


manifestato al coor- 
dinatore del Ppi Got- 


tardo la necessità di 
dare un'architettura 
differente al docu- 
mento contabile». 
D'Orlandi si è così 
reso disponibile a co- 
struire un mega- 
emendamento che 
possa correggere la 
rotta della previsio- 
ne di spese per il 
1994. «Ritengo infat- 
tinecessario caratte- 
rizzare meglio le pre- 
visioni di bilancio in 
molti settori in quan- 
to il notevole avan- 
zo del ‘93 e le mag- 
giori entrate da tra- 


sferimenti imprevi- ‘ 


sti dello Stato per- 
mettono di imposta- 
re un bilancio di 

‘ande valenza per 
la risoluzione dei 
più delicati proble- 
mi. 


TRIESTE — «Il bilancio 
di previsione della Regio- 
ne relativo alla pianifica- 
zione territoriale, forse 
come in alcun altro set- 
tore, trova nella qualità 
delle scelte, più che nel- 
la quantità delle poste, 
la chiave di lettura per 
un'azione destinata a 
produrre negli anni gran- 
di cambiamenti sul terri- 
torio», ha spiegato l'as- 
sessore alla pianificazio- 
ne, Paolo Ghersina. 
L'attuazione della nuo- 
va legge urbanistica re- 
gionale (la 52 del ‘91) ri- 
chiede un primo consi- 
stente sforzo che consen- 
ta di programmare seria- 
mente gli adeguamenti 
previsti dalla normativa 
per i Comuni nell'arco 
del triennio: la previsio- 
ne di due miliardi di lire 
per ciascuno dei tre anni 
del bilancio è un punto 


di partenza che, raddop- 
piando le risorse dei pre- 
cedenti .bilanci, dimo- 
stra — ribadisce l'asses- 
sore — «l’attenzione del- 
la Regione e dell'attuale 
giunta per i problemi nel 
contempo del territorio 
e ‘dei Comuni che non 
possono essere lasciati 
soli di fronte all'opera ri- 
formatrice della legisla- 
zione regionale in que- 
sta materia». 

Questa scelta, concre- 
tamente innovativa, con- 
sentirà da -una parte di 
coinvolgere in una rifles- 
sione generale gli ordini 
interessati ‘adegua- 
mento degli strumenti 
da parte dei Comuni, dal- 
e di dare un quadro 
certo a operatori e ammi- 
nistratori entro un arco 
di tempo ragionevolmen- 
te breve. 

Per il resto — sottoli- 


nea ancora l'assessore 
Ghersina — due sono le 
scelte di particolare si- 
gnificato che emergono 
a una lettura anche su- 
perficiale di questa par- 
te del bilancio. In primo 
luogo, il finanziamento, 
anche qui continuato 
nel triennio, per il com- 
pletamento della carto- 
grafia numerica regiona- 
le, opera di grande utili- 
tà e per un terzo già av- 
viata a conclusione. Uno 
strumento di conoscen- 
za e di rapida consulta- 
zione, grazie anche al 
processo informatico, 
per i Comuni costretti 
ancora, sovente, a opera- 
Te con strumenti carto- 
grafici e senza riferimen- 
ti a uno stato di fatto 
chiaro degli interventi 
già operati sul loro terri- 
torio. 

Seconda scelta, il recu- 


pero della previsione di 
500 milioni perla proget- 
tazione di parchi regio- 
nali, e in particolare del 
parco del Carso triestino 
e goriziano. «Tale posta, 
SOREEIRE nella proposta 
della passata giunta — 
osserva l'assessore — ri- 
trova un'attualità preci- 
sa grazie alla volontà 
programmatica — rac- 


‘colta dallo sforzo del bi- 


lancio che prevede 15 
miliardi nel triennio — 
della nuova maggioran- 
za e della giunta in cari- 
cadi arrivare alla discus- 
sione in consiglio entro 
due mesi di un disegno 
di legge sulla materia 
dei parchi e quindi, con 
all'affidamentodell'inca- 
rico relativo al parco del 
Carso, senza dimentica- 
Te però il coinvolgimen- 
to diretto della popola- 
zione». 


_ i I 
TRENTINO-ALTO ADIGE 


LCALABRIATEREE 7 Pane 
[BASILICATA | 316 | 
[Reezo Rena) 
[20 A) 
[028/008] 


PRUGLIA Ra per 
SARDEGNA 


CAMPANIA 
[SIciUIARtà, na one 


Lunedì T marzo 199 
IN LIEVE AUMENTO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA IL NUMERO DELLE DONNE OCCUPA' 


Illavoro è più «rosa» 


LA COMMISSIONE DENUNCIA! 


«Male pari 


sono solo sulla carta 


opportunità 


Mancano strutture» 


TRIESTE — La commis- 
sione regionale «per le 
pari opportunità tra uo- 
mo e donna» non è stata 
‘messa in grado di svolge- 
= le zo previste 

la legge del gio 
1990 OA dla 
istituita. Pur con la buo- 
na volontà delle commis- 
sarie, rischia di rimane- 
re solo «un fiore all’oc- 
chiello» della legislazio- 
ne regionale, per man- 
canza di una struttura 
che ne permetta un'effet- 
tiva operatività». 

Questa situazione è 
stata denunciata al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Renzo Travanut Dai 
la presidente della com- 


LAVORO PER TUTTI 


plomati da istituti agra- 
ti o professionali di Sta- 
to per ricerche attinenti 
all'attività nel settore 
della micropropagazio- 
ne forestale. Requisiti: 
residenza nel 
Friuli-V.G., massimo 35 
anni, diploma consegui- 
to con almeno 42/60. Il 
bando è nel Boll. Uff. 
della Regione, n. 6 del 9 
febbraio. Domande in 
carta da bollo (non do- 
vrebbe essere in carta 
semplice?) entro 1’11 
marzo. 

L'E.R.S.A. di Gorizia 
ha bandito un concorso 
a 2 borse di studio an- 
nuali da L. 20.000.000 
per laureati in agraria 
perricerche attinenti al- 
l'attività nel settore del- 


STAVA RIENTRANDO NEL PORDENONESE 


lafrutticultura e dell’or- 
ticultura. Requisiti: re- 
sidenza nel Friuli-V.G., 
massimo 35 anni, lau- 
Tea conseguita con al- 
‘meno 90/110. Il bando è 
pubblicato nel Bolletti- 
no Ufficiale della Regio- 
ne, n. 6 del 9 febbraio. 
Domande da presentar- 
si entro l'11 marzo. 

L'Usl. n. 7 Udinese 
conferisce un incarico 
di 8 mesi ad un medico 
primario di chirurgia 
vascolare. Domande en- 
tro il 14 marzo. 

L'Usì n. 7 Udinese 
conferisce un incarico a 
3 medici aiuti di chirur- 
gia vascolare. Domande 
entro il 14 marzo. 

Il ministero dell'Uni- 
versità ha indetto la pri- 


missione Giovanna Del 
Giudice e dalla coordina- 


trice della sottocommis-|. 


sione per i Tapporti con 
la regione Liliana Galas- 
SÌ, 


Di fatto, ha detto la I 


presidente del giudice, 


mentre la legge prevede | 


la sede della commissio- 


ne presso la giunta regio- |l 


nale che è tenuta a met- 


tere a disposizione perso- {| 


nale e mezzi, la sede è 
ospitata all'assessorato 
all'assistenza e il perso- 
Dale consiste in una sola) 
segretaria. | 
La stessa dotazione di 
un fondo di 130 milioni 
per 
non è adeguata. Ì 


di studio annuali | 
messe in palio dall’Ersa 


ma sessione degli esami 
di Stato di abilitazione 
all'esercizio della pro- 
fessione di dottore com- 
mercialista, 


queste iniziative) ; 


medico, chimico, farma- || 
î 


cista, ingegnere, archi- 
tetto, agronomo, dotto- || 


I 
attuario, | 
| 
j 


re forestale, veterina- |& 


rio, biologo, geologo, 


Udine si può sostenere 


d 
odontoiatra, statistico, |{l 


Presso l'Università di i 


l'esame per dottore 
commercialista, 
gnere, medico e agrono- 
mo. A Trieste per com- 
mercialista, medico, chi- 
mico, farmacista, inge- 
gnere, biologo, geologo, 
psicologo. bando è 
pubblicato nella G. U., 
4.a serie, n. 7 del 28 
gennaio. Domande en- 
tro il 19 marzo. 


«A4», orafo sequestrato 


DISINNESCO RIUSCITO 
Operazione bombe 
Sacile deserta 
‘Ferroviabloccata. 


PORDENONE - Per’ 
consentire le operazio- 
ni di disinnesco di due 
ordigni della seconda 
guerra, 3.500 abitanti 
del centro storico di 
Sacile hanno dovutola- 
sciare ieri le proprie 
abitazioni. L'interven- 
to di disinnesco delle 
due bombe, di produ- 
zione americana (una 


di 230 e l'altra di 460 
chilogrammi) è stato 
compiuto dagli artifi- 
cieri di stanza a Me- 
stre, di Forte Marghe- 
ra, Essendo i due ordi- 


- gni stati ritrovati vici- 


no alla linea ferrovia- 
ria Venezia-Udine an- 
che la circolazione dei 
treni è stata interrot- 
ta, > 


Nuovi inventori al servizio delPambiente 


UDINE — L'Azienda di Promozione Turistica della 
Carnia ha inaugurato lo scorso anno il Progetto «Al- 
pe Verde» promuovendo la prima edizione del Pre- 
mio «Carnia Alpe Verde»: un concorso nazionale de- 
dicato a progetti che perseguano uno sviluppo com- 


patibile. 


A presiedere la Giuria era stato chiamato allora 
Enzo Biagi e con lui una nutrita schiera di giornali- 
sti nazionali, coinvolti non soltanto in tematiche am- 


bientali. 


Si trattava di un'edizione sperimentale, che teme- 
va il limite della novità. Invece, a smentire un avvio 
prudente nelle aspettative, sono pervenuti ad Arta 
Terme da tutt'Italia più di duecento progetti o pro- 
grammi che si ponevano come obiettivo primario la 
difesa dell'ambiente... A firmarli, grandi gruppi indu- 
striali ed cena pubbliche o solo private. dalla 


Fiat all'Eni 


em, dal CNR all'Istituto Donegani, alle 


Università di Urbino o della Sapeinza di Roma, fino » 
ad amministrazioni comunali, associazioni, invento- 
ri. Tra molti, è stato poi un progetto «fantascientifi- 


co» ad essere premiato: il «Lidar fluorosensore» idea- 
to e realizzato dall'ENEA, una sorta di «laser diagno- 


stico» dell'ecosistema, 


Una popolare trasmissione televisiva a sfondo 
«ecologico», quale è «AMBIENTE ITALIA», si è inve- 
ce aggiudicata il «secondo posto». Per entrambi, un 
premio eccezionale: un autentico bosco di abeti del- 
la Carnia, cento alberi da piantare nel luogo indicato 


dagli stessi vincitori. 


E per altri 98, oltre ai primi due, la pubblicazione 
su un Rapporto nazionale — il primo che si stampa 
in Italia — intitolato «Rapporto Carnia: i 100 proget- 
ti più verdi d’Italia», prezioso strumento d'informa- 
zione dell'opinione pubblica e di monitoraggio an- 
nuale della ricerca compatibile, 

Ma moltissimi altri progetti hanno rivelato l'esi- 
stenza di un'Italia che lavora a tutto campo per la 
salvaguardia del proprio ambiente e che vuole pen- 
sare — e spesso le idee sono «geniali» — ad un futu- 


ro migliore. 


Dalla «city car» ecologica a trazione elettrica, il 


progetto «BIGA» di Giorgio Giugiaro, allo sferzatore 
pneumatico per la raccolta «indolore» delle olive, fir- 
mato da Livio Lendaro. Dalla «BICIBAT» con ruota 
motorizzata e batterie ermetiche al piombo di Piero 
Canderle, all'Azienda Trakking Acquatico di Milano 
che è riuscita ad addestrare «BIMBA», il primo «ca- 
ne ecologico», per ripulire i parchi dai rifiuti di pla- 
stica. Dal primo video-game a carattere «ambienta- 
le» al «Gioco dell'olio», sulla falsariga del più celebre 


«Gioco dell'oca». 


In campo anche altre ditte come ad esempio la 
Nordica, con un'idea semplice per un progetto a lar- 
ga scala: produrre scarponi, ritirare quelli usati, rici- 
clarli il materiale con cui sono relaizzati e produrne 
di nuovi aggiungendo solo il cinque per cento in più 


di plastica vergine. 


Infine ecco il «VEICOLO MINIMO» ideato dall'ar- 
chitetto milanese Alessandro Belli, una bicicletta 
che pesa solamente 3 chili e dopo, dopo «l'uso», può 
essere piegata e chiusa in una normale valigetta «24 


Ore). 


VENEZIA - Prima è sta- | 
to costretto consegnare 
il campionario di prezio- 
si, per un valore di circa 
150 milioni, e poi un ora- 
fo di Valenza (Alessan- 


vicinato da due banditi 
mentre ieri sera faceva 
ritorno in FriuliVenezia 
Giulia nel Pordenonese, 
a Spilimbergo, dove risie- 
de, è stato fatto entrare 
nel bagagliaio della sua 
automobile e quindi rila- 
sciato nelle prime ore di 
ieri nell’ area di servizio 
«Arinoy dell'autostrada 
«A4» a Dolo (Venezia). 
Ratti, mentre si trovava 
nel parcheggio dell’ al- 
bergo, è stato raggiunto 
da due persone che han- 
no estratto le pistole e lo 
hanno minacciato. L'uo- 
mo, Che aveva appena 
concluso un giro d'affa- 
ti, è stato quindi costret- 
to ad aprire il bagagliaio 
della vettura, dove era 
depositato il campiona- 
rio. I malviventi hanno 
prelevato i preziosi e 
hanno poi fatto sdraiare 
l'orafo all'interno del 
portabagagli immobiliz- 
zandolo con nastro adesi- 
vo. I rapinatori sono 
quindi saliti a bordo del- 
la sua automobile ed 
hanno compiuto diversi 
giri per alcune ore fino a 
quando non hanno deci- 
so di lasciare la vettura, 
con l’orafo, nell'area par- 
cheggio dell'autostrada: 
Sul posto sono interve- 
nuti gli agenti della poli- 
zia stradale di Padova 
che stannpo compiendo 
indagini per individuare 
gli autori del sequestro a 
scopo di rapina. 


inge- || 


î 


erapinato in autostrada | 


î 
È 
î 


dria), Francesco Ratti, | 
50 anni, che era stato av- 
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filotecnica giuliana 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46-48 - © 569121 


Si chiama «Commissione 
tecnica regionale» e ri- 
schia di trasformarsi nel 
principale «nemico» del- 
l'Iacp triestina. 
L'istituto autonomo 
per le case popolari di 
piazza Foraggi, che a bre- 
| ve riceverà una dotazio- 
ne di ben ottantasei mi- 
liardi per costruire nuo- 
vi alloggi nell'ambito del 
comprensorio urbano, 
dovrà rispettare infatti 
una sola condizione per 
Poter disporre concreta- 
mente di tale somma: 
completare nell'arco di 
dieci mesi un complesso 
iter burocratico, che va 
dalla progettazione e ac- 
quisizione delle aree al- 
l'allestimento dei relati- 
VI cantieri. 
. «Tutte le costruzioni e 
1 recuperi però dovran- 
No essere esaminati pro- 


prio dalla Commissione 
tecnica regionale — spie- 
ga preoccupato il presi- 
dente reggente dell'Tacp 
locale, Franco Zigrino — 
alla quale la normativa 
attualmente in essere 
concede ben 175 giorni 
(quasi sei mesi) di tempo 
per esprimere il parere 
sul progetto presentato». 

«Di fatto — aggiunge 
Zigrino — questa prassi, 
che peraltro esiste sol- 
tanto nella nostra regio- 
ne, rischia di compro- 
mettere gran parte del 
nostro lavoro». 
. 6Se la Commissione 
impiegherà tutto il perio- 
do a sua disposizione 
per vagliare i nostri pro- 
getti, con ogni probabili- 
tà non ce la faremo a 
completare il percorso 
amministrativo che ci 
compete». 

Esiste comunque unri- 


Il Piccolo 


medio possibile: rendere 
esenti dall'esame della 
Commissione ilavori sot- 
to i cento milioni. 

La mole burocratica di 
lavoro a carico della 
Commissione sarebbe co- 
sìnotevolmente ridimen- 
sionata e i pareri, nei ca- 
si necessari, potrebbero 
essere dati in tempi bre- 
vi, a tutto vantaggio del- 
la realizzazione dei pro- 
getti. 

«Abbiamofattopresen- 
ti questi problemi agli 
assessori regionali al- 
l'edilizia Ennio Vazzoler 
e alle finanze Michele 
Degrassi — dice ancora 
Zigrino — nel corso di 
un incontro abbiamo 
partecipato come Iacp 
regionale». % 

«Nelle prossime setti- 
mane sono previsti in- 
contri specifici, destina- 


Trieste 


LA BUROCRAZIA POTREBBE «CONGELARE» L'ARRIVO DI 86 MILIARDI PER L'EDILIZIA POPOLARE 


ti all'approfondimento 
delle problematiche di 
ciascuna provincia del 
Friuli-Venezia Giulia — 
conclude il presidente 
reggente dell'Istituto au- 
tonomo delle case popo- 
lari — perchè le realtà 
sono completamente di- 
verse). 

Potrebbe essere dun- 


‘que individuato subito il 


correttivo per l'Iacp trie- 
stino, che si trova davan- 
ti una difficoltà burocra- 
tica in grado di rallenta- 
re quel piano di realizza- 
zioni abitative ritenuto 
oramai non più rinviabi- 


le. 

La situazione della 
provincia triestina è in- 
fatti pesantissima, con 
centinaia di famiglie che 
hanno un bisogno assolu- 
to di reperire rapidamen- 
te una casa. 

U. Sa. 


lacp, soldi in forse 


L’APPALTOEZIT DA SEI MILIARDI RELATIVO ALLA FOPGNATURA DIZAULE 


| Ilgiomo della verità per Minniti 


L’ex vicepresidente socialista oggi ancora sotto il torchio degli avvocati delle Cooperative 


Camion triestino nel 


Un'immagine delmaxitamponamento 
verificatosi l’altra mattina sull’Autosole. 


—— e ——=—-rrrE: A ____tl_ 
TIR DELL'AUTAMAROCCHI COINVOLTO NELLO SCHIANTO SULL’AUTOSOLE 


maxitamponamento 


Un “Tir” triestino è stato coinvolto nel maxi grovi- 
glio verificatosi venerdì sull’Autosole tra Parma e 
Reggio Emilia. Lo ha comunicato ieri la polizia stra- 
dale. Il pesante mezzo che appartiene all'AutaMaroc- 
chi spa era guidato da Gino Del Monte, residente in 
provincia di Piacenza. Lo "Scania” immatricolato a 
Trieste si sarebbe trovato nelle prime posizioni del 
groviglio tra 91 vetture e 23 camion e autoarticolati 
che ha provocato,quatro morti e 50 feriti. «Sono 
sbandato e ho toccato il guard rail in cemento per 
evitare un camion francese che mi stava superando 
e che mi aveva stretto» ha dichiarato il camionista 
dell'AutaMarocchi. «Poi mi sono messo di traverso 


sulla carreggiata». 


Prima di definire le singole responsabilità dovran- 
no passare almeno altri sette giorni. La "stradale” 
sta ricostrunedo la dinamica del groviglio in base al- 
le foto dei mezzi, ai rilievi effettuati sull'autostrada 


e alle dichiarazioni dei conducenti. Il danno è enor- 
me, valutabile in decine di miliardi e fin d'ora si pre- 
annunciano problemi con e tra le assicurazioni, 


Trieste, anche questa vol- 
ta, grazie al solito «no se 
pol», ha fatto una figurac- 
cia. Eppure, la «Festa del 
libro», svoltasi in tutta Ita- 
lia sotto l'egida del Consi- 
glio dei ministri, ha avuto 
in città pr l'afflusso dei 
compratori nelle librerie 
4 volte superiori alla nor- 
ma, un bilancio del tutto 
positivo. 

Non è stata, invece, po- 
sitiva la risposta data alla 
manifestazione degli appa- 
rati amministrativi, Infat- 
ti, appare perlomeno cu- 
rioso che la nostra sia sta- 
tal'unica città italiana (co- 
sì dicono alcune fonti) in 
cui non si è trovata una 
strategia o un cavillo legi- 
slativo per tutti e trè i 
giorni (due domeniche e 
un lunedì) compresi nella 
manifestazione e in cui la 
chiusura era obbligatoria. 
Solo per la giornata con- 
clusiva di ieri il Comune 


Nell'altra udienza ha gri: 
to la sua innocenza, si 
è commosso, ha precisa- 
tor mesto a fuoco, accu- 
sato. Anche oggi Antonio 
Minniti, l'ex ‘vicepresi- 
dente dell'Ezit, accusato 
di ine come 
agno di ‘partito 
Alessandro Perelli el'in- 
gegnere Dc Pieraimondo 
Cappella, dovrà Tispon- 
dere al fuoco di fila degli 
avvocati che tutelano il 
Consorzio | cooperative 
costruttori. 
Minniti, 45 anni, ha 
concluso la sua carriera 
politica proprio per l'ap- 
palto di cui si sta discu- 
tendo davanti ai giudici 
del tribunale. Adesso 
l'ex. vicepresidente è 
‘rientrato’ negli uffici 
della “Fincantieri”, im- 
piegato tra gli impiegati. 
Ha pagato cara l'espe- 
rienza all'Ente zona in- 


ha concesso la deroga, 
mentre lo scorso lunedì si 
è pensato bene di multare 
i titolari di libreria sorpre- 
si dai vigili con le saraci- 
nesche alzate. Che poi i li- 
brai multati siano 3 o 5, 
poco importa. Giacché re- 
sta, invece, la Sensazione 
che gli apparati del Comu- 
ne non sembrano aver re- 
cepito che a Trieste, più 
che altrove, cè allarme 
rosso. Un momento di 
grande crisi economica, 
Insomma, l'apparato «di- 
nosauro» dovrebbe fare i 
conti con la realtà e ar- 
marsi di più scioltezza e 
duttilità. Anche se, a onor 
del vero, la normativa in 
‘materia diverge a Trieste 
da quella nazionale per ef. 
fetto della specialità della 


Regione, che ha competen-, 


za primaria sulla fissazio- 
ne degli orari dei negozi. 
Sulla delicata Questione, 
abbianosentitotelefonica- 


dustriale. Sulle sue spal- 
le grava un processo che 
sarà definito ad aprile. 
In più è stato coinvolto 
anche economicamente. 
All'epoca degli interroga- 
tori aveva dichiarato ai 
magistrati che Franco 
Tabacco, l'ex presidente 
liberale dell'Ezit che lo 
aveva preso a benvolere, 
gli doveva ancora qual- 
che milione; Minniti gli 
avrebbe prestato il dena- 
ro per amicizia. Il presi- 
dente, secondo questa 
versione, gli versava 
ogni mese la sua indenni- 
tà per sdebitarsi col suo 
vice per l'impegno profu- 
so. Prima versava e poi 
chiedeva in prestito, 

Nell'udienza dovrebbe 
deporre anche l'impren- 
ditore Marco Vidoni: la 
sua ditta aveva concorso 
all'appalto poi vinto dal- 
le cooperative. 


mente nella sua sede ro- 
mana, Remo Croce. 

Il presidente dell'asso- 
ciazione librai italiani 
(Ali), l'unica associazione 
nazionale riconosciuta del 
settore, dice comunque: 
«Ciò che è avvenuto a Tri- 
este ci lascia costernati. 
Non è capitato in nessuna 
altra città italiana, nean- 
che nel profondo Sud, che 
le deroghe non fossero 
concesse e che si multas- 
sero i librai. Di questo fat- 
to grave ed inspeigabile 
ho interessato il presiden- 
te della Confederazione 
italiana del commercio 
perché ne discuta con la 
Camera di commercio trie- 
stina». È 

Dal canto suo, la presi- 
dente del gruppo librai tri- 
estini, Eleonora Ferranti, 


‘incontrata ieri nella sua li- 


breria di San Giacomo, 
puntualizza, come l'opera- 
zione «libro» sia importan- 


Grande Golf. Oggi ancora più grande. 
Compatta all'estemo, all'intemo la Golf 
Variant moltiplica lo spazio. Il volume del 


vano bagagli di 466 1. aumenta fino a 
14251. bolo divano e schienale po- 
teriori. Potete scegliere in una vasta gam- 
ad mai a benzina da 40 kW/55 CV 
a 85 kW/M15 CV, Diesel da 55 kw/75 CV 
e TDI intercooler da 66 kW/90 CV. Nuova 
Golf Variant così diversa, così familiare. 
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‘Augusto Seghene, Anto- 
nio Goslovich. Il primo 
già vicesindaco sociali- 
sta nonchè assessore 
comunale all'istruzio- 
ne e al personale, il se- 
condo segretario citta- 
dino della Dc e 
"cassiere" della corren- 
te morotea. Stamane al- 
le 9 compaiono davanti 
al presidente del Gip 
Vincenzo D'Amato per 
rispondere . dell'affare 
del “Silos”. Sono en- 
trambi “indagati” per 
concorso in concussio- 
ne con alcuni pubblici 
ufficiali, al momento 
ignoti. Avrebbero incas- 
sato 50 milioni, usciti, 
secondo la Procura, dai 
conti personali del co- 
struttore Ennio Ricce- 
si. La tangente, in que- 
sta ricostruzione dei 
fatti, era legata all'ap- 
palto per la trasforma- 
zione in parcheggio del 
vecchio edificio di piaz- 
za Libertà. 

Riccesi che con le 
sue dichiarazioni alla 
magistratura ha messo 
con le spalle al muro i 
due esponenti politici, 
si costituirà parte civi- 
le a tutela dei suoi inte- 
ressi. Altrettanto farà 
l'impresa costruzioni 
"Carena”, associata a 
Riccesi nella realizza- 
zione del parcheggio. 

Seghene e Coslovich 
sì sono sempre prote- 
stati innocenti, anche 
di fronte alla prospetti- 
va di rimanere rinchiu- 
si più a lungo in carce- 
re, L'ordine di arresto 
che li chiamava in cau- 


te culturalmente se si con- 
sidera che è vero che i tri- 
estini sono dei buoni letto- 
Ti, ma che purtroppo, la 
media nazionale è, invece 
assai bassa. Il 65 per cen- 
to degli italiani non sa che 
cosa sia un libro, mentre 
l'indice di lettura del no- 
stro Paese è tra i più bassi 
d'Europa. Occupiamo il 
terzultimo posto, prima 
Sela Grecia e del Portogal- 
o. 

Ma al di là delle polemi- 
che ormai tardive, che ti- 
toli hanno scelto i triesti- 
ni? «Hanno scelto ogni ge- 
nere - ha detto la Ferranti 
- talvolta puntando sui 
classici e facendo incetta 
di romanzi. Ma la cosa 
più bella è che sono entra- 
ti in libreria tanti neofiti 
della lettura, che approfit- 
tando della domenica, 
hanno comprato un li- 


bro». 
Daria Camillucci 


CONCESSIONARIA 


avrebbero incassato 
una tangente di 50 milioni 
dal costruttore Riccesi (foto) 


filotecnica giuliana 
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IN TRIBUNALE SEGHENE E COSLOVICH 
L’«affaire»-Silos 
davanti al giudice 


Per l’accusai due politici 


sa per il silos porta la 
data del 10 giugno. Lo- 
ro erano già ospiti del 
Coroneo dal 22 maggio 
quando gli investigato- 
ri della tributaria li 
avevano bloccati nel- 
l'ambito delle indagini 
sulle tangenti collegate 
alla condottasottomari- 
na. Per questo appalto, 
oltre a Seghene e Coslo- 
vich, erano finiti in cel- 
la l'ex segretario citta- 
dino ‘della Dc Sergio 
Tripani e l'ingegner Do- 
riano Del Monaco, il di- 
tettore dei lavori. 

«Non c‘entro per 
niente con il silos, 
escludo qualsiasi re- 
sponsabilità nei fatti 
che mi vengono addebi- 
tati» aveva detto Seghe- 
ne nel primo interroga- 
torio. Il difensore, l'av- 
vocato Mario Giorda- 
no, era stato ancora 
più esplicito. «Dimo- 
streremo che quelle 
contestate a Seghene 
sono affermazioni in- 
ventate da persone con 
le quali il mio assistito 
ha avuto solo rapporti 
vaghi e non certo del ti- 
po ipotizzato dalle ac- 
cusa». In altri termini 
secondo la difesa l'ex 
vicesindaco socialista 
non avrebbe costretto 
Ennio Riccesi a pagare, 
minacciando di blocca- 
re l'appalto. 

Nella vicenda del si- 
los non sono stati chia- 
riti del tutto i tempi 
dell'asserito passaggio 
di denaro dall'ammini- 
stratore della “Riccesi 
spa” ai due politici. In 
base alle indagini della 
tributaria i fatti risali- 
rebbero all'88  -‘91 


«bre 1985 le delibere 


quando la costruzione 
del parcheggio era in fa- 
se avanzata. L'appalto 
invece porta la data dei 
primi anni Ottanta. 

In effetti l'iter del 
progetto non era stato 
dei più tranquilli. La 
giunta comunale aveva 
rinviato per due volte 
la presentazione in au- 
la della delibera e ave- 
va incaricato un legale 
“esterno” all'ammini- 
strazione di sciogliere 
alcuni dubbi su una 
parte del provvedimen- 
to. Erano contestati i 
criteri usati dalla com- 
missione giudicatrice 
nella valutazione dei 
progetti. Il professor 
Feliciano Benvenuti, 
un avvocato di Vene- 
zia, aveva sciolto que- 
sti dubbi e il 23 novem- 


288 e 289 erano passa- 
te, 31 voti contro 16. 
La prima assegnava 
l'appalto del silos all’as- 
sociazione di imprese 
“Riccesi spa”e "Carena 
spa”. La seconda attri- 
buiva i “premi” sui pro- 
getti. Vincitori erano ri- 
sultati gli architetti Lu- 
ciano Semerani e Giget- 
ta Tamaro. 

Altri concorenti ave- 
vano preannunciato un 
ricorso alla magistratu- 
Ta ma ogni protesta era 
rientrata. Îl 5 marzo 
1986 le ruspe si erano 
messe in moto, apren- 
do una breccia nei vec- 
chi muri dell'immenso 
deposito di granaglie. 
Era il via definitivo al- 
la costruzione di un 
parcheggio con più di 
800 posti. Costo 18 mi- 
liardi. 


A DIFFERENZA DI DOMENICA SCORSA LIBRERIE IERI APERTE CON DEROGA DEL COMUNE E NUMEROSII COMPRATORI 


Festa del libro, un successo con lo smacco delle multe 


Amaro commento da Roma del presidente dell’ Associazione librai: «Quel che è successo a Trieste è grave e ci lascia costernati» 


Magistrato di Rovigo 
domanialla sbarra 


Il procuratore capo del tribunale di Rovigo, Gia- 
como Invidiato, comparirà domani davanti al 
tribunale penale per rispondere dell’ imputazio- 
ne di concorso in falso ideologico. 

La vicenda è nata, secondo l'accusa sostenuta 
dal sostituto Antonio De Nicolo, dal tentativo 
messo in atto dal magistrato di Rovigo di procu- 


rare alla 


propria domestica, Giuseppina Bisa- 


glia, alcuni certificati al fine di favorirla nei con- 
corsi pubblici. Sono stati rinviati a giudizio oltre 


al magistrato e alla stessa Bisaglia: 


Giacomo 


Bongiorno, ex responsabile del settore i; iene 
punica dell' Usl di Rovigo, Federica Corradi, ti 


tolare del servizio 


anagrafe del comune polesa- 


no e Giuseppe Amari, professore di francese, il 


quale, da quanto accert: 
be occupato di trovare ] 


ato dall'accusa, si sareb- 
aggancio politico in mo- 


do da avere la certezza dell’ assunzione della 


donna, 


NOUONT 
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DOMANI 

Il bilancio 
di Coloni 
sull'attività 
algovemo 


Tempo di bilanci per 
un parlamentare 
uscente che non si ri- 
candida. «Rapporto 
sulla città» è infatti 
il tema della confe- 
renza stampa che il 
sottosegretario al Te- 
soro, l'onorevole Ser- 
gio Coloni, terrà do- 
mani, alle 12, nella 
sala «Paolo Alessi» 
del Circolo della 
stampa in corso Ita- 
lia. 

L'incontro, che 
vuole essere un reso- 
conto agli elettori 
sull'attività svolta a 
Roma come parla- 
mentare e membro 
del Governo, sarà in- 
trodotto dal presi- 
dente dei cronisti 
giuliani, Giorgio Ce- 
sare. 


POLEMICHE 


"Lumbard” 
inquieti 
Perchè i leghisti che 
fanno capo a Giorgio 
Marchesich non si 
fanno vedere in sede 
da almeno dieci gior- 
ni? Tira aria di pole- | 
mica. Tutto sarebbe 
nato dopo la boccia- 
tura del bilancio co- 
munale. Malgrado i 
malumori dell'ala ‘fe- 
deralista', il Carroc- 
cio si è trovato a vo- 
tare contro, proprio 
come Alleanza Nazio- 
nale. Una scelta indi- 
gesta ai lumbard pre- 
occupati dalle molte 
simpatie nazionali- 
ste all'interno del 
movimento. Basterà 
la sparata di Bossi 
contro Fini a rassere- 
nare il clima? 


Tra hostess in divisa e telefonini, 


volti vecchi e nuovi della politica. 


Sul diritto di voto per gli italiani 


all’estero, ’stoccata’ ai progressisti 


Sorride, il cavalier Berlu- 
sconi, dalla gigantogra- 
fia sulla parete di una 
delle sale dell'hotel 
Excelsior. Sorride e guar- 
da con compiacimento 
l'efficientissima cornice 
che. è stata preparata 
per la SEO triestina del 
generale Luigi Caligaris, 
candidato di A 
nel collegio proporziona- 
le, Tutto è asettico e pa- 
tinato come in uno stu- 
dio televisivo: fluttuano 
le hostess, di un'altezza 
che incute reverenza, 
nel tailleur primaverile 
verde pisello, trillano te- 
lefonini in ogni angolo, 
mentre i rappresentanti 
dei Club ingannano la 
lunga attesa (circa 40 mi- 
nuti di ritardo sull’ordi- 
ne di marcia) mescolan- 
dosi ai candidati del po- 
lo liberal-democratico, 
Gualberto Niccolini, Ma- 
Tucci Vascon, Roberto 
Antonione. In sala, vec- 
chie volpi della politica 
e simpatizzanti nuovi ed 
entusiasti: ci sono l'ex 
sindaco Staffieri e l'ex 
presidente della Provin- 
cia Paolo Sardos Alberti- 
ni, il leader dei pensiona- 
ti Stelio Pranzo e il presi- 
dente della Lpt, Gian- 
franco Gambassini. Gli 
uomini di Berlusconi 
non sgarrano: tutti dove- 
rosamente in cravatta 
(sobria) e completo ma- 
nageriale, con lo stemmi- 
no tricolore che sventola 
sulla giacca (si può ‘ac- 

istare al banco dei ga- 
dEi per 10 mila lre, 
mentre la cravatta, per i 
non soa. costa 3 mila e 

adesivi piccoli e gran- 
di sono a offerta libera). 
Meno male che c'è qual- 
che esponente della Le- 
ga che snobba l'unifor- 
me da convention di pub- 
blicitari televisivi: 
«Guerra tra Bossi e Ber- 
lusconi? — temporeggia 
l'ex assessore regionale, 
Paolo Polidori, in sgar- 
giante camicia rosa — . 
Non importa, faremo la 
pace dopo». 


Ma eccolo, il generale 
Caligaris. Appena uno 
scambio di battute con 
la stampa e poi è pronto 
per il discorso. Si scusa 
del ritardo («Sto cercan- 
do di rivedere tutta la re- 
gione in pochi giorni») e 
conquista subito l'udito- 
rio ricordando gli anni 
passatiin città, l'ospitali- 
tà dei triestini, i suoi tra- 
scorsi di sportivo: vela 
all'Adriaco, canottaggio 
all'Adria, passeggiate 
sul Carso e poi di corsa 
da Barcola a Miramare. 


Espone, in pillole, il pro- . 


gramma di Berlusconi: 
meritocrazia nell'ammi- 
nistrazione dello Stato e 
fine delle carriere assicu- 
rate, economia fondata 
sullo spirito imprendito- 
riale, nessun assistenzia- 
lismo, tutela dell'interes- 
se nazionale e un nuovo 
«pensiero forte in politi- 
ca» che riscatti la scarsa 
credibilità del nostro Pa- 
ese sul piano della diplo- 
mazia internazionale. 

E' abile, il generale. 
Sorvola sulle recenti fri- 
zioni con i compagni di 
cordata LETO: e, del 
Carroccio, dice di cono- 
scere anche «gli aspetti 
seri oltre a quelli preelet- 
torali». Abile e magnani- 
mo. A un interlocutore 
critico sul ministro An- 
dreatta, risponde che si 
tratta di un suo vecchio 
amico di cui non condivi- 
de la linea. «L'Italia de- 
ve essere rispettata — 
ammonisce —. All'este- 
To tutti mi stimano per- 
chè ho sempre fatto quel- 
lo che per uno straniero 
è assolutamente norma- 
le; gli interessi del pro- 
prio Paese», Sul voto de- 
gli istriani la risposta è 
sicura: «Deve essere ga- 
rantito questo diritto a 
tutti gli italiani all'este- 
ro. Ecco qui la differen- 
za tra me ei PIOEENE 
sti». Fendente finale, 
mentre già salgono le no- 
te dell'inno di Forza Ita- 
lia. 

Arianna Boria 


| KERMESSE DOMENICALE CON IL CANDIDATO LUIGI CALIGARIS 


| Forzaltalia in doppiopetto 


In pillole il programma delle forze di Berlusconi: liberismo, meritocrazia e una politica estera più credibile 


Che cosa ne pensa del-  battimenti e so quale in- 
l'invio dei caschi blu  ferno ci si trova davan- 
italiani in Bosnia? ti. Quando ti sparano ad- 


dosso e non sai cosa fare 
non basta tutto il corag- 
gio che può avere un ra- 
gazzo di vent'anni. 

Ma lei è critico anche 
verso la nostra diplo- 


Ho scritto e detto più 
volte ‘che sono contra- 
rio, come lo ero per l'in- 
vio delle nostre truppe 
in Croazia. E’ un dovere 
del. soldato rischiare, 


ma rischiare per motivi  MAzIa.. Taio 
intelligenti L'italia, sic- Infatti. Nondimentichia- 
come non ha niente da I° chein passatogli ita- 


liani hanno difeso i ser- 


offrire in politica estera, bi 7 S 

3 3 1 contro gli ustascia 
ce soldati: I punto è  croatile contro gliislami- 
chenonsononè prepara- _ c;. Queste memorie là 
ti, nè equipaggiati per af- 


non si cancellano. E poi 
i nostri soldati devono 
affrontare un altro ri- 
schio: quello di avere al- 


frontare la situazione e 
altrettanto si può dire 
dei quadri dirigenti. Gli 


americani hanno due lespalleun'Ttalia cialtro- 
centri di addestramen- na che può cambiare 
to, negli Stati Uniti e in idea in ogni momento. 


Germania. Io sono stato 


1 Che cosa pensa degli 
in Bosnia durante i com- 


Luigi Caligaris strali di Bossi a Berlu- 


(CRITICHE ALLA LINEA DELLA DIPLOMAZIA ITALIANA 
«No ai nostri soldati in Bosnia» 


. Un'idea politica forte. 


sconi? Non è un po’ 
presto per farsi la 
guerra in casa? 

Credo che l'Italia sia un 
Paese dove dobbiamo 
imparare a convivere. E 
anche la Lega deve but- 
tarsi alle spalle questi 
momenti pre-elettorali e 
far prevalere quelli di 
cooperazione. 

Se lei fosse eletto che 
cosa chiederebbe per 
la nostra regione? 

Una maggiore attenzio- 
ne e una strategia gene- 
Tale per questa zona. I 
problemi sono tanti, dal- 
l'industria al commer- 
cio, dal porto ai rapporti 
con l'Est. Ma nessuno si 
Tisolverà se non ci con- 
fronteremo con la realtà 
internazionale portando 


APPUNTAMENTI E COMMENTI ELETTORALI 
I Progressisti si presentano 
e Paticchio censura Andreatta 


PROGRESSISTI. Oggi i 
Progressisti sono presen- 
ti in città per illustrare 
programmi e candidati, 
in via delle Torri dalle 
10 alle 13 e in piazza tra 
i Rivi dalle 16 sla 20. Ie- 
ri, intanto, parlando in È 
due distinte occasioni, tr0 e Ccd. Il segretario 
Margherita Hack e Rena- police SL LpT, Ino 
to Kneipp, ant Soi pera o 

Ò ambi Ù 
Camera, hanno sottoline hanno ricordato come 
ato la necessità che dal- questi candidati vadano 
la riunione dei ministri riconosciuti quali espres- 
degli Esteri dei Paesi sione dell'intero aggrega- 
aderenti all'Iniziativa tO MeuBerdlidsm Gcralico 
centro-europea, chiusasi DI A rad 
sabato a Trieste, venga fuori e al di sopra di per. 


‘effetti di sonalismi e differenze. 
un effettiva spinta per L'obiettivo comune è la 


di presentazione dei tre 
candidati del polo della 
libertà (Niccolini, Va- 
scon e Antonione) agli 
iscritti e simpatizzanti 
delle cinque forze che li 
supportano; Forza Ita- 
lia, Lega, Unione di Cen- 


per far conoscere il suo 
programma. Appunta- 
menti alle 11.30 in piaz- 
za Cavana e alle 12 in 
piazza della BorsaTerge- 
steo. Alleanza Nazione è 
intervenuta, intanto, sul 
tema della difesa alla vi- 
ta. «L'aborto usato come 
metodo di contraccezio- 
ne, la diffusione di espe- 
rimenti genetici privi di 
qualsiasi criterio etico, 
una propaganda sempre 
più forte a favore dell'eu- 
tanasia: sembra che — 
così si legge in una nota 
— l'Europa stia cadendo 
preda di una vertiginosa 


la pacificazione nei terri- costruzione della Secon- © insana passione per la 
tori della ex Jugoslavia, da Repubblica in nome morte. Contro questi ec- 
alla quale è legata la fun- della democrazia e liber- cessi si schiera senza 


dubbi nè tentennamenti 
Alleanza Nazionale». 

LISTA PANNELLA. Il 
candidato alla Camera 
per la proporzionale, 
Franco Paticchio, se la 


zione internazionale di tà. 

Trieste e del Friuli Vene- ALLEANZA NAZIONA- 
zia Giulia. LE, Sergio Dressi, candi- 
POLO DELLE LIBER- dato al Senato per Alle- 
TA'. E' cominciato alla anza Nazionale, si incon- 
Lista per Trieste il giro trerà oggi coni cittadini 


e eee e ‘e N a 
8 MARZO: UNA GIORNATA ALL’INSEGNA DELLA SOBRIETA” E DELLA RIFLESSIONE 


«Mimose perla pace e la solidarietà» 


Le donne discutono sulla guerra nell’ex Jugoslavia e raccolgono firme contro gli stupri etnici 


Le donne si sono presen- 
tate quasi dimesse, sen- 
za mazzetti di fiori tra le 
mani, né rametti di mi- 
mosa ai baveri dei cap- 
potti. Un solo grande 
mazzo giallo, posto con 
negligenza sul tavolo ri- 
corda, con il suo simbo- 
lo, l'8 marzo. 

Così, con una giornata 
di riflessione sulla pace, 
una sorta di maratona 
sul tema centrale «estra- 
nee alla guerra, cittadi- 
ne di pace», si è svolto 
nei giorni scorsi al Cen- 
tro donna di via Gambi- 
ni, con gli auspici della 
commissione Pari oppor- 
tunità, il rituale incon- 
tro per la «festa della 
donna», cui hanno aderi- 
to il Coordinamento don- 
ne Acli, Genitori 0-6, 
Gruppo contro la violen- 
za alle donne, la Settima 
onda, Luna e l'altra e 
Udi la mimosa. 

Un incontro, come bal- 
zava subito de cechi 
dalla coreografia, che ha 
avuto toni diversi da 
duel degli anni prece- 

lenti, più contenuti e so- 
bri. Insomma, non è sta- 
ta una vera festa, ma ap- 
punto un ritrovarsi per 
guardare in faccia la re- 
altà e per parlare della 
feroce guerra che sta al- 
le porte di casa nostra. 

Del conflitto ha parla- 
to infatti la psichiatra 
Giovanna Del Giudice, 
sottolineando che Trie- 
ste non può far finta di 
niente: «A qualche centi- 
naio di chilometri dalla 
nostra città — ha affer- 
mato — ci si sta scan- 
nando... Ma qualche co- 
sa sta cambiando anche 
da noi... Ad esempio, il 
sindaco è intervenuto re- 
centemente per i profu- 
ghi». 


Dal canto suo, la socio- 
loga ferrarese Laura Bal- 
bo, ex deputato della Si- 
nistra indipendente, par- 
lando su «Nuove migra- 
zioni e le risposte della 
convivenza solidale», ha 
prospettato diverse ipo- 
tesi di scenari futuri per 
l'Europa e per l'Italia. 
Da quello che si potreb- 
be definire effetto «bla- 
de Runner», dominato 
dalla violenza e dal raz- 


MINORANZA 
«Divieto» 
iegolare:. 
Samo Pahor 
manifesta 


Consueta manifesta- 
zione domenicale del 
professor Samo 
Pahor, ieri in piazza 
dell'Unità, nonostan- 
te il questore avesse 
deciso di vietarla per 
pericoli di disturbo 
con le iniziative elet- 
torali. Pahor ha pro- 
testato ugualmente 
contro la violazione 
del precetto costitu- 
zionale di tutela del- 
la minoranza, perchè 
il decreto di divieto 
del questore non era 
stato regolarmente 
notificato. A Pahor 
sarebbe pervenutaso- 
lo una traduzione in 
lingua slovena, senza 
timbro nè firma. Di 
qui la decisione di 
| manifestare. 


zismo, a quello di un'Eu- 
ropa diventata «fortez- 
za» per mantenere i suoi 
rivilegi, allo scenario 
lefinito della Balbo del- 
la «società solidale», una 
società che a taluni può 
sembrare utopica. 

La pidiessina Augusta 
De Piero Barbina, ha te- 
nuto invece una relazio- 
ne su «Funzioni dell'en- 
te locale nei processi di 


pace». È 
‘ «Non c'è ‘pace in Bo- 
snia — ha detto — così 


come hon c'è pace in al- 
meno altri cinquanta Pa- 
esi del mondo. Ma la 
guerra nell'ex Jugosla- 
via ha per noi una carat- 
teristica ineludibile, Es- 
sendo vicina a noi, la 
sua storia si intreccia al- 
la nostra. Per questo mo- 
tivo gli Enti locali debbo- 
no garantire un'acco- 


fionE ordinata dei pro- 


uc che sia rispettosa 
della loro dignità di citta- 
dini». 
Nel pomeriggio, tra 
l'altro, Chiara Valentini 
ha presentato il suo li- 
bro «L'arma dello stu- 
BOE Mentre in serata si 
svolto lo spettacolo 
«L'epopea delle Iole» con 
Loredana Lanciano. 
Durante tutta la gior- 
nata si sono raccolte fir- 
me per la petizione al tri- 
bunale. internazionale 
dell'Onu perché lo stu- 
pro etnico venga dichia- 
Tato crimine di genere 
contro l'umanità. Di que- 
sta iniziativa ha parlato 
anche Adele Pino, segre- 
taria regionale della Uil, 
nel corso della presenta- 
zione della fiaccolata 
per l'8 marzo, che, nel 
GIRO della pace e della 
tolleranza, coinvolgerà i 
sindacati della regione 
insieme a quelli di Slove- 
nia e Croazia. 


Un momento della giornata di riflessione delle donne, in preparazione 
dell'8 marzo, al Centro donne di via Gambini. (Italfoto) 


prende con Andreatta e 
censura «tre clamorose 
perle» che, a suo dire, il 
ministro ha infilato nel- 
la recente visita a Trie- 
ste. La prima — scrive 
Paticchio — riguarda la 
nostra regione che, se- 
condo Andreatta, avreb- 
be un tessuto economico 
ricco; la seconda, il fatto 
che Trieste dovrebbe av- 
vantaggiarsi dall'avere 
accanto alle porte di ca- 
sa manodopera che co- 
sta un terzo di quella ita- 
liana («alla faccia della 
nostra disoccupazione»); 
la terza la disponibilità 
a spostare truppe italia- 
ne nel contingente Onu 
nell'ex Jugoslavia. «Solo 
uno stolto — commenta 
Paticchio — non riesce a 
vedere i gravissimi ri- 
schi di tale SOVOIEE 
mento, che porterebbe 
al rinfocolarsi di antichi, 
mai sopiti, rancori». 


so clima di 


e attuali t 


orario 9-12 e 15.30-18. 


SM INPOCHERIGHE | 
oste: la Cisnal 

denuncia le lacune 

della privatizzazione 


Dura presa di posizione della Cisnal Poste sull ® 
tuazione creatasi dopo l'attivazione del Cpo (Cert! 
postale operativo). Il sindacato denuncia di 

0 li linciaggio morale cui sono sottospi 
dipendenti». Contaria alla i 


pericol? 
olitica della privatisi 


zione dei servizi pubblici a forte rilevanza sociale: 
Cisnal condanna l'attivazione di Centri postali! 
Pie crisi economica, con 
locco delle assunzioni Con l'ottica privatistica? 
chiede infine ai sostenitori di 
ensabile Sonore una lettera in tutto il Paese 
e? | 


ersonale carente ©! 


esta politica 


Operativi gli uffici della Cisl 

perla compilazione del modello 730 Î 
L'Unione sindacale territoriale della Cisl info 
che è operativo il centro autorizzato di assistenza! | 
scale per la presentazione della dichiarazione 0‘ 
redditi mod. 730. Gli interessati possono rivolge 
agli uffici del Caaf-Cisl in vi i 
638801 / 638792) tutti i giorni dal lunedì al veni 


via San Spiridione 70 


E’ nato un comitato per difendere | 
i valori della scuola pubblica | 


Si è costituito a Trieste il 
la scuola pubblica. Com st 
proposta una raccolta di firme su una dichiarazi 
che rilancia il tema del rafforzamento della scu 
pubblica come luogo di incontro di fedi religio* 
Ideologie e tradizioni culturali diverse, come Îu 
di pluralismo reale e di educazione dei futuri città 
ni alla tolleranza, Il comitato, quindi, censura FO 
Italia e Lega Nord che — si le; 


Comitato per la difesa di 
e prima iniziativa è sul 


‘e nella dichiarazi! Hi 


— hanno come punto di forza del loro progr: 5 
privatizzazione della scuola. Le firme saranno i Ki 


te ai candidati, ai 


artiti, ai sindacati, agli organi! 


legiali delle scuole, al Provveditore e al Sovrint®” 
dente scolastico. Del comitato fanno Pare Giorgi 


Cantoni, Adriana Donini, Sergio Facchi 


Pizzamei. 


i e Brut 


Gli artigiani alla giunta comunale: / 
«Mai più trovate come quella dell’iciap» 
Il ssa direttivo dell'Associazione artigiani © 


Trieste 


constatato con amarezza che, nonostali 


la sensibilità dimostrata dall'assessore Degrassi D@ 
l'accogliere la richiesta di elevare a 35 milioni il lio 
te per il raddoppio dell'Iciap, ancora una volta! 
provvedimenti legati a questa tassa hanno finito 9 
colpire le categorie produttive, artigiane e non; î 
Trieste. In una nota, il direttivo degli Artigiani ch 
de all'assessore un immediato provvedimento di 
ponga rimedio alla distorsione creata dal limite 
35 milioni e, se non sarà possibile, auspica che né 
sun altro provvedimento di tale portata e gra; 


possa essere 


osto in essere dall amministrazion 


nel prossimo futuro. «E' parere concorde — concili 
de il comunicato — che ben altri sistemi una giuli 
di tipo imprenditoriale dovrebbe escogitare per # 


SCELTA DA AMNESTY INTERNATIONALI 


frontare le difficoltà finanziarie». | 


CamminaTrieste: due tavoli in centro. < 1) 
sul problema della salubrità urbana 


CamminaTrieste, comitato per la sicurezza e i 
to del pedone, in collaborazione con il comitato citi. 
dino per la difesa dell'ambiente urbano, organi! 
due tavoli di incontro coni cittadini: domani in pi 
za Goldoni e domenica prossima in Capo di piaz? 
Entrambi i tavoli si terranno dalle 10 alle 13 sui 

guenti temi: sarà distribuito un questionario su ‘@ 
ziani e mobilità'; problemi del traffico e del trasp®! 
to pubblico locale; interventi contro l'inquinam@’ 
to; diritto di scelta e partecipazione del cittadino! 
dell'utente all'accesso alle i 


‘ormazione. 


Mirsada, donna-simbol 


della guerra in Bosnia | 


Lo spettro della guerra, 


la violenza soprattutto 
alle donne. L'otto marzo 
vuole anche essere un 
modo per riflettere e 
quindi combattere pro- 
prio contro la guerra le 
cui vittime innocenti so- 
no anche e Soprattutto 
le donne. Per questo Am- 
nesty International ha 
scelto un caso che vuole 
essere emblematico e di 
‘grande attualità. 

È quello di una dicias- 
settennebosniacomusul- 
mana di Visegrad, Mirsa- 
da (il nome è uno pseu- 
donimo usato su richie- 
sta della famiglia). Que- 


sta ragazza è stata rapi-. 


ta, stuprata e forse ucci- 
sa dai militari serbi. «Il 
caso di Mirsada _ si leg- 
ge in una nota di Amne- 
sty International _ vuo- 
le essere esemplificativo 


Aveva 17 anni: 
è stata 
rapita e uccisa 


dai militari serbi 


del tragico destino di un 
numero sconosciuto di 
donne che sono scom- 
parse dopo violenze e 
sofferenze in Bosnia». 

Il significato dell'ini- 
ziativa è lampante. In- 
fatti il tema scelto que- 
st'anno è quello degli 
omicidi politici e delle 
sparizioni. I gruppi di 
Amnesty International, 
fra i quali anche i tre di 


IL CENTRO CULTURALE SOLLECITA LA SCELTA DELLA CASERMA DI VIA CUMANO 


De Henriquez: senza sede il futuro della collezione è a rischio 


Dove sistemare gli 8 mila pezzi della collezione di 
Diego De Henriquez? Un problema questo di non fa- 
cile soluzione che già aveva attanagliato, nei suoi ul- 
timi anni di vita, lo stesso Diego e che da tempo 
«mette in crisi» l'amministrazione comunale, pro- 
PHetone della raccolta, e che dallo scorso anno ne 

la la gestione diretta. Se ne è parlato, l'altra sera al 
Circolo del commercio, in una conferenza organizza- 
ta del Centro culturale Diego De Henriquez. Relato- 
re principale, il generale Giuseppe Caccamo, consu- 
lente del Comune per la collezione. 

«Non c'è tempo — ha esordito — perché la colle- 
zione è in condizioni assai disastrate. Quindi la prio- 
rità assoluta va data alla ricerca di una sede adatta 
dove raccoglierlo. Due potrebbero essere le disloca- 
zioni adatte: Padriciano e la caserma Duca delle Pu- 
son di via Cumano. Scartata la prima, giacchè nel- 
ex campo profughi si dovrebbe costruire tutto ex 
novo con una spesa preventivata di circa 32 miliar- 
di, non resta che la seconda ipotesi». 

Ma c'è già qualche cosa di più di un'ipotesi, per- 


Attu 


ché il Comune ha avviato da qualche tempo dei con- 
tatti con le autorità militari (la proprietà è del dema- 
nio militare) per la cessione che si spera avverrà en- 
tro l'anno, mentre si sta procedendo alla schedatura 
elettronica e alle riprese fotografiche della raccolta. 
La caserma Duca delle Puglie, secondo Caccamo, 
sarà un deposito ideale, visto che dispone di grandi 
capannoni (dove si potranno sistemare i mezzi pe- 
santi che a Padriciano sono situati in ricoveri preca- 
ri, se non all'aperto), di estesi cortili, di officine per i 
restauri. Il tutto offre ben 12 mila metri quadri di 
aree scoperte e 11 mila coperte. 
ente la ricca collezione, cui Diego dette il 
via nel 1941 a san Pietro del Carso realizzando con 
il beneplacito e sotto l'egida delle autorità militari 
italiane il «Museo di guerra in tempo di guerra», è 
sparpagliata in una decina di siti. Il più noto è quel- 
lo di Padriciano dove sono riposti mezzi pesanti, au- 
toblindo e pezzi d'artiglieria (molti della Seconda 
guerra mondiale, ma ce ne sono anche della Prima, 
della guerra di Libia e qualche pezzo del 700 e .800). 


È 
Trieste, che agirannò 
concerto insieme alle È 
zioni locali di molte 
sociazioni femminili, ‘i 
occuperanno di otto c 
equilibrati geografi 
mente, dai Son si ded 
ce che le donne vitti! 
di orrende esecuzioni è 
di sparizioni, apparte” 
gono alle più diverse A 
tegorie e possono ess n 
colpite sia in relazion, 
all'eventuale profess! 
ne, sia per la propria 4f 
partenenza etnica o 4 
dirittura semplicementi 
perchè si trovano a vi” 
re in zone teatro di col 
flitti armati. ) 
E per questo l'atte!! 
zione di Amnest: Inte! 
national si è rivolta qui 
st'anno a Burundi, 00 
lombia, Corea del Nort 
India, Siria, Sudafrid” 
Turchia e Bosnia Erzeg!) 
vina. | 
chi 


Nel magazzino della caserma Beleno sono sistemati 
invece i materiali meno ingombranti, quelli cartad i 


ela enorme biblioteca. 


«Ma, altri pezzi sono in sede di restauro — haspi?! 
gato il generale — come le pellicole cinematogr ci 
che che si trovano all'Istituto Luce di Roma, la dra! 


sina corazzata e i materiali antincendio che il MU 
seo ferroviario e i vigili del fuoco ci stanno resta!” © 


Tando gratuitamente. O ancora il sommergitile 14 
scabile che si trova a Cittadella, sistemato a spe? 
dell'ingegner De Nicola, un ex ufficiale di Marina si 
passionato di questi mezzi. Poi, materiale cartac Hi 
di particolare valore è depositato presso il Banco 
‘Roma e la locale Soprintendenza...» a î 
Ma ci sono anche i pezzi in odor di ruberia e ché 
sono sotto sequestro giudiziario a Gallarate ed a Fa) 
ra d'Isonzo, Dunque, non resta che sperare che It 
per la cessione della caserma in via Cumano si col 
cluda il prima possibile e poi, almeno si spera, s i 


il momento del museo. 
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LA «GRANA» 


Se non cortesia 
almeno educazione 


negli esercizi pubblici 


febbraio 98 
di Passaggio >- 
ordinato al banc 


nte 
sgarbatame! 
che «di latte ne av 
abbastanza © 
richiesta SUPP! 
di ristoro avre 


tI [an 
cortesia quanti 
buona educazio 


DOGANE AUTOPORTO E DISSERVIZI 


«Noi camionisti, cittadini di 


Con queste righe voglia- 
mo portare per l'ennesi- 
ma volta a conoscenza 
della pubblica opinione i 
continui disservizi della 
dogana dell'autoporto di 
Fernetti. 

Per i non addetti ai la- 
vori spieghiamo. che la 
maggior parte dei camion 
che sostano all'autoporto 
sono in transito, cioè non 
necessitano di operazioni 
‘doganali. (visite riscontri 
verifiche varie), debbono 
quindi solamenteregistra- 
re il loro passaggio, cosa 
che richiede pochi minuti 
di tempo. . 

Per fare ciò qui ci siim- 
piega una giornata, qual- 


che per 
lettiva 


to». Ora, sinceramente 


l’uso di pagare 
ando lu: raido chiedo s© 
tanto 
5 igere se non lat, 
sia troppo Se almeno un po 


esercenti pubblici. 


uuesta È 
fi altri luoghi 


dovuto pagare Un 


ne da parte di 


Giuliana Stoppari 


cuno dirà che siamo in 
tanti, verissimo, però ap- 
pena fatti 500 metri, en- 
trati in territorio sloveno, 
come per incanto, i ca- 
mion spariscono. Infatti 
là per fare le stesse opera- 
zioni si impiegano più o 
meno 15 minuti; quindi 
niente ressa agli sportelli, 
nessun funzionario e/o fi- 
nanziere che ti tratta da 
potenziale contrabbandie- 
re e c'è addirittura la mu- 
sica di sottofondo. La con- 
siderazione che balza agli 
occhi è: perché di là sì e 
di qua no? Non ci venga- 
no a raccontare i doganie- 
ri la solita scusa della ca- 
renza di personale perché 
a Sesana non c'è certa- 


La 


mente più gente che a Fer- 
netti. Comunque, se è solo 
una questione di impiega- 
ti, che si vadano a recluta- 
re i dipendenti doganali 
che sono risultati in sur- 
‘plus dalle dogane al confi- 
ne con la Francia, visto 
che là sono state abolite, e 
così se non altro, almeno 
si istituisca un servizio di 
solo transito 24 ore su 24, 
con un funzionario sem- 
‘pre presente. 

Ma certo per fare ciò bi- 
sognerebbe scomodare il 
ministero delle Finanze, 
che certo avrà ben altre 
gatte da pelare, piuttosto 
che badare alle proteste 
di quattro «camionari» 


serie B» 


(vedi cittadini di serie B), 
ai quali, tutto considera- 
to, non è stato ordinato 
dal medico di fare quel 
mestiere. 

Seguono 22 firme 


Quella «t» 
del giomale radio — 


Il giornale radio della Rai 
regionale inizia con una 
sigla musicale e con il se- 
guente annuncio: «Ti gi 
erre, giornale radio del 
Friuli Venezia Giulia». 
Ora «gi» ed «erre» stanno 
probabilmente per «gior- 
nale» e per «radio», ma co- 
sa si vuol indicare con 
«ty? 


Claudio Sepin 


l tempi cloro della Stock a Roiano 


Un'immagine dei tempi d'oro della Stock di Roiano. Siamo nell'estate del 1934 e un 


i impiegati, fra i quali ci sono anchio, è 
‘ann ibile del dirigenti con autista gallonato, 


Onetti, primo portiere della ditta, 


— In memoria di Pietro Bo- 
nazza dalla. SRGATO Sofia 
100.000, da Martina, Anita, 
Fulvio, Liliana e Giancarlo 
100.000 pro Cro Aviano. i 
In memoria del dott. Dui- 
lio de Polo Saibanti nel IX 
anniv. (7/3) dai familiari 
1.000.000 pro Fondo Duilio 
le Polo Saibanti per l'assi- 
Stenza ai Maestri del lavo- 
To, 
—In memoria di Noemi Mi- 
covilli Turco nel V anniv. 
(7/8) dalla famiglia Micovil- 
li e Gianni Turco 500.000, 
Jalla fam. Angelo Furlanet- 
to 100.000 ‘pro Liceo France- 
Sco Petrarca (Fondazione 
Noemi Micovilli Turco). 
—In memoria di Anna Mor- 


| Gese da Saverio e Silvana 


na 
rtaoh 
nco 


e ohi 


Fal Tr 


a 
srt 
i coi 
, Sé 


cas) 


i (Pino) 


pi dall: 


{ Giuliani 50.000 pro Aire. 


In memoria di Giuseppe 
3 Oberti nel XXXII an- 
Riv. (7/3) dalla figlia 50.000 


fi pro Div. Cardiologica (prof. 


Camerini) 

n memoria di Carlo To- 

Sti per il compleanno (7/3) 
La moglie Lina e î figli 

| Mirella e ‘Riccardo 15.000 
Pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 15.000 pro en. 

Tu memoria di Silvano 

Ù ani nel Il anniv. (7/3) dal- 

‘a moglie 50.000 pro Pro Se- 

nectute, 50.000 pro Villag- 
‘0 del Fanciullo, 

7 tn memoria di Maria e 


Giuseppe Trùschinger nel- 
l'anniv. (7/3) dalle figlie 
‘Amalia e Iole 50.000 pro Pa- 
dri cappuccini Montuzzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Willi Un- 


terweger da Liane, Gigliola, - 


Umberto, Marina Marocco 
500.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalla cugina Gina 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Cesare 
Valle dagli inquilini di via 
Canova 11, 230.000 pro 
Centro cardiologico (dott. 
Scardi). 

—In memoria di Renato Va- 
lenti dalle fam. Battilana- 
Stolfa 50.000 pro La via di 
Natale, < 
—- In memoria di Vittorio 
Viezzoli dalle fam. Bertoni 
100.000 pro Comitato Lu- 
chetta-Ota-D'Angelo.. 

— In memoria del caro Ger- 
Ty Visintin da Rachele Cian 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Francesco 
Watzl da Maria Watzl 
15.000. pro Chiesa S. Gie- 
vanni Decollato. 

— In memoria di Ugo Zara 
dai colleghi della figlia Su- 
sanna 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria dei propri ca- 
ti defunti da Fulvia Famos- 
Gioseffi 300.000 pro Mona- 
stero Benedettino (mensa 


dei poveri). 

— Per Jessica da Mariella 
10.000 pro Enpa. 

— Da N. N. 50.000 pro Ass. 
Cuore amico - Muggia. 

— In memoria di Marcella 
Giacchi in Ferluga dai di- 
pendenti della ditta Janou- 
sek 180.000 pro Comitato 
Luchetta-Ota-D'Angelo. 

— In memoria di Vincenzo 
Cianciolo da Silvio e Bruna 
Cosulich 30.000, dai condo- 
mini di via Aquileia 10 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Ida Codi- 
glia dai figli 60.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— Im memoria di Giordano 
Contento dal fratello Guido 
con Silvana, Loredana e 
Giuliano 50.000, dal fratel- 
lo Sergio con Mavj 100,000, 
dalla .sorella e nipoti 
100.000, dal fratello Tullio 
con Laura ed Erica 100.000 
pro Unione italiana ciechi 
(sez. giovanile). 

— In memoria di Primo Co- 
ral dalla fam. Pertot 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Cossutta da Liliana, Edda e 
Lucia 30.000 pro Comitato 
Luchetta-Ota-D'Angelo 
(bambini Mostar). 

— In memoria di Giovanni 
Crevatin dalla fam. Giacca 


in posa per il fotografo. A lato 
e di tento, conibaffi,.il signor 


Roberta Escher 


50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria del dott. Lui- 
gi Degrassi da Arianna Co- 
‘mar Degrassi 300.000 ‘pro 
Frati di Montuzza, ° 

— In memoria di Maria di 


- Pierro dai colleghi della Di- 


rezionereg. lavoro, Coopera- 
zione e artigianato 175.000 
pro Ail (Ass. italiana leuce- 
mia- Pd). 

— In memoria di Arno Do- 
‘aggio da Giancarla e Fran- 
co Carnelli 50.000 pro Ag- 
men; da Arduina 40.000 
pro Astad; dalla calzoleria 
Nimmerrichter 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Fiordelmondo ved. Vidonis 
dalle amiche di Pittura del- 
la Farit 60.000 pro Ass, Fa- 
rit (raccolta Pro Kinga Roz- 
miarck). 

— In memoria della mam- 
ma del dott. Pasquale Gam- 
ba dallo Studio Sanitas 
100.000, dal dott. Enrico 
Carninci e fam. 100.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— I memoria di Renato 
Ghirardi da Daniele Klun 
30.000 pro Gest. 

— In memoria di Antonio 
Giudici dalla cugina Valeria 
Vatta, figlia e nipote 25.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. È 
— In memoria di Marco Lu- 
chetta e dei suoi compagni 


grande mareggiata del 


preme TE eee 
«Allarme casa: è necessario 


Te È 
Una antica e preziosa immagine datata 1903, che immortala la grande mareggiata 
che AR a Trieste addirittura ibagniin sacchetta, ) A 


Alfredo Bleiweiss 


mantenere vigile la guardia» 


Inordineai ‘avi proble- 
mi derivanti dalleseci 
zione forzata per "fine-lo- 
cazione in alloggi di pro- 
Prietari privati, lIacp 
Precisa che chi non hai 
l'equisiti per accedere al- 
le graduatorie per gli al- 
loggi di edilizia sovven- 
zionata all'Iacp triesti- 
no si trova in tale situa- 
zione in quanto l'Iacp 
non può che adottare i 
criteri determinanti dal- 
la legge regionale 75/82. 
‘Allo stato attuale non ci 
sono altri @Uoggi al di là 
di quelli che si réndono 
liberi per il 

turn over, e di 


realizzazione 
con i finanziamenti sta- 
tali e regionali. ANa se- 
gretaria provinciale del 
Sunia, Fulvia Supanci- 
ch, che Sostiene che 
«l'Iacp non ha attuato 
una politica rapportata 
alle necessità della popo- 
lazione», non può nonri- 
cordare e far presente 
che in verità UT 

bosto in essere în passa- 
to l'unica politica regliz- 
zabile con gli esigui fon- 
di concessi dalla Regio- 
ne, attivandosi con de- 
terminazione per far ri- 
conoscere dall'ammini- 
strazione regionale il 
principio per il quale le 
risorse devono essere qt- 
tribuite secondo il È 
gior fabbisogno, derivan- 
te dai dati oggettivi de- 
sumibili dalle graduato- 
rie e dall'entità e vetu- 
stà del patrimonio abita- 
tivo esistente. Tale modi- 
fica dei criteri è stata in- 
trodotta solo nel 1993 
dopo una lunga batta- 
glia, e grazie all'impe- 
gno  dall'ex-presidente 
Iacp Terpin, dal com- 
mendator Rovis, dalle 
forze politiche locali, 
dalle organizzazioni sin- 
dacali e dalla stampa, 


E | con un'apposita delibe- 


da Silvano e Mia Gandusio 
50.000 pro Comitato Lu- 
chetta-Ota-D'Angelo. 
— In memoria di Lidia co- 
tic Gregori dai colleghi di 
Renato - sett. tecnico 
115.000 pro Dir. didatt, 
scuola | materna. «K.D, 
Kajuh» - Gropada (Ts), 
115.000 pro Dir. didatt, 
scuola SED «K.D. 
juh» - Gropa i 
ss) Im memoria di Anna Lo- 
setti in Zez dalla fam. Cap- 
poni 50,000, dalla fam. Ro- 
vello 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (clinica pediatrica 
trapianto midollo 08580). 
—In memoria di Rina Men- 
neri da Ottavia Crisman 
50.000, da Mario Fratnik 
50.000 pro Airc; da Silveria 
e Glaudio Fratnik 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Linuccia 
Napoli da Clara Povodnig 
15.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. EDI 
— In memoria SARTO Pi 
stavec dalla fam. del cugino 
Virgilio Volpi Vouk 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Do Ra- 
er da Franco, Marlapia, 

ta e Giulio 100.000 

pro Div. oncologica. 

— In memoria di Anna Sau 

dal presidente, magistrati e 

colleghi del Tribunale di 


ra giuntale. Occorre pe- 
rò mantenere ancora vi- 
gile la guardia anche in 
coordinamento con il Co- 
mune. 

Non è mai stato, infi- 
ne, espresso ottimismo 
ma, citando i 232 nuovi 
alloggi la cui costruzio- 
ne è stata avviata nel 
‘93 per un costo medio 
di cento milioni per al- 
loggio, si relazionava in 
merito alle attività in 
corso che mirano a dare 
risposte ai bisogni della 
gente, consapevoli che 
ancora molta strada è 
da compiere e per que- 
sto ci siamo e ci battia- 
mo ancora. 

Franco Zigrino, 


‘presidente reggente 


dell'Tacp triestino 


Un esempio 
unico 
Sarebbe ben misera l'im- 
magine di Trieste se fos- 
se rappresentata da una 
cravatta non indossata 
dal sindaco. Nessuno, a 
quanto mi risulta, ha da- 
to invece alcun risalto 
al gesto del sindaco che 
ha rinunciato agli emo- 
lumenti che gli competo- 
no per la sua carica. Ep- 
pure un gesto così do- 
vrebbe essere un vanto, 
‘un esempio (unico) che 
parte da Trieste. Io non 
conosco il sindaco Illy, 
però mi è piaciuto subito 
‘per la sua faccia pulita, 
e proprio perché non 
aveva la cravatta. Che 
credo non la indossi per 
provocazione (0 forse Sì), 
non lo so, FORI: ne Lu 
orta. Spero che le signo- 
È n parte della 
giunta e del consiglio si 
facciano al più presto la 
permanente e vestano 
tutte con sobria elegan- 
za e frequentino i salotti 
bene della città conser- 
vatrice e bacchettona. 
Bruna Croce 


Trieste 530.000, da Grazia e 
Claudio ROLO pro Ass. 
Amici del cuore. È 

— In memoria di Margheri- 
ta Scatton ved. Decleva dai 
nipoti Emilia, Biante, Gina, 
Elda, Dario e fam. 100,000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Amleto 
Starace da Sergio Ursic 
150.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (dott. Andolina). È 
‘— In memoria di Antonio 
Strain dai colleghi dell'Ace- 
ga dell'amico Alessandro 
Strain 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nerina Tu- 
Tk Donda dalle fam. Ursic 
75.000 pro Caritas (bambini 
Bosnia), 75.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (dott. Andolina). 
—,In memoria di Cesare 
Valle da Aurora Cetin 
50.000 pro Centro cardiolo- 
gico (dott. Scardi). | 3 
— In memoria dei colleghi 
Lino Vicigni e Loredana Vel- 
cich-Gazzea da Imperia Gi- 
raldi Pellis 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Emma 
Vran da Antonia 200.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 


—In memoria dei propri ca- 
ri da N. N. 40.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— Da Virginia Galopin 
30.000 pro Bambini Bosnia. 


Constatando con ram- 
marico che veniamo fat- 
ti oggetto sempre più fre- 
quentemente di attac- 
chi, da parte di pedoni o 
«escursionisti» qualsivo- 
glia, tengo a precisare 
quanto segue e trarne 
spunto per alcune rifles- 
sioni. Premesso che il 
«far di tutta un erba un 
fascio» non giova a nes- 
suno, e che quindi le ge- 
neralizzazioni sono sem- 
pre facili quanto gratui- 
te, devo ammettere che 
a fronte di un cospicuo 
numero di ciclisti (fuori- 
strada) sicuramente do- 
tati di quel senso civico 
che li porta al rispetto 
del prossimo (fra i quali 
mi identifico), ci sono 
dei casi di maleducazio- 
ne manifesta. che poi 
vanno ad alimentare il 
fuoco della polemica nei 
nostri confronti. 

Detto ciò, ed auguran- 
domi una educazione 
maggiore da parte di un 
numero sempre più va- 
sto di ciclisti, non posso 
fare a meno di alcune ri- 
flessioni. Il nostro, sia 
sport 0 svago, è uno di 
quelli che inserendosi in 
un contesto naturale ov- 
viamente coinvolge per- 
sone alle quali l'ambien- 
te sta a cuore. Ora, nel 
nostro vagare per il Car- 
so, però, il più delle vol- 
te siamo costretti entro 
limiti ben definiti da 
strade che invadono 
sempre più spazi, disca- 
riche, rottami d'auto e 
calcinacci vari (mattoni, 
wc, vasche da bagno), 
scavi iniziati e che si 
procastinano da anni, 
disboscamenti condotti 
connon si sa quale crite- 
rio, ma il cui risultato è 
sotto gli occhi di tutti 
(da vedere le zone tra il 
M.te Cocusso ed il M.te 
Lanaro) e che si protrag- 
gono da anni con l'avvi- 
cendarsi di fantomati- 
che ditte di ogni prove- 
nienza che immancabil- 
mente lasciano il lavoro 
a metà. Mi fermo qui, 
ma l'elenco potrebbe 
continuare. Mi chiedo 
come mai, i lettori, giu- 
stamente  stizziti dal 
comportamento di quel- 
la che è una minoranza 
(e ribadisco che il codice 
comportamentalealqua- 
lei più si attengono è co- 
munque sempre divulga- 
to in ambito sportivo 
dalla Federazione cicli- 
stica stessa, nonché dal- 
le libere Associazioni), 
non siano altrettanto at- 
tenti e pronti alla pole- 
mica per i problemi che 
ho fin qui esposto ed ai 
quali va aggiunta la ma- 
leducazione spicciola di 
chi lascia il pacchetto di 
sigarette vuoto, la latti- 
na o i resti del pic-nic 
magari appesi con un 
bel sacchetto al ramo di 
un albero. 

Non vorrei divenissi- 
mo l'ultimo anello di 
una catena, quello ‘più 
fragile e così facilmente 
individuale. Non posso 
credere, in conclusione, 
sia così difficile instau- 
rare un rapporto di tolle- 
ranza tra persone che, 
anche muovendosi con 
mezzi diversi, abbiano 
in comune l'amore per 
l'ambiente... ma forse, è 
molto più comodo pena- 
lizzare un ciclista che 
uno che scarica la vasca 
vecchia in dolina... o 
no?. 


Mauro Rumez 
e altre 17 firme 


CICLISTI /REPLICA 
«Lasciateci le due ruote» 


Aspetti 
del traffico 


Vorrei qui poter dire la 
mia su due aspetti del 
traffico di ogni giorno. 
Inizierei lamentandomi 
della maleducazione dei 
ciclisti che quotidiana- 
mente percorrono le 
strade viaggiando af- 
fiancati. Abitando a Dui- 
no, noto questo fenome- 
no in particolare lungo 
la costiera. E' indubbio 
che questi nostri concit- 
tadini oltre a non curar- 
si della propria. incolu- 
mità, ignorando una 
‘possibile sventura che 
ito) sopraggiungere alle 
‘oro spalle a velocità ver- 
tiginosa, disturbano tut- 
ti gli altri automobilisti 
costringendoli a Sfiorar- 
si ad alta velocità nel 
tentativo di evitare loro 
e le solite sporgenze ai 
lati della strada. 

Rivolgo loro una do- 
manda: ma non avete 
veramente paura nel 
sentirvi sfiorare da auto- 
mobili che spesso viag- 
ara ben oltre i 130 

/h? Io ne avrei tanta, 
e non conterei sull’eter- 
no aiuto dei Santi protet- 
tori. Neanche menziona- 
re il fatto che poi le for- 
ze dell'ordine rimango- 
no al calduccio nelle lo- 
ro auto senza interveni- 
«re nei confronti di que- 
sti irresponsabili. Sareb- 
be, purtroppo, super- 
fluo! 


Il secondo aspetto che 
volevo segnalare è la 
grande efficacia delle 
nuove sirene elettroni- 
che în uso sugli ultimi ti- 
pi di ambulanze e su di 
una Regata SW che noto 
molto spesso. Sono un 
gran passo in avanti ri- 
spetto a quelle usate fin 
pochi anni fa, che sole- 
vano. terrorizzare gli 
ospiti. foresti. Anche i 
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lampeggiatori sono deci- 
samente più efficaci ri- 
spetto alle tristi lumina- 
rie che hanno sempre 
addobbato i mezzi dei 
servizi di emergenza in 
Italia. Forse anni di tele- 
film hanno schiarito le 
tdee. Tali sirene; infatti, 
sono udibili da molto 
lontano e non infastidi- 
scono minimamente 
una volta avvicinatosi. 
Anzi, le considererei 
quasi piacevoli. Sicura- 
mente più di quelle in 
utilizzo negli ultimi an- 
ni, del tipo francese per 
intenderci. 

Concluderei conun so- 
spetto. Che il mancato 
Utilizzo inmodo più este- 
so delle nuove sirene «al- 
l'americana» sia da im- 
putare ad un sano e vec- 
chio antiamericanismo, 
evidentemente 


, sempre 
ben presente în tutti 
noi. Resta mia opinione, 


però, che i nostri soldi 
vadano spesi nel modo 
più sensato possibile, 
cercando di alleviare 
dove possibile, il crescen- 
te stress psicologico che 
quotidianamentedobbia- 
mo sopportare. 

Andrea Gunter 


Intervento 
già attuato 
Seguiamo con partecipa- 
zione i progressi di Bar- 
bara alla quale è stata 
applicata ‘a Innsbruck 
una «valvola con dre- 
naggio del peritoneo». 
î corre l'obbligo di 
Ss nalne che detta tec- 
nologia (se non vado et 
rato «derivazione di Rai- 
Ro, venne RI 
ai fezione negli 
anni. Sessanta dal Prof 
Vittorio Pia 
mario e fondatore della 
neurochirurgia di Trie- 
ste. 


lc: 


ZE 
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. ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ESERCIZI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Oggi ore 15.30 presso la sala del 
Circolo del Commercio e del Turismo 
(Trieste via S. Nicolò 7 III piano) 


ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 


per il rinnovo delle cariche sociali 


ISOCI SONO INVITATI 


ALLA PARTECIPAZIONE 


Bisnia! 


via Mazzini 40 


VENDITA TOTALE 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


DELLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


 .COM.EFF. 


gioielli —— 


Apre 


un nuovo punto vendita 
in via Carducci 27 


Aspettiamo con piacere 
Clienti e Amici 
ei brindisi inaugurale 
dalle 17.30 in poi 


i7 marzo 


SCONTI REALI 
FINO AL 80% 


C0578 


VIETATA, 
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ORE DELLA C 


Trieste / Agenda 


Lunedì T marzo 19% L 


NUOVE DISCIPLINE 


DIARIO 


re dell'università Giaco- 
mo Borruso incontrerà 
gli studenti nell'aula ma- 
gna del liceo Petrarca 
nell'ambito del «Dopo 
maturità, quale strada 
scegliere». 


Incontro 
al Galilei 


Oggi, alle 10, incontro 
sul dopo maturità cor 
Lucia Baldassarre e An- 
na Cannoletta di «Infor- 
ma-giovani» di Pordeno- 
ne, per gli studenti del- 
l'Istituto Da Vinci, nel- 
l'aula magna del liceo 
Galilei. 


L'eredità 

de Leitenburg 

Oggi, dalle 18.30 alle 20, 
all'hotel Savoia Excel- 
sior asta di opere prove- 
nienti dall'eredità del ba- 
rone Tullio de Leiten- 
burg, organizzata dalla 
casa d'aste Stadion. 


Colori di 

primavera 

Mostra collettiva di cin- 
que artisti triestini dalti- 
tolo «Colori di primave- 
Ta» da oggi al 15 maggio 
alla trattoria «La Stallet- 
ta». Inaugurazione alle 
17.45. 


Discipline 

naturali 

Oggi, alle 20, conversa- 
zione su «Ipotesi alterna- 
tive su Aids» a cura di 
Franc Bosjak con inter- 
vento del dottor Fran- 
chi, all'Acnin, Campo S. 
Giacomo 3. 


Corso gratuito 

di esperanto 

Per consentire alla citta- 
dinanza di partecipare 
attivamente alla 6.a con- 
ferenza degli esperanti- 
sti di Alpe Adria che 
avrà luogo nella nostra 
città dal 22 al 25-aprile 
1994, l'Istituto italiano 
di esperanto, organizza 
un corso intensivo di 
esperanto. Le lezioni 
avranno inizio oggi, alle 
19 nella sede sociale di 
via Crispi, 43 (I piano). 


Corso 

di figura 

Oggi, all'Istituto statale 
«Max Fabiani» di Gori- 
zia, avrà luogo l'inaugu- 
razione del seminario di 
figura perartisti promos- 
so dall'Accademia di bel- 
le arti. Le lezioni si svol- 
geranno per tre settima- 
ne: lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 16.45 alle 
19.45. 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.80, Sydnei 
Pirona e Pino Sfregola 


. presentano «Mescolando 


parole e diapositive». 


Settimana 

Andis 

Oggi, 17-19, separarsi da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici. 
Domani 20.30, riunione 
settimanale. Informazio- 
ni ogni mercoledì, 
17-19, e venerdì, 19-20, 
Andis via Foscolo 18, 
(tel. 767815). 


Ritirarsi 

da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 verrà pro- 
iettato un audiovisivo 
dal titolo: «Calcidica - 
Thassos - Istambul», rea- 
lizzato da Franco Viezzo- 
li in dissolvenza incro- 
ciata. Ingresso libero. 


Dinosauri 
di casa nostra 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di storia natura- 
le, continuandogli incon- 
tri del lunedì, avvisa che 
oggi si terrà a cura del 
dott. Sergio Dolce una 
conferenza sul tema «Di- 
nosauri di casa nostra». 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di storia naturale di via 
Giamician 2. L'ingresso 
è libero. 

—_r——€ 

Italo 

americana 


Mercoledì 16 marzo, alle 
18 in prima convocazio- 
ne e alle 18.30 in secon- 
da convocazione, avrà 
luogo nella sede di via 
Roma 15, l'assemblea or- 
dinaria degli associati 
dell'Associazione italo- 
americana. I soci che 
non possono partecipare 
all'assemblea hanno la 
facoltà di farsi rappre- 
sentare da altro associa- 
to, mediante delega da 
depositarsi alla segrete- 
tia. dell'Associazione, 
(tel. 630301). 


la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri», v. Giusti- 
niano 3, Lucia Baldassa- 
Te e Anna Cannoletta di 
«Informagiovani» di Por- 
denone parleranno agli 
studenti su «Quale scel- 
ta dopo la maturità? - 
L'informazione crea op- 
portunità ed occasioni di 
lavoro». L'iniziativarien- 
tra nell'ambito del pro- 
grammaiIncontri d'orien- 
tamento universitario — 
lauree brevi — post di- 
ploma professioni emer- 
genti, promosso dal Di- 
stretto scolastico n. 16 
in collaborazione con i 
Distretti scolastici 17 e 
18. 


Centro d'ascolto 
per genitori 

Si sollecitano i genitori 
in difficoltà per proble- 
mi di tossicodipendenza 
a partecipare agli incon- 
tri mensili serali, di veri- 
fica, di confronto, di ap- 
poggio. Per informazioni 
telefonare al 314446 in 
orario ufficio, al 364930 
dopo le 20. 


Amici 

del dialetto 

Domani, alle 18, al Circo- 
lo del commercio e turi- 
smo di Trieste (via S. Ni- 
colò 7), in occasione del- 
la Festa della donna, gli 
«Amici del dialetto trie- 
stino» organizzano un 
piccolo cabaret dal titolo 
«Donnetriestine in musi- 
ca» con le protagoniste 
femminili delle più belle 
canzonette popolari. 


si RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Ippodromo 
Festa della donna. Cena, musica, allegria. Tel. 


946894. 


Festa della donna 


Martedì 8 marzo dalle 21 a finire; simpatici oma- 
gi alle signore, spettacolo in passerella, giochi e 
musica per tutti. Al Paradiso Club. 


La fame è più acuta 
della spada 


iS 


Temperatura minima: 
5,9; temperatura mas- 
sima: 11,3; umidità 65 
‘per cento; pressione 
1021,6stazionaria; cie- 
lo poco nuvoloso; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con 10 
gradi. 


Oggi: alta alle 6.02 con 
cm 22 e alle 19,46 con 
cm 30 Tuo il livello 
medio del ; bassa 
alle 0.34 concm4eal- 
le 12.55 con cm 41 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani: prima alta al- 
le 7.01 con cm 28 e pri- 
ma bassa alle 1.29 con 
cm 13 

Cniessograico cel rs ala ae 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 7 al 13 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 ® 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia, 14, 
tel. 572015; via Co- 
stalunga, 318/A, tel. 
813268; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia, 14; 
via Costalunga, 
318/A; via Dante, 7; 
viale Mazzini, 1 - 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 (solo per 
chiamata telefonica 
- con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante, 77 tel. 
630213. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


— 
. Incontro Unione Il dopo Trentini 
al Petrarca degli istriani maturità nel mondo 
Oggi, alle 17.30, il retto- «Oggi, nella sala del- Alle16.30diogginell'au- Oggi, alle 18, al Civico 


museo di storia naturale 
di via Ciamician 2, per 
l'Associazione trentini 
nel mondo, il dott. Ser- 
gio Dolce parlerà sul te- 
ma: «Vita nelle grotte», 
con proiezione di diapo- 
sitive. 


Gircolo 
Generali 


Questa sera, alle 18.30, 
nella sala conferenze del 
circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, proie- 
zione di diapositive di 
Franca Arzon sul tema: 
Evanescenze, gioco d'im- 
magini per le musiche di 
Kitaro. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula A: 9,30-12, 
sig. G. Mohor, Fotogra- 
fia: il reportage; aula B: 
9.45-12, dott.ssa D. Sal- 
vador, lingua tedesca: II 
e IMI corso; aula A + B: 
16-17, prof. A. Raimon- 


di, Scienza dell'alimenta- 
zione; aula TA 
17.15-18.15, prof. R. 


Luccio, Psicologia sul lin- 
guaggio delle comunica- 
zioni; aula B: 
17.30-18.30, prof. P. Ba- 
xa, Dissertazioni di fisi- 
ca; c. Giov. M. Mare, via 
Don Sturzo 4: 16-17.30, 
Da M. Fiorin, Arte 
elle icone: da Roma a 
Bisanzio. 
——6 
Amici 
dei funghi 
Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione siicologis 
ca G. Bresadola, invita 
soci e simpatizzanti al 
corso genere Agaricales, 
presenta Franco Bersan. 
Si accettano prenotazio- 
i per il pranzo sociale 
di domenica 20 marzo. 


Mogli 

medici 

Domani, alle 10, nella se- 
de dell'Ordine dei medi- 
ci, piazza Goldoni 10, si 
terrà la consueta riunio- 
ne mensile delle socie 
dell'Ammi, La socie Lau- 
ra Rolli tratterà il tema 
«Fascino e mistero del- 
l'astrologia». 


LIBRO . 


Donne 
e cultura 


Numerosi gli appun- 
tamenti di questi 
giorni a ridosso del- 
l'8 marzo, festa del- 
la donna. Oggi, alle 
16, nella sala Audito- 
rium del museo Re- 
voltella, in via Ca- 
dorna 26, la Consul- 
ta femminile del Co- 
mune di Trieste pre- 
senta il libro «La 
donna soggetto e og- 
getto nella cultura 
degli ultimi due se- 
coli», realizzato con 
lacollaborazionedel- 
la facoltà di Lettere 
e filosofia dell'Uni- 
versità di Trieste. 
Relatori saranno 
Ester Pacor, presi- 
dente della Consul- 
ta; Carla Guidoni Be- 
nedetto, scrittrice; 
la professoressa. Sil- 
va Monti, preside 
della facoltà di Lette- 
re e filosofia; Cristia- 
no Degano, presiden- 
te del consiglio regio- 
nale del FriuliVene- 
zia Giulia, 

Al termine della ma- 
nifestazione, alle 17, 
si svolgerà anche un 
concerto delle allie- 
ve del Conservatorio 
di musica «G. Tarti- 
ni» e della Glasbena 
Matica «Marij Co- 
goj»-Centro musica- 
le sloveno. Seguirà 
un drink. 


Un'antica amicizia rinnovata 


Il Centro buddhista tibe- 
tano Sakya ha ricevuto 
lunedì 28 febbraio il con- 
sole della Mongolia, sig. 
Colleoni che, in segno 
dell'antica amicizia nata 
una decina di secoli fa 
con il popolo tibetano, 
ha portato in dono due 
opere d'arte provenienti 
dalla Mongolia. Ha par- 
tecipato all'incontro an- 
che una rappresentanza 
di studenti della Mongo- 
lia, a conferma, fa nota- 
re il centro, della volon- 
tà di partecipazione e di 
collaborazione da parte 
dell'Associazione Italia- 
Mongolia con il Centro 
buddhista tibetano. 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


L'Unitalsi triestina co- 
‘munica che a far data da 
oggi sono aperte le iscri- 
zioni al pellegrinaggio 
diocesano a Lourdes pro- 
grammato dal 25 giugno 
all'1 luglio. Rivolgersi in 
sede, via Timeus 8, dal 
lunedì al venerdì, ore 
17-19 (tel. 370498). 


L’Alpina sul 
monte loànaz 


Domenica 13 marzo il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta sulle prealpi del Nati- 
sone, con salita da Pre- 
stento del monte Ioànaz 
(1167) e discesa a Ver- 
nasso per la bocchetta di 
Masarolis, il monte Cra- 
guenza e Puller. Parten- 
za alle 7, da piazza Uni- 
tà d'Italia. Programma e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Servizi 

cittadini 
L'Associazione servizi 
cittadini rende noto agli 
interessati che il corso 
di preparazione alle pro- 
ve scritte del concorso 
per coordinatori ammini- 
strativi della scuola sta- 
tale nella sede sindacale 
di via Poloni 5 (sala riu- 
nioni), a partire dal gior- 
no 15; per ulteriori infor- 
mazioni basta telefonare 
al 367800, o rivolgersi di- 
rettamente all'Asc, il 
martedì e giovedì dalle 
17 alle 19. 


uWwwf 
a Cherso 


La sez. Wwf di Trieste 
organizza nei giorni 23, 
24, 25 aprile un’escursio- 
ne naturalistica per 
gruppi di 20-30 persone 
all'isola di Cherso (Cres) 
per l'osservazione degli 
avvoltoi Grifone (Gyps 
fulvus). L'iscrizione do- 
vrà pervenire entro la fi- 
ne di marzo alla segrete- 
tia del Wwf, via Roma- 
gna 4, tel. e fax 360551, 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 8 alle 20; sabato dalle 
9 alle 12. 


Borsa di studio 
del Rotary Trieste 


Com'è sua tradizione, il 
Rotary club Trieste, met- 
te in palio una borsa di 
studio che, quest'anno, 
ammonta a quattro mi- 
lioni di lire. Possono con- 
correre coloro che ‘si so- 
no laureati all'Universi- 
tà di Trieste nell'anno 
accademico 1992/93 in 
Economia e commercio 
e intendono proseguire 
gli studi e le ricerche og- 
getto della loro tesi di 
laurea in un'istituzione 
scientifica italiana o 
straniera. Le domande 
di partecipazione al con- 
corso devono pervenire 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Come «rinascere» 
all'insegna 
dell’uomo nuovo ‘| 


60 1934 7-13/3 


Nella sala del Ridotto del Rossetti ha luogo l'atteso bal- 
lo del Gruppo alimentazione (commestibilisti, macellai 
e panettieri), durante il quale suona l'orchestrina Bor- 
satto e le danze sono dirette dal m.o Quenzatto. 

Al Rossetti «Una notte al Grand Hotel», tre atti di P. 
Frank interpretati dalla Compagnia di Nino Besozzi, il 
quale alla fine del secondo concede una divagazione- 
sulla «Vispa Teresay imitando Ruggeri, Musco e Betro- 
ne. 

Per evitare equivoci, si avverte la cittadinanza che ven- 
gono eseguite prove di segnalazioni d'allarme aereo me- 
diante una sirena installata sulla torre della Caserma 
dei vigili del fuoco. 

L'Accademia di canto corale dell'Opera Balilla, diretta 
dal prof. Dolzani coadiuvato dall'insegnante prof. Gen- 
tilli, inaugura in sala Dante l'inizio delle lezioni per 
una sessantina di giovani, 

Nella sala dell'Ateneo musicale, la Commissione desi- 
gnata a scegliere gli esecutori, da inviare alla rassegna 


di giovani concertisti di Roma, dà il voto di preferenza 
a Bruno Degrassi, pianista, e a Marcello Viezzoli, vio- 
loncellista. 

50 1944 7-13/3 


Il ecco: considerato che a causa del perdurare 
della siccità necessita limitare il consumo dell'ener- 
gia elettrica, ne vieta l'uso per riscaldamento, bloc- 
cando la vendita di tutti gli apparecchi elettrici da ri- 
scaldamento. 


Si apre alla Galleria Trieste la Mostra del fiore di pit- | Lenuove terapie psico-corporee si basano sui val 
tura, illustrata da un catalogo con copertina a colori presupposti filosofici della «New Age», un ma 
di Capuzzo da Ferrara, attualmente sfollato a Trie- | movimento sorto negli Usa. di, 
ste, e con una pagina introduttiva del critico istria- N no 
no Alfredo Mattei. «Rebirthingy, Rinascita: tà inconscia tipica dell me 
In risposta a una corrispondenza da Berlino circa la | è il titolo del primo cor- bambini. Il processo &| 

prossima introduzione in scuole tedesche delle lava- | so diterapia psico-corpo-. «Rinascita» avviene gf. =— 


gne bianche, onde affaticare meno l'occhio, si preci- 
sa che tale metodo fu già introdotto a Trieste, scuola 
di S. Luigi, nel 1934. 

Burlo Romano dell'Acegat vince il campionato trive- 
neto di corsa campestre, seguito ai posti d'onore da 
Furlani Giovanni e Cosulich Alberto, entrambi del 
Grda Muggia. 

Amichevole di calcio fra Vigili del Fuoco: Comando- 
Distaccamenti 4-1; (C) Lisiak, Lauro I, Picciga, Fasa- 
no, Lauro II, Micheli, Serra, Coloni, Bearzi, Vec- 
chiet, Pregazzi; (D) Mignussi, Santi I, Santi II, Pres- 
san, Pecchiari, Roiassi, Visintin, Maculus, Civilis, 


Tea, aperto a Trieste 
martedì scorso dall'asso- 
ciazione Rio Abierto di 
via Genova 21, gemella- 
ta con l'omonima scuola 
argentina di «autosvilup- 
po umano» sorta a Bue- 
nos Aires nel 1966. Diret- 
trice della neonata asso- 
ciazione è Maria Gabriel- 
la Vernoni, insegnante 
di danza con alle spalle 


traverso tecniche pr” 

se: dall'espressione voce 

le — canto, parola, smo 

fie — a quella degli ol 
chi — sguardi ricevuti © 
che avremmo voluto rl 
cevere nel corso della vi 
ta — dalla «cura del 
pianto, del riso e dellé 
meditazione», alla fase] 
«erte e corpo», in cui gli 
allievi costruiscono 8 


Franco, Krovatin. studi di psicologia, psico- propria immagine di sì Cor 
50 1944 7-13/8 En e Scpa io i materiali re: 
Triestina-Udinese 2-1; (T) Nuciari, Maldini, Valenti, Pe- | orientali. In che cosa più vari, e infine alla teo) gia 
tagna, Ganzer, Giannini, Lucentini, Curti, Secchi, Dori- | consiste il corso? Si par- nica del massaggio-reci] cioè 
go, Soerensen; (U) Romano, Stucchi, Toso, Orzan, Tuba- | te dai ‘presupposti filoso- proco, un momento sier 
o, Invernizzi, Ploeger, Menegotti, Virgili, Beltrandi, Ca- | fici della «New Age» contattodiretto con «'ald ne 
sala; pino ing. Bernardi di Bologna, spettatori | (Nuova Era), il movimen- car che permette di bia: 
DS a TARIRER 3 ‘ CERO to nato negli Stati Uniti, sbloccare ipunti di mag) ceni 
L'Acegat effettua un'originale rilevazione statistica cir- i 5 ui E H j 
ca l'afflusso di passeggeri sulla filovia «19», dove due | ©he auspica la nascita di gior tensione del corpo. con 
i, i igli i - | un nuovo umanesimo in «Qui a Trieste la rispo4 idea 
addetti, presenti oltre al bigliettaio, consegna uno spe gente AR = tal sti 
ciale biglietto alla porta d'ingresso ritirandolo all’usci- re Die SE de 2 bbc è x ri ca 
ta. oisticamente «padro- entusiastica, e trali nità 
Piena assoluzione per l'ex ispettore Goffredo Terribile, | ne» dell'universo, ma giovanissimi — conti duz 
già capo della «Buoncostume», accusato di corruzione | parte integrante di esso, nua l'insegnante — e ill ne L 
‘per aver ricevuto da una donna due pacchi con zucche- | quasi un «trasformatore generale c'è grande inte ban 
ci caffè, burro, olio IIERIRER per se n divieto | di energia cosmica». Da resse perla New ‘Agg! ritir 
associazione con militari alleati e, da un'altra, una | qui l'esigenza di sblocca- Abbiamo già in program: Ci 
bottiglia di cognac all'uovo e varie pastine, per ometter- | ro l'energia inutilizzata ma una conferenza di di 
le controlli periodici e visite mediche. ___— in ognuno di noi, repres- Circolo commercianti ill pa 
La cana del Combattente, che da, oltre dedi anni erare- | sa in seguito a traumi o 9 marzo, e la partecipa: Fool 
quisita le varie truppe succedutesi nell'occupazione ET] na ; amm: 3 
della Gio ina i restituita al Comune e all’Ope- Blocchi e Pa Hiro or de ai il Di 
ra nazionale invalidi di guerra. ; i i PT 
Gli insegnanti dell'Asilo-scuola per minorati psichici di | ©0M® Scopo proprio lo. l'11 marzo. Il corso di | dere 
Villa Giulia tiene uno sciopero di protesta senza prece- | Sblocco delle tensioni fi-+  Rebirthing si terrà Su i ra— 
denti, allo scopo di difendere l'incolumità propria e de- | siche, e di conseguenza martedì fino alla fine De 
gli allievi dalla libera presenza di un gruppo di feroci | la riscoperta di sé e il re- giugno. All'insegna del 1no 
cani degli inquilini del vecchio edificio della scuola. cupero del movimento l'Uomo nuovo. lio 
Roberto Gruden | spontaneo, della motili- Anna Pettene? | ES 


DIBATTITO AL LIONS CLUB SAN GIUSTO 


Ritomoalnucleare ‘ 


Sottolineata la necessità di una politica di risparmio energetico! 


È n un n 
entro il 31 marzo, assie- È ici 5 l 
i i Energia nucleare? No, no Merigliano, già ret- te nel cuore della terîd | stra 
Mie ona po sei COMITATO ESE. recitava unoslo- tore dell'Univessità di a duemila metri di pr | nom 
di laurea, alla na gan di qualche anno fa, Padova tra il 1972 e il  fondità; qui vengon0! sono 
del club, in 0a ea Numeri quando lo spauracchio 1984, monitorate etenutesot:. tere; 
Et Se a — 3 Spia PELO centrali a Luciano Merigliano to controllo CosGuia A | rispr 
1 h RES ‘ar abbandonare quella hasottolineatolapreca- Tra i vantaggi del mr, 
Te chieste informazioni solidarietà strada; così oggi l'Italia rietà delle i l'energia nucleare, îl\ te y 
sugli altri documenti da E È dipende per l'82 per energetiche, ribadendo basso costo e lo scars0| tran; 
allegare. La borsa di stu- | | Continuano ad arri- cento del suo fabbiso- nel contempo gli enor- inquinamento. 1 297, 
dio sarà assegnata entro || vare le offerte sui o energetico dal- miprogressi che in que- Merigliano prevede"! così; 
il 30.aprile. due conti correnti in- ‘estero; non abbiamo sti anni sono stati com- do «che prima dell'av:) zioni 
testati al comitato centrali nucleari infun- piuti sul fronte della si- vio di una nuova fase! dell: 
Confesercenti Marco. Luchetta, zione, ma il gap rispet-. curezza degli impianti nucleare il nostro Pae- 3) 
Alessandro Sasha fl to agli altri paesi ri- nucleari. se sarà investito d8l Lun 
coso IA Ota e Dario D'Ange- schia di aumentare. . —1Soluzioni valide sono una nuova crisi del pe: ì 
Oggi, alle 15, inizierà il | | lo per i bambini vit- Della possibilità di state trovate anche per trolio simile a quella) Sanzi 
corso; Il negozio come || time della guerra. I fl un ritorno al nucleare, lo stoccaggio delle sco- che negli anni ‘70 rivor] ©e550 
«moderna macchina» || fondi serviranno ad dopo la demonizzazio- rie non È attibili, pari luzionò molte delle no) 1 di 
per vendere. Promosso || attrezzare una casa ne del passato, ha par- al 7 per cento: vengono streabitudini», ha quin Denti 
dal Cescot (Centro studi | | d'accoglienza. Icon- fl lato nel corso dell'ulti- incapsulate în conteni- di sottolineato l'impor-) certa: 
commercio © turismo) || ti correnti sui quali fl ma conviviale del Li- . tori di tre strati, vetro, tanza di avviare co”) zione 
della Confesercenti è ri- versare le offerte so- ons club «San Giusto», ‘piombo e cemento, un munqueuna rigida poli-1 previ: 
volto ai titolari di eserci- no il 48893/3 della Nell'ambito del tema di involucro che protegge tica di risparmio ener) ni pr 
zio commerciale e ai lo- Grt e il studio nazionale per dalle radiazioni per un  getico, soprattutto evi sposi; 
ro collaboratori. Per in- | | 7100/650021/32 del- fl l'anno lionistico milione di anni; quin- tando i piccoli sprechi’ fatto 
formazioni Confesercen- la Banca di Roma. ‘93-94 dedicato a que- di, le scorie vengono quotidiani. | tratta 
ti, tel. 765082. sto argomento, Lucia- messe a dimora e cala- i gl SEI 
La follia capirla edaccettarla E 
9 AEON a a Adtiqu 
Pernonlasciare affonda- Dal 25 al 27 febbraio, al- tre, vantailpiù alto indi- del paziente psichiatrico danaro sono usciti dalla Basijic; 
re gli individui più debo- l'Hotel Savoia Excelsior, ce di invecchiamento. deve essere ribaltato. La logica del mezzo per # Magon 


li nella malattia menta- 
le, le città, sempre più 
dominate dalla «confu- 
sione silenziosa», che sol- 
leva invalicabili barriere 
al contatto sociale, devo- 
no forzatamente adattar- 
si all'uomo e non più for- 
zare l'uomo ad adattarsi 
ad esse, Con questo mes- 
saggio si è aperto il IV 
congresso della Società 
italiana di psichiatria so- 
ciale, dal titolo «Metro- 
poli ed oltre», in collabo- 


*| razione con l'Associazio- 


ne mondiale per la psi- 
chiatria sociale. 


la psichiatria si è con- 


quindi abitata proprio 


follia non è in nessuno, 


godimento, trasforman: | 'uttiig 


frontata sul problemati- da queisoggetti chemas- ma è una qualità delle dosi in un'attività Tue, | È pra 
co tema della patologia simamenterisentonodel- relazioni interpersonali, se stessa. Questa attività Si ta 
mentale nel pianeta ur- l'indebolimento della fa- una manifestazione del- nevrotica collettiva, sot | ci Libe 


bano. Come ha sottoline- 
ato il professor Eugenio 


miglia patriarcale. Lad- 
dove marito e moglie la- 


la nostra società. Se in 
un villaggio c'è uno sce- 


to forma di coazione, di 
venuta una regola, si è R 


giorni 


Aguglia, presidente dello  vorano, spesso l'anziano mo, allora in quel villag- infranta nella dissocia” Rortis 

stesso co; sso, nell'in- non si può tenere in ca- gio lo scemo può esserci. zione tra il potere iM"*giorno, 
tervento di presentazio- sa; ed una persona, abi- La società, insomma, è prenditoriale e quello po 1 dalle 
ne, Trieste, che non è tuataa vivere incompa- un agente eziopatogene-  litico. 1 «volgo disperso” i Ùl sabat 
una metropoli a pieno ti- gnia, inizia a convivere tico. vessato dai disagi, ha resi dato 
tolo, è tuttavia un cen- con la solitudine che lo. In questa direzione si agitoaltrettanto nevrotle tinto 
tro geograficamente par- conduce inesorabilmen- spiega persino tutta la camente eleggendo 14 l'Bibliote 


ticolare in quanto è un 
crocevia culturale. In 
questo senso, non man- 


tealla depressione, all'al- 
colismo, alla psicosi. 
Dello stesso parere an- 


triste faccenda delle tan- 
genti. Secondolo psichia- 
tra, gli italiani l'hanno 


magistratura a Superi0ily, 


, dire; 


allo scopo di censural? sabato; 
in modo persecutorio 18) sede gi 


cano quelle manifesta-'. che il copresidente del costruita inconsciamen- richieste inaccettab: Redi, gi 
zioni patologiche tipiche congresso, Adolfo Peti- te, per un processo di au- dell'inconscio. Ma 430 ‘a 
delle grandi città. Inol- zi todistruzione. Potere e Michele Sinic' 


ziol, per il quale il ruolo 


Gircolazione stradale e 
circolazione del sangue. 
Al di là del facile accosta- 
mento lessicale, sono in- 
dubbiamente due feno- 
meni connessi. Lo stato 
di salute degli automobi- 
listi è un requisito essen- 
ziale per evitare inci- 
dienti, con possibili gra- 
vi conseguenze per se 
stessi e per gli altri. Que- 
sto. vale anche se è risa- 
puto che la massima par- 
te degli incidenti è ascri- 
vibile . all'inosservanza 
delle norme del Codice 
della strada ed anche, in 
minima quantità, ai gua- 
sti meccanici. La novità, 
ormai non più tanto ta- 
le, del certificato anam- 
nestico richiesto dal 
1988, ha disurbato tutti 
per il suo costo aggiunti- 
vo ai già gravosi balzelli 
previsti per il consegui- 
mento o la conferma di 
validità della patente, 
ma ha disturbato ancor 
di più coloro i quali han- 
no incontrato moltissi- 
me difficoltà per l'otteni- 


Co toto 


Lunedì 7 marzo 1994 


| 


Avolte basta la salute 
er evitare incidenti 


ra dc © 


L’Automobile club di Trieste 


in collaborazione con gli Amici 


del cuore promuove il controllo 


della pressione arteriosa 


mento, o addirittura il 
diniego, dell'importante 
documento. Ma è indub- 
bio che tale severità è a 
favore sia dei singoli che 
della collettività. 

«Ben venga dunque 
l'iniziativa dell'Automo- 
bile club di Trieste, che, 
in collaborazione con 
l'Associazione amici del 
cuore, ha attivato per 
Questa settimana un con- 
trollo gratuito della pres- 
sione arteriosa degli au- 
tomobilisti. 

Tale iniziativa non è 
certo esaustiva di tutti i 
problemi, ma concreta- 
mente permette di verifi- 


Continuiamo a presenta- 
re alcuni testi di ecolo- 
gia «fondamentalista», 
cioè di quel filone di pen- 
siero «verde» che sostie- 
ne la necessità di cam- 
biare stili di vita, ridu- 
cendo drasticamente i 
consumi. I riferimenti 
ideali dei «fondamentali- 
sti» sono le piccole comu- 
nità, i villaggi, e le pro- 
duzioni artigianali; vie- 
ne proposto anche di ab- 
bandonare le città, e di 
ritirarsi in campagna, 
Certamente si tratta 
di scelte impegnative, 
ma basate su critiche 


ecipa4 molto lucide agli attuali 
a «UD: modelli di sviluppo; il 
561 2/54 problema è quindi deci- 
rs0 CA dere se — o in che misu- 
tutti! | ra— farle proprie, 

a va Dei validi testi che par- 
a de lano di questi temi sono 
iero ì «Quaderni di Ontigna- 
Ser 


terso! È Ruovo codice della 


Tada contiene alcune 


Las i POS che recentemente 
tai risprua iti pronunce giu- 
del: RE 
e, Dl te vi a norme interessa- 
0ars0) transipo, è disposizione 
237 se ia di cui all'art. 
:den* così eo o 
lav" zioni Scita: «Per le viola- 
{080 dell'on Ommesse prima 
Pae-| SNtrata in vigore del 
‘dal Presente codice conti- 
] per DUanO aq applicarsi le 
uella) Sanzioni principali ed ac- 
rivo- Cessorie e ad osservarsi 
3 NOdf 1° disposizioni concer- 
quin-) Nenti le procedure di ac- 
Ipor:] Certamento e di applica- 
co) zione, rispettivamente 
poli-| previste dalle disposizio- 
mer- Ni previgenti». Tale di- 


| @VH sposizione determina di 


fatto una disparità di 
| trattamento fra cittadini 


no»; vi si affrontano vari 
argomenti (agricoltura, 
alimentazione, artigiana- 
to, filosofie di vita non- 
violente...), legati da una 
visione comune: «... ab- 
bandonare i grandi nu- 
meri della società artifi- 
ciale, le piccole Tegole 
dell'individualismo di 
massa... collegare alla 
natura e alla terra la no- 
stra autosufficienza eco- 
nomica». Una buona let- 
tura è miti dell'agricol- 
tura industriale», di 
Frances Moore Lappè e 
Joseph Collins: vi si af- 
ferma che l'industrializ- 
zazione del settore, gesti- 
ta da grandi aziende, ha 
causato gravi disarmo- 
nie economiche e am- 
bientali. I risultati sareb- 
bero l'impoverimento 
dei piccoli produttori, e 
lo squilibrio ecologico. 
Come alternativa viene 


che a seconda del mo- 
mento in cui commetto- 
no l'infrazione possono 
essere soggetti ad un 
trattamento sanzionato- 
rio differente. 

in Questo il motivo 
che ha spinto il pretore- 
di Camerino a Tivolgersi 
alla Corte costituzionale 
per chiedere che ven a 
dichiarata l'illegittimità 
di tale norma, 

Infatti il Pretore, che 
doveva giudicare un au- 
tomobilista per Sorpasso 
irregolare (contestato 
prima dell'1/1/1993), rile- 
vava che Precedente. 
mente all'entrata in vigo- 
re del nuovo codice della 
strada tale infrazione 
era punita con una san- 
zione penale mentre at- 
tualmente il nuovo codi- 
ce ha depenalizzato la 
norma rendendola un pu- 


—— INDIRIZZI E ORARIDI VISITA 


d Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed espos 


a Lo patiquarivm, via Donota e 


ilica Paleocristiana, via 


er il Madonna del Mare: aperto 


man: | 


sot 
o, di es 
si 


tutti i giorni (10-13). Ingres- 
1 S0 gratuito. 
leria d'arte antica (piaz- 
Libertà 7): aperta tutti i 
ci Biorni (9-13, domenica 
è, puelusa), Ingresso gratuito. 
Oteca civica, piazza 


za 


ocio” Rortis 4, tel, 301214 Ogni 


Biorno dalle 8.30 alle 13,30 


È 
0 pO”t € dalle 15.30 alle 20. Chiuso 


rso) { 


io le. Sede di 


abi n 


sabato 


j Biblioteca Statale del popo- 
ezione: dal lunedì al 
| Sabato dalle 8.30 alle 12.30; 
I via del Rosario; lu- 
3 ARL giovedì, venerdì dalle 
È -30 ‘alle 19.30, martedì, 


mercoledì, sabato dalle 8,30 
alle 13.30; sede di via P. Ve- 
ronese: lunedì, giovedì, sa- 
bato dalle 8,30 alle 13.30, 
martedì, mercoledì, venerdì 
dalle 14.30 alle 19.30; sede 
di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercole- 
dì, giovedì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, venerdì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; 
sede del Villaggio del Pesca- 
tore: lunedì dalle 16 alle 19, 
Civico museo Sartorio - lar- 
go Giovanni XXIII, ] - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan - via XXIV 
Maggio 4 - tel. 361675. Ora- 
rio 9-13 (lunedì chiuso). In- 


| II - 
Le società ecologiche 


La posizione di chi sostiene la necessità di ridurre drasticamente i consumi 


| NOIELALEGGE | 
Cambia il codice della strada 
e la sanzione non è più penale 


care un parametro che, 
direttamente o indiretta- 
mente, segnala possibili 
situazioni pericolose. Se 
tale eventualità si pre- 
senta, è bene affrettarsi 
adapprofondire con ulte- 
riori esami clinici. Vi è 
inoltre, presso l'unità 
mobile, appositamente 
attrezzata, la possibilità 
di misurare la colestero- 
lemia, altro indicatore 
importante del nostro 
stato di salute. - 
L'attrezzatura medica 
ed il personale è fornita 
dalla succitata associa- 
zione fondata nell'ormai 
lontano 1978 dal comm. 


proposta un'agricoltura 
naturale, a misura dei 
piccoli produttori. 

Validi sono anche il 
«Manuale di orticoltura 
biodinamica», di Ehren- 
fied Pfeiffer ed Erica Rie- 
se, e «La rivoluzione del 
filo di paglia», di Masa- 
nobu Fukuoka. Nel se- 
condo testo viene soste- 
nutaun'agricolturanatu- 
rale molto radicale: ba- 
sterebbero — viene assi- 
curato — 1000 metri 
quadrati di terra per ga- 
rantire l'autosufficienza 
alimentare di una perso- 
na, 

Sull'alimentazione e 
la salute ci sono poi altri 
due testi: «Giusta ‘ali- 
mentazione e lotta con- 
tro la fame», di Pierre Pa- 
rodi, e «Gli Hunza», di 
Ralph Bircher. Il primo 
sostiene l'efficacia del- 


ro illecito amministrati- 
vo. & 
Di conseguenza il pre- 
tore di Camerino affer- 
ma che non vi può esse- 
re un'infrazione al codi- 
ce disciplinata con due 
pene di specie diverse, 
tanto più che il principio 
di ultrattività della san- 
zione penale previsto da 
tale norma transitoria è 
in contrasto con quanto 
disciplinato dall'art. 2 c. 
D. che regola la succes- 
sione di leggi penali nel 
tempo, 5 

In attesa della pronun- 
cia della Corte costituzio- 
nale, del problema è sta- 
ta investita anche la Cor- 
te di cassazione penale 
che con sentenza 11 otto- 
bre 1993 si è così espres- 
sa: «La disposizione tran- 
Sitoria di cui all'art. 237 
comma 2 del nuovo codi- 


uso 2000 lire; ridotti 


Civico Museo del Castello 
di San Giusto - p. Cattedra- 
le 3- tel. 313686 - orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castello 
i Miramare - Miramare - 
tel. 224143 - orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello Fia ògni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, 
Givico museo di storia ed ar- 
te e orto lapidario - via del- 
la Cattedrale 15 - tel 
310500. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
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Rubriche 


Il Piccolo 


S. PERPETUA 


3.36 
13.18 


LUNEDÌ 7 MARZO 


Ilsole sorge alle 6.33 Laluna sorge alle 
etramonta alle 17.59 ecalaalle 


Temperature 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale nel mondo 


Previsioni per il 7.3.1994 con attendibilità 70% 


E VERRI: CEI Amsterdam sereno 3 8 
Temperature minime e massime per l’Italia AUSTRIA Atene variabile 10. 16 
Bangkok sereno 25 35 
Barb loso 24 30 
TRIESTE 5,9 11,3 MONFALCONE 5 13 SAI 
GORIZIA 0,1 14,6 UDINE 1,6 14 Belgrado nuvoloso 5 15 
Berli loso 1 7 
Primo Rovis che ne è || Bolzano -2 11 Venezia 212 Beruaa Ran 
“TIMO HOvi: ianiora Milano 215 Torino 213 Bruxelles sereno’ 2 10 
l'attuale presidente, do- Cuneo 412 Genova 815 Buenos Alres sereno 18 25 
po esserlo stato per il || Bologna 2/16 Firenze 214 Caracas nuvoloso 20 30 
rimo anno di vita. Gli | | Perugia Pescara 011 Chicago] Seno aa 
D ini 9 511 Copenaghen nuvoloso 0 3 
Amici del cuore contano || L'Aquila 212 Roma To4 | TMx13/16 Francsienelgii e 
su circa tremila soci che | | Campobasso ‘5 7 Bari 8 14 mn en Gerusalemme sereno 7 18 
conla quota annuale mi- | | Napoli 6 15 Potenza 3 6 : Helsinki neve -9 +6 
nima e con generose do- Reggio C. 11.17 Palermo 13 16 3 Hong Kong sereno 14 18 
nazioni o lasciati Po Catania 417 Cagliari CER Co Ò ponotula Doo 90278 
tono un'attività molto in- Eps Ve mx 12/14 Ù ICalro sereno 10 24 
tensa. Tempo previsto per oggi: sulle zone alpine e pre- x Tmin 7/9 Johannesburg nuvoloso 12 23 
In particolare è degno glio nuvolosità variable , più fera Sul settore SS eri NusoIoso > Ra 
; 2 Sh È. orientale dove i ludono isolate precipita- .ondra nuvoloso 5 12 
di nota il corso di rina zioni. Su tutte aio cielo în prevalenza Los Angeles variabile 13 25 
zione, sempre grai di sereno 0 poco nuvoloso, con temporeanei adden- Madrid sereno. 7 21 
sultrattamento dell'arre- | | samenti di tipo Sramaone uu Sica @ Sardegna. Manila sereno 20 31 
sto circolatorio, grazie al Dopo il tramonto formazioni di foschie dense e La Mecca nuvoloso 22 34 
ale 3.000 concittadini banchi di nebbia sulle zone pianeggianti del Nord Montevideo sereno 15 31 
qu î A e nelle valli Montreal neve +5 4 
(nonnecessariamente so- del centro. Micro Aa 
ci) sono attualmente in ari in lieve aumento. cali Moscati SO AT 
* 3 ie ‘enti: deboli o i in prevalenza dai qua- Nicosia sereno 7 18 
aa ea: Der Sranti orientali. MEI Ù Osio sereno -6 -3 
7 s Mari: mossi j iatico e lo Jonio; poco Parigi Sereno 2/12 
iatuato, in attesa del mossì gli pre I Hei ‘Adriatic po: Perth SE sereno 1 7 2 
Medico. È Rio de Janeiro. nuvoloso 
È bene quindi approf- | || Previsioni a megia scadenza. — San Francisco variabile 12 21 
fitt. dell'iniziativa del DOMANI: su tutte le regioni cielo in prevalenza se- San Juan variabile 23 31 
attare ione reno 0 poco nuvoloso, salvo locali addensamenti Santlago sereno 12 30 
controllo della pressio: sul settore Nord-orientale. Al primo mattino e dopo » San Paolo nuvoloso 15 21 
arteriosa, che osserverà il tramonto foschi nebbie ridurranno la vi- la serata possi- Seul sereno 0 7 
5 7 hie dense e n 
il seguente orario: sibilità sulle Pianure del Nord e nelle valli del cen- bili f hi I Singapore pioggia 25 30 
9/12.30 - 15.30/17.30 (sa- tro. III TOSCÌ le Sul- Soresina FisVanafig a 
bato solo al mattino), Temperatura; in lieve ulteriore aumento nei valori la bassa pianu- Teor FL RA Do 
presso l'Automobile club È ; ra. Vancouver variabile 7 9 
di Trieste, in via Cuma- Venti. ovunque deboli orientali. 


nuvoloso «1 2 
pioggia 4 10 


Varsavia 
Vienna 


no 2 Marl: generalmente poco mossi. 


Giorgio Cappel 


OROSCOPO 


ved N " - 2, n 
ed Ariete 4% _Gemelt %@ Leone XY _ Bilancia È Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La vostra intuizione vi La vita di gruppo sareb- Plutone e Giove fanno Attualmente siete nel Uno dei peccati capitali In fatto di denaro e di 
consiglia di occuparvi be più soddisfacente se di voiisoggetti più indi- belmezzo di una bufera cioè l'orgoglio, fa da bar- possibilità finanziarie 
della casa, delle questio- solo aveste un po' più di cati, per abili mano- d'amore: Urano e Net-. riera fra voi 6 la perso- siete in una fase un po’ 
DI domestiche e di non tempo da dedicarle. At- viera, per prestigio e turnovifannobattaglie- na del cuore, onta- speciale.Icrediti abbon- 


tualmente fra. lavoro, ri e 


per autorevolezza rico- 
corsi di approfondimen- 


o ronti a prender 
nosciuta da tutti, a diri- 


cappello, mentre Marte 


nandovi l'uno dall'altra. 


1 dano e i mezzi finanzia- 
Sarebbe il caso di veni- 


ri in teoria non manche- 


tive quanto necessarie, totecnicoedinteressan: mere una disputa all'in e Mercurio suggerisco- rea più miti consigli e rebbero, ma non sono 
Hack da Delegare tutto al part- tiprogetti professionali, terno del clan e a conci- no di ricorrere al vostro comportarsiconmaggio- ancora in vostro ‘posses- 
l coltura tradiziona- | ner non è più molto sag- ‘pare proprio che il tem- liare antitetiche esigen- sex-appeal per appiana- re umiltà: tutti e due ne so. Insomma: avete il 
le (se correttamente ap- io... ag; po scarseggi. © ze. re ogni diverbio. avete colpa! pane ma noni denti... 
plicata) anche nel Terzo 
ia SY ce : 3 Vo > , 
SR er Toro SE Cancro db Vergine SM Scorpione «® Capricorno <a Pesci 
che viveva ai confini del. | 21/4 195 26 21/7 248 22/9 2310 22/11 22/12 > 20/1 20/2 20/3 
‘India, i - | Infatto di es inta celeste che le Chiamateappassionata- Farete di certo incontri | Nella giornata di relax In fatto di legami state 
la. saint Agila di vitalità il na Leno sanno donarvi mente vi trascura? Non fortunati e soddisfacen- che @ augurereste di facendo un'enorme con- 
SE Aa in PeTTotte Conzi lio l'egida di un quanto mai trainante e vi guarda più con occhi ti con persone che sono trascorrere si innestano fusione fra amore, sesso 
dizioni di salute. Le ma- Urano e di un Nettuno galvanizzante. Giove, teneri? Non vi sussurra sulla vostra stessa lun- i mille impegni che vi e sentimento casto, fra 
lattie sarebbero apparse Positivissimi ai vostri Plutone, Sole e Satumo paroline dolci ell'orete ghezza d'onda e che la assorbono in maniera affetti platonici e infuo. 
solo... în seguito all'ali- | Bradi zodiacali, ha mol- sono i promotori celesti chio? Nonvisfioramali- pensano come voi. Le dono più massiccia. cate attrazioni. Saturno 
mentazione e agli stili di to da darvi. Ma Dei rap- di un periodo nel quale  ziosamente ogni volta stelle affermano chesie- Defi arsi © delegare non vi invita ad una maggio- 
c e 98 porti inte ersonali I tutto quello che deside- che può? Intervenite su- tein una fase nella qua- sarà facile, quindi vale re disciplina, ma So) e e 
vita moderni, $ à metteteci l'anima. sali- rate veramente è a por- bitopoichéilcasoègra- le iconfronti sono posi- fare di Necessità. vir- Venere da quell'occhio 
«IquadernidiOntigna- | teoki tata di mano. vel tivi e vincenti. tù..Non affaticatevi! non ci sentono... 


hoy sono tutti di taglio 
agile e divulgativo, an- 
che se sviluppano temi 
di vanta Deltata ; stimola- 
no la riflessione su una 
«società ecologica». Sono 
reperibili tramite alcune 
associazioni di vita natu- 
rale, o richiedendoli a: 
Giannozzo Pucci, Onti. 
gnano, 50014 Fiesole (Fi- 
Tenze), tel. 
055/6549006). 

Maurizio Bekar 


RISTORANTE ©" 


8 MARZO FESTA DELLA DONNA 


per festeggiare tutte le donne 
serata con musica e tante... 
-.. fante sorprese per le gentili ospiti 


REDIPUGLIA - Via Ill Armata © 0481/489962; fax 0481/489960 


ORIZZONTALI: 1 Sottrarre in casa altrui - 
= 3 Un uccello con il ciuffo - 5 Devono es- 
sere inferiori ai ricavi - 6 È un bel pezzo... 
di roccia - 7 È tipico degli insofferenti - 9 
Un Leopoldo attore - 13 La parte del col- 
tello... da non impugnare - 14 Termine 


AI CACCIATORI sir. 


Indovinello 


Il mio letto 
Con le molle l'ho preso e me lo gusto, 
a volte a pezzi; mi par quello giusto, 
col suo candore. Sarà un impressione, 
pare dolce qualsiasi soluzione. 


(Aliada) 
che indica la stessa Cosa - 16 Gli ometti Anagramma 
delle favole - 18 Si scrolla dalla sigaretta La tavola 
: - 20 È tutta fatta di... buchi - 29 Pagare... Certo sarà voluta (pure se 
ce della strada deve esse- 


il silenzio - 23 Veloce e Sbrigativo - 25 Ri- 
mestare - 28 Fa sUONAre gli Lp -. 31 È fa- 
moso quello di Loch Ness - 32 De' Tirreni 
Nel Salernitano - 33 Lo cura lo spedizio- 
niere - 34 È difficile farlo a più pari. 


VERTICALI: 1 Insaporisce l'insalata - 2 
Se avanza... è IN rotta - 3 Lo hanno 


giudicata leggera) dato che, 
fatta in campagna come si conviene, 
il piano si 


re intesa nel senso che le 
sanzioni principali e ac- 
cessorie continuano ad 
applicarsi solo per quel- 
le violazioni, commesse 
prima dell'entrata in vi- 
gore del nuovo codice, le 


SR 


presenta proprio bene. 
(Amleto) 


> 
©) 


i SOLUZIONI DI IERI 
Cambio consonante: 
Spettro, scettro 


[tar 
bd 


iali anche i «esterno» molte specialità medicinali - 4 Indovinello: 
ST re a A molti piace al dente - 6 La temperatura Tponte: 
stituivano illeciti ammi. | Più elevata -81l più famoso re dei franchi 
nistrativi, non potendo | : 10 Una molto luminosa è Sirio - 11 Met- 
tale disposizione riguar- | !®'S a guardia - 12 Si mette alla tela di- ia 
dare le violazioni che co- | PiNta - 15 Viene battuata nella zecca - 17 ruciverba 


spira 3 Ja mos È i 
stituivano reati e non so- Il campanile... dell IRR 


o è È ne un solo artista - 21 Vede... le stelle - Lessa aa 
ARI , STAR I° | 24 Sciarpa di pelliccia - 26 Un libro di slelmizla|sS|E MEDIA 
oncepi De a luce dei | contabilità - 27 Trattata con sostanza anti- GIEELLABRLEA 
Prcini Cle regolano Ja listino Norifareili Prendere - 30 Ani- PIalo[citzlESIm|oR 
RIOLO, delle leggi | male da pelliccia che vive presso i fiumi - lalla nelelnivlztia 
Denali (art. 2'comma 26. | 31 Velcols da contati. A AalallezalclolIo 
p.) ormai assutti a princi- Te PLIUAlAlLIzITIA 
pi costituzionali (art. 25 | Questi giochi sono offerti da FLLOTERIRENE 
comma 2 Cost.), l'ultrat- ARMNSE LESSE 
tività della sanzione pe- sul remi 2 A 

nale. SETA [e Fr] (8/0 (fa 
I 
Franco Bruno ANGERACOGRES 

e Paolo Pacileo | ENIGMISTICO L {50 


izioni 
re; ridotti 1000. i giorno 9-13; a partire 2000 lire, mille ridotti. date. Chiuso il martedì e la Museo Paleontologico della GORIZIA 
Civico museo di storia pa- Sos, marzo dalle 8.30 alle Civico museo teatrale Sch- domenica E, In- Rocca: aperto nei giorni fe- Palazzo Attems - piazza De 
tria e raccolte Stavropulos - 13.30. Domenica dalle 9 al- midi - via Imbriani 5, pri- prosa 2000 lire; ridotti stivi; orario invernale dalle icis 2: Pi ; 


via Imbriani 5, primo piano. le 13. (chiuso lunedì e nelle mo piano. Orario: solo feria- 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 sa 


sun So ie n i Villa Stavropulos, via Gri-  (apert er restauro, biblioteca e 
= tel. 636969 - solo per con-. festività politiche e religio- je 9-13. Domenica chiuso. Ù ipertura per le scuole su archivio Storico provinci 
sultazione su richiesta, |. se). Ingresso 2000 lire, mil: Teresa 2.000 Me 11000 9 Ido Ra: st 1148. appuntamento); orario esito aperti da lunedì gatte 
Civico museo Mo; o - leridotti. È +. dotti. Y hi EE ja Imbri vo dalle 10 alle 12 e dalle le 9.30 alle 12.30, 
via Imbriani 5, RE ia- Museo Ferroviario, via Civico museo della Risiera Dl ne TATTSTA"  16alle lo; Musei di Borgo Castello: 
no - tel. 636969. O, <a 6 Co 2 Gue co di Je Sabba sa die eni Tenipio sOglicano ima iSon Museo CREO paleontologi- dr della Grande Guerra 
10-1 i È 1 rta ©. leria 1 - te N i 1 cimeli storici: d'in- € Pinacoti i 

3: (lunedì chiuso), In: 3794195 giorno dalle 9 alle 13 (chiu- Michele 11/à, tel. 311403. i: din oteca aperti dalle 10 


Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 


Orto botanico, via de Mar. 


Frgas0 12000) Jire; ridotti 
Aus chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 


verno, la domenica su ap- 
puntamento dalle 9 alle 13; 


‘estate, giovedì e sabato 


alle 13 e dalle Î5 alle 20, lu- 


so lunedì). Dal 20 aprile al Nedì chiuso; museo di Sto- 


Museo di storia naturale - 31 maggio e dall'1 al 5 no- 


stauro. i i Tia e Arte, chiuso per allesti- 
i ti: SO DELI: ACCIRi 3 vembre: orario feriale conti- a i dalle 15 alle 19 mento, 
Piazza Hortis 4 - tel io marino, riva Naza- a Tio di visita: domenica le 19. Ù L ; 
302568 - Orario: 9-13; (lu- fio'Sauro, tel, 906201. Dai nuato st). Aperto 15 apri: 17-20, martedì 18-20;giove. Grado. Basiliche aperte nei . MUuseo del vino, San Floria- 
nedì chiuso e nelle festività li so lunedì). to) p: 


28 settembre al 30 aprile 


dì 10-13, esclusi i giorni 
dalle 9 alle 13. Nelle dome- 


mesi invernali dall 
che coincidono con festività 


no. Feriali, 8-17; festivi dal- 
9; nei mesi estivi 


© 7 alle le 10 alle 12 e dalle 14 alle 


politiche e religiose). A par- le, Ingresso libero. 


LI ; (n È dalle 7 
i i } H Revoltella - piazza ligiose ebraiche. alle 22.30 
tire dal 23 marzo dalle 8.30. niche di ottobre e di aprile Museo religios 22.30. RIE È 
alle 13.30. Domenica dalle. dalle 9 alle 18.30. Dal 2 Diaz ea e MONFALCONE Lapidario: d'inverno dalle 7 Galleria regionale d'arte 
9 alle 13. Ingresso 2000 li- maggio al 26 settembre dal- 311361 (se la a e Museo lirico permanente alle 17.30; d'estate dalle 7 CONtemporanea «L: Spazza- 
re; ridotti 1.000, * le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- Ogni giorno entrate scaglio- «Beniamino Gigli», via Maz- alle22,3 pan» via Battisti - Gradisca 


nate alle 10.30, 15, 16.30, 


5, 0, zini 36; orario: lunedì e pio + Il tesoro della Ba- d'Isonzo, piera dalle no so 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


vedì, ore 17-20, pico il mattino solo d'esta. pi ILL dalle 15 alle 18, 
6 i lunedì chiuso. 


nedì e nelle festività politi- 


Museo del mare, via Campo 
che e religiose). Ingresso 


Marzio 1, tel 304885. Orari: 


Il Piccolo 


RAIUNO 


7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "But- 
tarsi per amore" 
10.05 LE AVVENTURE DI MARY READ. 
Film (avventura '61). Di Umberto 
Lenzi. Con Lisa Gastoni, Jerome 
Courtland. 
11.00 DA MILANO TG1 
11.40 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. “Volo splen- 
‘ dente" È 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
*Tutto in famiglia" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 UNO PER TUTTI 
18.00 TGI 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Shalom" 
119.25 OLTRE LE PAROLE. Con Bruno Ve- 


spa. 

19.40 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 MIRAGGI. Con Zuzzurro e Gaspare. 

20.40 TENERAMENTE IN TRE. Film (com- 
Media '90). Di Robert Harmon. 
Con John Travolta, Ellie Raab. 

22.25 TG1 

22.30 TRIBUNE RAI: SCHIERAMENTI A 
CONFRONTO 

23.40 OLTRE LE PAROLE. Con Bruno Ve- 


spa. 
23.50 PAROLE E VITA: LE RADICI 

0.20 TG1 NOTTE 

0.30 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI 

1.55 SETTEMBRE. Film. Di Woody Al- 
len. Con Denholm Elliott, Mia Far- 
row. 

3.15 TG1 


RAIDUE 


6.30 QUANTE STORIE! 7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documien- 
8.15 PROTESTANTESIMO ti 
845.762 MATTINA 7:30 DSE - ORTUGA. Documenti 

00 IE. Telefilm. * i i li- .00 DSE - ZENITH. Documenti. 
I nn 


9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici. 

11.45 DA NAPOLI TG2 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 

galli. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.40 BEATIFUL. Sceneggiato. 

114.201 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 

Samp”. 

14.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.35 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE ‘ 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 


Documenti. 
cumenti. 
menti. 


menti. 


menti. È 


13.45 TGR LEONARDO 
14.20 TG3 POMERIGGIO 


18.45 HUNTER. Telefilm. "Il poliziotto e la 16.00.TGS DERBY 
bambina" 18.00 GEO, Documenti. 
19.35 METEO 2 di TER 
z 4 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 19.00 763 


20.15 TG2 - LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Con Michele Mira- 
bella e Toni Garrani. 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm, 
"Una vita bruciata" 


RAITRE 


10.00 DSE - UN VIAGGIO AL GIORNO. 
11.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


13.00 DSE - SAPERE. Documenti, 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti, 


14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.50 CAROSELLO CAROSELLO 


15.30 DSE - EVENTI. Documenti. 
15.55 TGS SOLO PER SPORT 


19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UN CARTOLINA. Con Andrea Barba- 


to, 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 


21.45 MIXER 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
23.15 TG2 - NOTTE 22.45 MILANO, ITALIA 
23.30 METEO 2 23.45 | RAGAZZI DI LONDRA, 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - 


23.35 IL CORAGGIO DI VIVERE 1.00 FUORI ORARIO 


0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Telefilm. 
L'EDICOLA 


0.40 LA VERA STORIA DI LUCKY Wel- 1-30 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
SI 1,50 MILANO, ITALIA 
SH. Film. Di Gene Fowler Jr.. Con 2.45 TG3 NUOVO GIORNO 
Charles Bronson, Carole MatheWs. 3:15 490 PARALLELO. Fim. DI Michael 
2.05 TG2 NOTTE Powell. Con Leslie: Howard, 
2.20 VIDEOCOMIC 


Lawrence Olivier. 
5.25 SCHEGGE. Documenti. 


3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


(OJEMG 


(a ton] 
IES CANALE 5 <D ITALIA 1 


19.50 RADIO LONDRA. Con 


(0) RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA A 8.00 PICCOLA CENERENTO- 
8:30 TAPPETO VOLANTE 9.00 MAURIZIO COSTANZO di SEO OTES ZIE, LA. Telenovela. 
11.00 AI CONFINI DELL'ARI- SHOW ì "°° GENIO. Telefilm. ° 9.00 BUONA GIORNATA. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla di Con Patrizia Rossetti, 
ZONA. Telefilm. F 10.30 STARSKY & HUTCH. Te. 
12.00 NATURA AMICA. Doct- Chiesa. lefilm. 9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
"menti 1358 LE PIU BELLE scene 12:59 STUDIO ACETO 0 SOLE DAD. Tel 
i; .35 LI h » ‘10.00 SOLEDAD. Telenovela: 
13.00 TMC SPORT DA UN MATRIMONIO 12-35 FATTI GMISEATTI pi 11:00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
14.00 TELEGIORNALE FLASH | 14.90 SARA' VERO?, Con al- 12: ANIMANO È Tenovela. 
14.05 PROFESSIONE MAM- berto Castagna. 14.00 STUDIO APERTO 11.30.TG4 
MA. Film (commedia -15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14:30 STU E' LA RAI. Con 11.45 MADDALENA. Telenove- 
76). Di Francois Leter- LE. Con Marta Flavi. Gianni Roronoa) la. 
Tier. Con Marlene Jo- 16.00 BIM BUM BAM 16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 12.30 CELESTE. Telenovela. 
bert, Phlippe Leotard. 17.59 TG5 FLASH n Rin MOCRIARE 1a 13.30.764 
15.55 TAPPETO VOLANTE 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- * TERIA, Telefilm ‘114,00 SENTIERI. Scenegg. 
18.45 TELEGIORNALE STO ; 17.00 SMILE. Con F. Panicuc- 15.00 PRIMO AMORE. Sce- 
19.45 THE LION TROPHY  19.00.LA RUOTA DELLA FOR- cie cern Schiavo, negg. 
SHOW a TUNA 17.05 AGLI OR INI DI PAPA". 15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
hi 5 Vela. 
3a rag SORRISIE CARTONI | 2025 STRISCIALA NOTIZIA 17.40 SÎUDIO SPORT 16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 29-40 jL SILENZIO DEGLI IN- 17:46 SMILE D'AMORE. Telenovel 
20.30 IL BOUNTY. Film (av- i È illo» 17.55 POWER RANGERS. Te- SIAIEIIO Xda, 
î î NOCENTI. Film (thriller lefilm. 117.00 LA VERITA". Con Marco 
ventura ‘83). Di Roger ‘91). Di Jonathan 18,25 SMILE Balestri. 
poor: ca GR Demme. Con Jodie Fo- 1830 BAYSIDESCHOOL.Tele- 17.30 T64 
» ster, Anthony Hopkins. im. 17.85 LA VERITA'. Con Marco 
Hopkins. 23.00 TARGET 19.00 MTA a NGIFE DI Balestri. 
22.50 TELEGIORNALE 23.25 MAURIZIO. COSTANZO. 19,30 SEUI AREA 17.45 NATURALMENTE BEL- 
23.20 UNA GITA DA SBALLO. SHOW. Con Maurizio 4a; LA 


Film (avventura '82). Di Costanzo. Giuliano Ferrara. 118.00 FUNARI NEWS. Con 

Curtis Hanson. Con 0.00TG5 20.00 KARAOKE — — Gianfranco Funari. 

Tom Cruise, Shelley 1-30 LASCIATEUNMESSAG- 20:35 DAGRANDE. Film(com- 19.00.T64 

Tono, i GIO media, 87). DI FIAmco 20,30 MILAGROS. Telenovela. 
1.10 VENTIQUATTRO ORE 1-45 STRISCIA LA NOTIZIA. Pozzetto, NessealO 22.30DUE VITE IN GIOCO. 

"© NELLA VITA DI UNA Son Ezio Greggio e Ric. Haber. Film. (animazione ‘85). 

DONNA. Film (dramma- 2:90 TG5 EDICOLA 22.40 MAI DIRE GOL DEL LU- Di Tylore Hackford. 

DONNA, Film (dramma- 2:39 ZANZIBAR. Telefilm. NEDI 23.30 TG4 FLASH 

tico ‘68). Di Dominique 3°00 TGS EDICOLA 23.40 A TUTTO VOLUME 0.55 RADIO LONDRA 

Delouche. Con Danielle 13:30 TARGET pat: ENIRO 1.05 RASSEGNA STAMPA , 

Darrieux, Robert Hoff- 4.00 TGS EDICOLA 1:00 STARSKY & HUTCH. Te- 1-20 FUNARI NEWS 

man. 4.301 CINQUE DEL QUINTO OO RTORS È 2.15 RASSEGNA STAMPA 
2.40 CNN - COLLEGAMENTO PIANO. Telefilm. 3.00 POWER RANGER. Tele- 2.25 PUNTO DI SVOLTA 

IN DIRETTA 5.00 TG5 EDICOLA film. 3.25 LOU GRANT. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.35 REDAZIONALE MARE PINETA 

13.00 FANTAZOO 

13.20 ANDIAMO AL CINEMA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

14.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 TDS SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 RR ONGLIT PRINCIPE TS-RUBIE- 


17.00 DON CHUCK IL CASTORO 

17.20 CARTONI ANIMATI 

17.30 SPECIALE COPPA KORAC 

18.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DON CHUCK IL CASTORO 

20.30 CRARSE STEFANEL. TS-BURGHY 


22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.40 SPECIALE COPPA KORAG 

23.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
0.30 TDS SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 | GIOVEDÌ' DELLA SIGNORA GIU- 
LIA. Scenegg. 

17.00 GUIDA STORICO-ARTISTICA DELLA 
SLOVENIA. Documenti. 

17.15 SETTIMANALE TG 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI x 

19.25 LANTERNA MAGICA 

20.15 LUNEDI SPORT 

21.15 MAGAZINE TV 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


13.00 ROBERTA PELLICCERIA 
13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
15.00 LE COSE BUONE DELLA.VITA 
16.00 CARTONI ANIMATI 

16.30 ARTE MODERNA. Documenti. 
117.00 UFFICIO RECLAMI 

18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
19.00 ROBERTA PELLICCERIA 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 | POSSEDUTI. Film. 


22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 

23.00 UFFICIO REGLAMI 

23.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 


TELEPADOVA 
7.30 SUPERAMICI 


film. 
TELEFRIULI —. 8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


i i Ten 8.45 MATTINATA CON... 
6.20 NOTORIUS. Film (spionaggio 46). 
Di Alfred Hitchcock. Con Ingrid Berg- to ESE SAI 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 1:00 RECLAME 
‘°° GLI SCIATORI 13.15 NEWS LINE 
8.40 STRIKE FORCE. Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC. - 
10.00 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
11.00 TRAPPER JOHN. Telefilm.» 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL CORTILE. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
tia pero ta 
sl 18.00 F.B.I.. Telefilm. 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
118.30 MAXIVETRINA IRIARIOIIE 
EA fn 
, Li v Ù 
19:45 FAISI DONGJE COMPANIE 20.30. STATO D'ASSEDIO. Film 
21.00 CALCIO. INTER-UDINESE 


Gigi e Andrea. 
15.15 RECLAME 
15.30 NEWS LINE 
15.40 CRAZY DANCE Da 
16.10 ANDIAMO AL CINEMA 
16.25 POMERIGGIO CON... 


8.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con. 


17.30 I FORTI DI FORTE CORAGGIO, Tele- 


19.30 IL PROFUMO, DEL POTERE. Tele- 


tv. Di Ro- 


ger Young. Con Peter Strauss, Ma- 


23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA son Adams. 
23.50 TELEFRIULINOTTE 22.30 NEWS LINE — 
0.15 VIDEO SHOPPING 22.45 DIAMONDS. Telefilm, 
0.35 MATCH MUSIC 23,45 ANDIAMO AL CINEMA — 
1.00 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 0.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.50 NOTORIUS. Film (spionaggio '46) 0.30 F.BII.. Telefilm. 
Di Alfred Hitchcock. Con Ingrid Berg- 1.30 NEWS LINE 
man, Cary Grant. 1.45 SPECIALE SPETTACOLO . 
3.00 VIDEOBIT 1.55 CRAZY DANCE 
2.25 SELLA VISION 
CANALE 55 3.15 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
12.00 IL SELVAGGIO MONDO ANIMALE. 3-45 NEWS LINE 
ARARICUIO TELEPORDENONE 


12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 IL RITORNO DI LASSIE. Film. 
16.30 AGENTE SCOIATTOLO © 
17.00 WOBINDA. Telefilm. 

17.30 DOC ELLIOT. Telefilm. 

118.40 ANDIAMO AL CINEMA 

18.50 DOMANI E' ... 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 

21.00 IL PADRE DELLA SPOSA. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 


._7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE. Telefilm, 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 

20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 TAXI DI NOTTE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00 TPN MAGAZINE 
23.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 1.00 TELEGIORNALE 
23.15 WOBINDA. Telefilm. 2.00 BENSON. Telefilm. 
23.50 DOMANI E'.... 2.30 CRAZY CLUB 

0.00 CH 55 NEWS 3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


.T alle 20; rassegna stampa de 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Intervallo mu- 
sicale; 7.00: Gri; 7.20: Gr Re 
gione, 7.30: Gr1 Lavoro; 7,40 

‘ontrocampionato; 8.00: Gri 
8.30: GR1 Sport; 9.00: Radiou- 
no sli tutti; 10.00: Gri Fia 
10.30: Effetti collaterali; 11.1 
Gr1 Spazio aperto; 11.15: Pic 
colo concerto di musica legge- 
ra; 11.30: Radio Zorro; 12.00: 
Gri Flash; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13.00: Grî; 13.20: 
Spaziolibero; 13.40: La diligen- 
za; 14.00: Gri; 14.11: Oggiav: 
Venne; 14.35: Stasera dove; 
15.03: Sportello aperto; 16.00: | 
Il Paginone; 17.04: | migliori: | 
17.27: Da St.Germain-des | 
Pres a San Francisco; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: DSE 
Mito e musica; 18.30: 1994, 
venti d'Europa; 19.00: Gri: 
19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Audiobox; 20.00: Gri: 
20.02: Arte per arte; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20.25: TGS Spa- 
zio sport; 20.30: Stagione liri- 
ca di Radiouno; 22.30: Parlia- | 
mone Insieme; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: 09 i al Parlamento; 
23.00: Gr1; 28.07: La telefona- 
ta; 


TV/CANALE5 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2 Primomattino; 
7.30: Gr2 Radiomattino; 8.00: 
uni Supplementari; 8.30: 
Gr2 Radiomattino; 8.46: Sinfo- 
nia Barocca; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Reset; 9.49; Ta- 
glio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: 3131; 11.30: 
Gr2 Notizie; 12.10: Ondaver- | 
de; 12.30: Gr2. Radiogiorno; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
13.30: _Gr2; 14,15: Intercity; 
15.00: Tutti i racconti di Kathe- 
rine Mansfield; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 16.30: Gr2 (17,30 - 
18,30); 18.35: Check-up; 
19.30: Gr2; 20.00: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla: 
mentare; 22.30: Gr2: 22.44, 
L'operetta in 30 minuti; 


Hopkins del 


te di cinque Oscar. 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale. Radio Tre: 
9.00: Concerto del mattino; 
10,15: Il filo di Arianna; 10,45: 
Interno Giorno; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Graffiti; 
12,30: La Barcaccia; 13.45: È 
Giornale Radio Tre: 14.05: 
Concerti DOG; 15.15: Fine se- | 
colo; 15.45: Giornale Radio | 
Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact: 18.00: Terza 
agina; 18.45: Giornale’ Radio 
re; 19.10: DSE - La Parola; 
19.40: Radiotre Suite; 20.10: 
Giornale Radio Tre;-20.25: Ra- 
diotre Suite; 23.15: Giornale 
Radio‘ Tre; 23.20: Graffiti; 
«28.35: Il racconto della sera; 


Notturno . italiano 23.3 
Aspettando mezzanotte; 0.0 
Il QUE della mezzanotti 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in.italiano (2-3 - 4 
-.5); 1.08: Notiziario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
:09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia; 


tirizzare le vittime. 


confronto dei person: 


gli anni Novanta. 


RAIREGIONE 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11,30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Uguali ma diver- 
se; 15: Giornale radio; 15.15: 
La, musica nella regione; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani In 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria, 
Programmi in lingua slove- 
na: 7.20: II nostro Buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Dagl i in- 
contri del giovedì; 9.15: Libro 
aperto. Ivo Andric: «Il ponte 
sulla Drina», regia di Marko 
Sosic; 10: Notiziario; 10,30: In- 
termezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.45: Musica corale; 13: 
Gr; 13.20: Settimanale degli 
agricoltori (repl.); 13.50: Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario; 
14.10: Incontro coni pi ici 
ni; 15.10: Panta rei; 15.30: On- 
da giovane; 16.45: Conversa- 
zioni quaresimali; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Noi e la musica; 
18: Disoccupazione; 18.15: Pa- 
gine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr 2. Flash - Me- 
teo; 15.30, 16.30, 17.30: Gri 
Stereoreai; 15.35: Dediche e ri- 
chieste, pin; 17: Gri Flash - 
Meteo; 18.30: Trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gri Se- 
ra- Meteo; 19.20: Beatles, Ope- 
ra Omnia; 19.30: Stereopiù; 
20: Gri Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Gr1 Stereorai; 2: 
Rumore, con Claudio UT 
22.57: Ondaverde; 23: Gri - 
Ultima edizione - Meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte; On- 
daverde; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


«Il corpo racconta l'anima» ovvero 
le malattie del corpo originate da 
problemi psicologici è il tema pro- 
posto questa settimana da «Undi- 
Gietrenta», a cura di Tullio Duri- 
gon e Fabio Malusà con la collabo- 
razione di Viviana Facchinetti, 
Ospiti in studio coordinati da Ga- 
briella Vernoni, esperta in dinami- 
ca psicocorporea. 1 

Oggi «Uguali ma diverse» di 
Noemi Calzolari, Lilla Cepak e Ma- 
ria C, Vilardo sarà interamente de- 
dicata alla festa della donna. Alle 
15.15, seguirà «La musica nella 
regione», il programma di Guido 
Pipolo che ospiterà il contrabbassi- 
sta Michele Veronese e il pianista 
Luca Ferrini. 

«Domani, alle 14.30, «I proble- 
mi della gente» parlerà del rap- 
porto tra comunità e famiglia, In- 
terverranno Carla Mocavero, 


mons. Piergiorgio Regazzini, re- 
sponsabile del Villaggio del Fan- 
ciullo di Opicina, il dott. Giuseppe 
Dell'Acqua, primario del'Diparti- 


‘‘TV/RAITRE 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 


MILANO - «La Fininvest questo 
programma non me lo faceva fa- 
re. Così l'ho proposto a Raitre, ed 
eccoci qui: domani si parte, io e 
tutta la famiglia». Questa la ragio- 
ne di fondo che, a detta di Gene 
Gnocchi, ha provocato la «rottu- 
ra» tra lui e la Fininvest, per la 
quale aveva realizzato, assieme a 
Teo Teocoli, programmi come 
«Mai dire gol» e «Scherzi a parte». 
Il programma per cui Gnocchi è 
passato a Raitre è «L'approfondi- 
mento», una «striscia» quotidia- 
na che andrà in onda dal marte- 
dì a venerdì su Raitre dalle 19,50. 

Peculiarità forte del program- 
ma è questa; in scena, c'è Gene 
Gnocchi nei panni di uno scritto- 
re-giornalista che, subito dopo i 
tg, dà le «altre» notizie, quelle che 


«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 19,45; 
Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 15.15, 19.15; Gr sport 
alle 18:15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Good mornini 

101 tutti i giorni dalle 7 alle 1 

con Leda Zega è Graziano 
D'Andrea; Hit 101 e la classifi- 
ca di Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45; e 
dalle 22 alle 22.45; Zero juke 
box musica a richiesta_dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Zero juke box overtime 
musicale a richiesta dalle 20 
alle 21. 


«Il silenzio degli innocenti» 
prima tv tra le polemiche 


Jodie Foster, protagonista con Anthony 
di Jonathan Demme, 


ROMA - Oggi, alle 20:40 su Canale 5, va in onda 
l'attesa prima tv del film «Il silenzio degli inno- 
centi», diretto da Jonathan Demme nel 1991, 
ispirato al best seller di Thomas Harris e vincito. 


Protagonista della storia è la recluta del Fbi 
Clarice (Jodie Foster), coinvolta nella caccia a 
uno spietato serial-killer, che uccide le donne 
per scuoiarle e trasformarsi egli stesso in donna. 
Di fronte a tanto folle delirio, Clarice e il suo ca- 
po (Scott Glenn) si rivolgono a un'altro pazzo ma- 
Diaco detenuto in carcere: lo psicanalista Hanni- 
bal Lecter (Anthony Hopkins), meglio conosciuto 
come «the cannibal» per la sua abitudine di mar- 


Sullo sfondo di questa storia fin troppo simile 
a tanti casi di cronaca nera, lo scrittore prima e 
Îl regista poi lavorano sul tessuto psicologico del 
laggi, opponendo il genio cri- 
minale di Lecter alle sicurezze dell'inconscio di 
Clarice. Dodicesimo film di Demme, oggi trionfa- 
tore sugli schermi con «Philadelphia», «Il silenzio 
degli innocenti è anche la sua opera più fortuna- 
ta e molti lo definiscono il thriller caposcuola de- 


Il prevedibile successo d'ascolto del film è sta- 
to preceduto dalle polemiche sull'opportunità di 
trasmettere una storia capace di impressionare il 
pubblico non adulto in un orario televisivo di pri- 
ma serata. Le polemiche su tv e violenza sono al- 
l'ordine del giorno in molti Paesi e che proprio il 
protagonista del «Silenzio degli innocenti» An- 
thony Hopkins di recente ha rifiutato d'interpre- 
tare di nuovo il suo personaggio nel seguito di 
questo fortunato film, schierandosi senza mezzi 
termini contro un cinema che può indurre alcuni 
spettatori a comportamenti estremi. 


Avventura sudamericana per Bridges. 


Oltre all'attesissimo «Silenzio degli innocenti» 0! 5% 
parliamo qui a fianco, la serata cinematografi#! ri 
fre oggi numerose alternative: Ax 

«Due vite in gioco» (1984) di Taylor co 


Bridges, spedito 


«Teneramen: 


vedovo ex alcoli. 


«Da grande» 
to Pozzetto al po: 


«Settembre» 


sti di una dell 
newyorkese. 


Raidue, ore 17.20 


(Retequattro, ore 22,30), Il regista di «Ufficiale (9° 
luomo» racconta dell'ex giocatore di footb 


chel Ward, amante del boss James Woods. 


(Raiuno, ore 20,40). E' il film 
«ragazzo del sabato sera» John Travolta. Quil “Qu 


AI 


Es 
in Sudamerica per rintracciati ka 
te in tren (1990) di Robert Haf «02 
con cui si rilancili ‘DO 


zzato che cerca di rifarsi una fl ‘co 


di crescere uma figlia ben più saggia di lui. Ind to: 
di commedia, c'è uno scontro con i boss delle chi 
messe clandestine e l'amicizia con un dobermaf ‘Si, 


(1987) di Franco Amurri (Ital su: 


ore 20,35). E' la versione italiana di «Big», con R zio 


sto di Tom Hanks. Anche qui, ill su 


colo Marco, per magia, si trasforma in un quar: 4 
ne, ma resta bambino nella mente. ‘ine 


(1987) di Woody Allen (Raiunol lo 


1.55). Denholm Elliot e Mia Farrow sono protagi do 


(e storie bergmaniane del ref cia 


I 


del «Coraggio di 
Plica alle 23.35, 
Raiuno, Ore 0.30 


Raddoppia il «Coraggio di vivere» | 
Le pensioni ai limiti della sopravvivenza e quelli 
le casalinghe sono al centro della puntata odié 


Vivere», che da oggi andrà ind! 


due volte al giorno: in diretta, alle ore 17.20, e ill 


Galcagno per «Ds 
dì su Raiuno. 


Raidue, ore 14 


La realtà virtuale in cinque puntate P j 
Alla «realtà virtuale», sofisticata applicazione & © 
tecnologia nel campo delle immagini da compiti. 
sono dedicate cinque puntate realizzate da 4 


ie-Sapere» e in onda da oggi a Ve 


Cantante e autori 


Andy Luotto a «I suoi primi 40 anni» 


ranno ricordati gli avvenimenti televisivi e di crd 
ca del 1972. Tra gli altri ospiti, Giancarlo Govdf 
autore nel 1972 del fortunato programma di fum 
«Gulp» e il giornalista Fulvio Grimaldi. 


Canale 5, ore 23,25 


Angelillo; l'attore Davide Riondino; Peppe. 


no»; Luigi Ticconi, 95 anni, ex direttore d'orché$ 
Graziano Ballinari, giardiniere in un residence a 
gano; Mario Morelli, portiere in un ufficio. 


coi 
Tos 
chi 
un 
Spe 
tà. 
int 
lì 
lai 
— 
2 M 


P 


e del libro «Un Messico na 


Il corpo racconta l’ani 


Malattie causate da problemi psicologici a Undicietrenta 


mento di salute mentale di trieste, 
e Maurizio Pessato del centro di 
educazione sportiva di Trieste. 

Mercoledì, alle 14,30, «Essere 
giovani oggi», condotta da Noemi 
Calzolari con la collaborazione di 
Cristina sr analizzerà il tema 
«Tempo libero, che fare?». Alle 
15:15, andrà in onda il rotocalco 
«Alpe Adria Magazine», per la 
Tegia di Euro Metelli, con un rac- 
conto fiabesco di Claudio Grisan- 
cic che racconterà la storia del «vi- 
no della pace». . 

Scarpe superspecializzate, suole 
che respirano, forme anatomiche, 
materiali innovativi: tutto per ave- 
Te dei piedi sani e camminare in 
modo corretto. Se ne parlerà giove- 
dì, alle 14.30, nella trasmissione 
«Telefono verde» di Fabio Malu- 
sà e Maria T. Ceschia. Seguirà 
«Controcanto» di Mario Licalsi 
che recensirà la «Sonnambula» in 
scena da domani alla Sala Tripco- 
vich. 

Venerdì, dalle 14.30, appunta- 
mento con teatro, cinema e libri. ‘ 


"Gnocchi, notizie da approfondire a tavoli 


i tg hanno tralasciato. Insieme 2 
lui, a commentarle a tavola, c'è 
la sua vera famiglia: la mamma 
Adriana, la nonna Alma, e i fra- 
telli Elena, Carlo, Federico, ‘An- 
drea. ; 

«L'approfondimento» prosegui- 
rà per un mese. Ad ogni puntata 
Gnocchi «andrà a fondo» di una 
notizia vera ma curiosa, «Tanto 
‘per fare un esempio - dice - c'è 
uno che è stato rincorso da un 
cinghiale fin dentro la cucina di 
casa, Noi andremo a fondo di que- 
sta notizia: abbiamo invitato un 


‘entomologo e con lui sviscerere- 


mo qual è il rapporto uomocin- 
ghiale. Oppure c'è un altro, sem- 
‘pre notiza vera eh, che è stato evi- 
rato da un aspirapolvere. Andre- 
mo a fondo anche di questo lato 


Raidue, ore 21.45 
A «Mixer», Gianfranco Fini | Di 
Gianfranco Fini, leader di Alleanza Nazionale, Spal 


1 orchi 
if Save 
chi a 

svolg 

I Nosci 

Ì Sue 

Pl 'ebu 
& ! Strad 
SIT 
; pi lia, a 
«Nordest Spettacolo» di fi Conc 
Romano presenterà «Un baset0 ti l'ediz 
cuor» di Claudio Grisancich, De Sotto 
debutterà sabato al Teatro Cris? senti 
lo e «Maratona a New York» daWl ciso ] 
nerdì a Udine. Dopo «Nordest! gli è 
nema», «Nordest. Cultura»; attivi 
Lilla Cepak aprirà la finestra 1 piÙ 
sile dedicata alla letteratura slo" Pianc 
na contemporanea. Arnaldo DIE Zart c 
san, docente di slavistica all'UÈ per 1 
versità di Trieste, proporrà l'ugî esem 
rista Zarko Petan, ancora ined) Segui 
în Italia e offrirà un'anticipazi 
della sua traduzione degli aforis! 
intitolati «Prima di noi il diluvi0) day 

Sabato, alle 11.30, la rubi; (1874 
«Campus», curata da Euro Metf del N 
li, Noemi Calzolari e Guido Pip®î A c 
proporrà tra l'altro un intervel! Quich 
del prof. Pietro Enrico di Pram) di Fay 
ro, docente di Fisiologia uman@) Schun 
Dipartimento di Scienze biom@ 24, Ja 
che di Udine. Alle 11.55, Fabio? manti 
gan presenterà «Passaporto \guaggi 
Trieste, frontiera della sci? 
za» con la regia di Euro Metell 
Guido Pipolo.” TEA 


e pia 
lella 


TRIES 

"La sci 
Stato p 

oscuro della realta». il 


ma - che non mi hanno neatiijtote» 
risposto. Forse sarà una ques Ci Rice: 
ne politica, sanno che sono dida 
nistra, e allora era meglio... “Untery 
mugque sia, ho letto. il programMeon l'a 
di Forza Italia e non vi ho troV4ito dal 
alcuna possibilità di sviluppo Pitondoy. 
la mia famiglia». DI Anch 
«E poi - aggiunge - vedere o) , ine 
è condotta questa campagna © - Fa ter 
torale è proprio una cosa chelto, il f 
lascia un po' così Prendi alche 
esempio le interviste di Medffeone , 
una sera le ho viste e mi s0Mobbian 
chiesto: com'è che su 400 perso 
non è passato di lì, non dico 4 
to, ma almeno un pattista?». 


\ Lunedì ? marzo 1994 
narzo 18 


-—— CINEMA: LUTTO 


C 


Des 


centi 


ATENE - Il ministro della tana dalset per dedicarsi total- 
4 mente alla politica, Melina Mer- 
couri racchiuse tutto ciò che 
pensava di sè stessa nel titolo 
della sua autobiografia, «Sono 
nata greca». Ministro della cul- 
tura del suo Paese, è stata vigo- 
rosa ambasciatrice di un cine- 
ma inteso come bene sociale e 
culturale e di un doveroso impe- 
gno dell'intellighenzia del suo 
Paese che, dopo la dittatura dei 
colonnelli, sentì il bisogno di 
impegnarsi direttamente per ri- 
portare la Grecia tra i Paesi au- 
tenticamente democratici. 
Formatasi in teatro, propen- 
sa in più di una occasione a mi- 
surarsi anche nel cinema con le 
grandi eroine della tragedia 
classica, cercò però sempre di 
attualizzarne i caratteri e le 
passioni. Debuttò sullo scher- 
mo nel 1954 con «Stella» firma- 
to dall‘unico regista greco allo- 
. Ta conosciuto fuori dai confini 
nazionali, Michael Cacoyannis. 
Fin da allora la Mercouri de- 
nunciava tutti i pregi e i difetti 
i un mestiere costruito soprat- 
tutto sull'irruenza, l'immedia- 
tezza, l'emotività del gioco d'at- 
trice. Due anni dopo, l'incontro 


sua arte più moderna. 
i quar: A dire il vero il suo nome ri- 
imane quasi inscindibile da quel- 
Raiuno) lo di Trene Papas e però le due 
° protagi donne, con Melina fattasi artifi- 
del ref cialmente bionda per contrasto 
| Son l'apparenza tragica e dolo- 
Tosa della sua bruna rivale, rac- 
chiudono la doppia valenza di 
| UN popolo e di una cultura che 
e quelli SPSSOha intrecciato passionali- 
Been tà e tragedia, commedia e forza 
irà ino | teriore, 
120, ein. Nata nel 1923, dal 1954 stel- 
vo la Internazionale, dal 1981 lon- 


—-] MUSICA/.Sd0» 


zione 


«£ Lonquichalpiano 
_ con Zimmermann 


È Li i pa ioni | 12 18, si parlerà della 
7 ò della «downtown» ‘di avvincere M ri concessioni RESA i 
(era programmano odori el a A URANIO I soi piane delie Hola 
ne di «Zattere alla deri- campionati digitalielea- «corpo a corpo» musica. varo dal secondo sur | figurain eri MIers 
va» il leggendario der delle nuove p r- lo, merito anche delle esplo- coledì, alle 12, sulle «ma- 
OI esplorazione 1Minimalismo melodi- sioni vocali primitive, | rionette dietro le quin- 
Il pianista Alexander Lonquich. (Foto Masotti) (più amichevolmente co- 


nosciuto come «Fred» 
Frith) ha voluto tornare, 
orfano degli 
Cow», col suo fardello 
musicale zeppo di colla- 
borazioni stuzzicanti e 
del tutto «trasversali», 


A TRIESTE - Questa sera, con inizio alle ore 20.30 al 

Politeama Rossetti, per la Società dei Concerti suone- 

d rà il duo Zimmermann-Lonquich (violino e pianofor- 

nale, yi te). Sono in programma musiche di Mozart, Stravin- 
ti î tod ski, Ives e Fauré. ; 

cone Il violinista Frank Peter Zimmermann è nato in 

SA Tmania dove, a soli 10 anni, ha debuttato con il 

0 nei Concerto di Mozart K 216. Dopo il diploma, si è per- 

‘©OITe: 4 fezionato con illustri maestri quali Gradov, Gavrilov 

© Krebber. E' ospite fisso nei più importanti centri 

| musicali d'Europa, Stati Uniti, Giannone e Austra- 

| lia. Zimmermann alterna il repertorio concertistico 

| con quello da camera, collaborando con le ‘maggiori 

orchestre. del mondo e con direttori come Maazel, 


Debussy, ravel e Janacek. Zimmermann suona uno 
A V. Stradivari del 1691, il famoso Hilton, 


paseto i l'edizione dedicata a Schubert. La sua formazione, 
id Sotto la guida di Badura-Skoda e Deckers, gli ha con. 
o CA ciortito una brillante carriera internazionale. Ha in. 
ky da Fi Integrale delle Sonate di Schubert, autore che. 
ra) | attivit Hicolarmente congeniale. Svolge un'intensa 
Dar To direttoriale e didattica. 
tra mi iano certo triestino s'inizierà con la Sonata per 
Piano e Violino in mi bemolle maggiore K 481 di Mo- 
tti rent del 1785, Conosciuta per il suo intenso lirismo 6 
all'U! per l'eccezionale «adagio», la K 481 è un noe 
à l'ugi esempio di proiezione verso la sonata ottocentenO 
i inegj Seguirà, gi stravinski, il duo concertante per violino 
ipa € pianoforte composto nel 1932. La seconda parte 
aforisi della serata comprende la Sonata n. 4 «Children's 
Di day at 


the camp meeting» di Charles Ives 
rubi! Tia 


(1874-1954), che nella storia della musica americana 


o Met? del Novecento è figura di grande originalità, 
o) Pipol A conclusione del concerto, Zimmermann e Lon- 


tervel! quich eseguiranno la Sonata in La maggiore op. 13 
Pramf di Fauré, oa alla cantante Pauline Viardot, cui 
mané) Schumann aveva indirizzato i suoi, Liederkreis op. 
niom@ 24, la sonata contiene già quel tratto di raffinato ro- 
abio ‘ manticismo che sarà denominatore comune del lîn- 


Il «Santo bevitore» euforico an 


0. bracesna — Al teatro 


sta trasposizione teatra- O £ quando chiede al suo | MILANO - A molti anni mento non protrà quindi «borghese» del suo Amle- 
7 “La scuola dei fabbri» è le ci è parsa molto cura- Certo la versione tea- ignoto benefattore chi dal «Sogno», Elio De Ca- sfuggire a un certo con- to, «un Uomo che ha co- 
Stato portato sulla scena ta sia nello spessore dei trale non poteva compe- sia, riceve una risposta | pitani riaffronta Shake-  fronto. Già alla presenta-  Dosciuto in pieno i dram- 
È famoso racconto dello dialoghi che nella sce- . tere con la Suggestione ovvia: «Potrei esserg | Piani | da lunedì 14 zione il regista e Ferdi- miborghesi, esemplifica- 
Tdi PCrittore austriaco Jose-  Neggiatura, brillante per delleimmaginicinemato- chiunque». Come in un SRO ista portà in nando Bruni, interprete . tidalla scoperta della de- 
ati Pù Roth «Andreas - La fantasia di giochi croma- grafiche, ma ne ha gua- _ caleidoscopio non solo te RA la di'Amleto hanno sottoli. cadenza dei valori fami: 
o alli “8eenda del santo bevi- tici (opera originale del- agnato la linearità del immagini ma le parole | Scena al Tea nella neato le differenze che liari». — 7 
eaniiitore», nell'adattamento 12 Pittrice Emauela Li- racconto che si carica di Stesse del testo acquista. | Romana «Amleto», n È il loro |, L'attrice Ida Martinel- 
est di Ric banti). Di buon livello i i iau- RO un sapore ico | traduzione di Cesare caratterizzano | li, che indosserà le vesti 
quest gli Riccardo Fortuna (sul: ioni de, Presentimenti e sensi au: re magico È principe di Danimarca! c 
A a ge Cio See de Caio "ehi, Licomina 
Tan Con Telese Viani) È ti a dare la massima ca- daghe SA Simbolion. Ro i nova regia; perché re- si riconosce nel pronno ricato Shia fatica fisi. 
Motto dal gruppo «Teatro ro: | ettérizzazione ai perso _ di continu dato si Parbone alcoliz: | pertorio di De Capitani padre issessinato. © fia ca di questo allestimen: 
npo Îitondoy, naggi, Lana Ò Andreasvivelasuaav- 880 si lascia vincere a | non ha quasi mai tocca- pa L il to, in cui i person: i ve- 
hi s modo Fortuna, che è en- irsi POCO apoco da uncarità | {0 i classici, e perchè la sostenuto Bruni -. Cosìil  stono abiti pesantissimi 
panche se sì propone- trato alla perfezione nei Ventura senza stupirsi Superiore, poiché «I san- | 10 1 ©assicI, di Garboli mio ruolo non è eroico: tra il bizantino elo SHIIG 
‘e cova, inevitabilmente, co- i del protagonista, Poiché «A nulla si abitua- i dae ini), | traduzione |, n isce il O i si 
ellime te si n panni protagi ly A beata j sono come i bambini», itta per l'in- Amleto subisce il compi: nordico: quasi una tra- 
by o, il n dI estroso vagabondo e no gli Paro più che ai avviandosi verso il'destie elia ac Dna Car- to impostogli dallo spet-  Gusoao: uss e 
b ; e ubriacone con una pro- miraco] 1 Sl muove in nocheris a a lui, bevi- À Ss € È Pata < 
di malche anno fa ebbe il. pria morale, e’ Fabio una Parigi colorita e tore; di più bella e lieve { lo Cecchi, regista e inter ae a i pa G 3 perso- 
ve pi ODE d'oro a Venezia, Sciancalepore, un viag- atemporale come nella lelle morti». prete di «Amleto». ——’De Capitani l'aspetto ua RT 
i S Mamo dire che que- giatore circondato di ul dimensione di un sogno Questo nuovo allesti- in evidenza DI 


ers0i 
co 
ORE 


aveva fatto approdare a 
Udine gli «Henry Cow», 
proprio sul finire della 
loroscorribandamusica- 
le fatta di audaci conta- 
minazioni e inesplorate 
traiettorie sonore. E dal- 
le nostre parti, complice 


Tengiz Abuladze, regista 
Roo) ‘ano, era autore 


no) {al Svaggio di Fauré. «Pentimento». 

ì 

Toni e S===T 
TEATRO /TUESTE 


alone misterioso, 


Spettacoli 


Mercouri, finzione e impegno 


| Morta a New Yorkl'ex attrice di film come «Topkapi», che era ministro della cultura greco 


decisivo con l’uomo che, sposa- 
tala, le è stato sempre fedele: il 
cineasta ameritano Jules Das- 
sin. Costretto all'esilio perchè 
accusato di propaganda comu- 
nista dalla commissione McCar- 
thy, Dassin cercava di rifarsi 
una vita in Europa tra la Gran 
Bretagna e la Francia. La dires- 


se in «Colui che deve morire» e‘ 


l'amore scoppiò a prima vista. 
In più d'una occasione Dassin 
ha affermato che «in Melina vi- 
ve tutta quell'anima solare e 
mediterranea delle isole greche 
dalle quali non ho mai saputo 
separarmi una volta conosciu- 
te». È 

Idue raggiunsero simultanea- 
mente il successo nel 1960 con 
una commedia moderna tratta 
da un classico («Lisistrata») che 
fece il giro del mondo: «Mai di 
domenica». ; 

L'incontro con Dassin consen- 
tì a Melina Mercouri di cimen- 
tarsi în ruoli spumeggianti e ap- 
passionati che il regista cuciva 
su misura per lei. Dopo una 
sfortunata «Fedra» del 1961 i 
due firmarono nel 1964 l'inatte- 
so trionfo di «Topkapi» in cui 
una vicenda giallo-rosa faceva 
da pretesto per una girandola 


MUSICA /RASSEGNA 


Corpo a corpo tecnologico 


Avvincente performance di Fred Frith e Bob Ostertag 


izio di da Bill Laswell e i Vio- gli esercizi di sti nori pilotati dalle tastie- | TRIESTE - Domani alle 
seni n lent femmes, @_ Derek fi E re di Ostertag, la chitar- | 20.306 mercoledì alle 10 
Daniela Volpe È Bailey, ai suoi Naked Ci- parte della cultura «un-  radiFrithdiventaun'ec- | lo Stabile regionale ospi- 
TRIESTE — Se lo ricor- ty. ; DI ground» con soluzio- citante sfida a qualsiasi | terà al Politeama Rosset- 
davano în tanti quel mi- "Al Teatro Miela l'atte- ni % sonorità inaudite, rassicurazione. Sono 0g- | ti il Teatro Nazionale 
tico concerto che, poco .sa era grande: e non so- che hanno prodotto for-  gettisemplici, quasi quo- | delle Marionette di Bu- 
meno di vent'anni fa, lo perché si è trattato isti 


na prevista 


«Henry 
conduttore, un 


boli della 


dell'unica tappa italia- 
dal tour. Ad 


to in rapidissima ascesa 


sonora. Tutto da scopri- 
re, quindi, il Progetto 
musicale comune ai due 
artisti. Più che ui 


rima parte del concer- «Fred» Frith: atmosfere Prenotazioni e preven- 
Di MEDE CUpe e LI da «ambient music» su | dita sono in corso alle 
n. filo dori, ulu i inquietanti, un immaginario rarefat- | due biglietterie del Poli- 


4 , Vero tensioni e riff metallici: 
«melting pot» di speri- Ù 
mentazioni e orienta- 


menti, vale a dire di que- chi di luce e i fondali so. tion» del pubblico. 0 630063). 


CINEMA /MOSCA 


Abuladze, regista controcorrente 


Il settantenne georgiano, simbolo della «perestrojka», è scomparso ieri 


MOSCA - E’ morto ieri 


(REALMS, canifale del- e della sua politica di cordare la violazione di CINEMA 
‘a Georgia, il regista «glasnost» (trasparenza). | ogni diritto umano eser- 
georgiano Tengiz Abu- 1«Pentimento» vinse il ciao a partire dal ‘37 Eastwood 


ladze, autore del cele- 
bre film «Pentimen- 
to» che fu uno dei sim. 
«pere- 
strojka» gorbaciovia- 
na. Abuladze, che ave- 
va 70 anni, era da tem- 
po malato. Dal 1990 al 
"91 era stato deputato 
del Parlamento sovie- 


tico, ze - risale ad almeno Tit rmialiota! dot ‘chie- Cia Ea | 
Realizzato nel 1984, vent'anni fa, quando ho leva cosa fosse per lui la regista e interpre- 
ma bloccato dalla censu- realizzato "La supplica’, verità, Abuladze disse: | te°do «Gli g A 
ra sovietica, «Pentimen- la prima parte di una tri. «Eisenstein ha scritto tir'il anale DLE, al 
to» affrontò per primo la logia che ho concluso ap- una frase che vorrei ci- c Poe i 
tematica del terrore sta- Punto con ‘Il pentimen- tarle: ‘La verità nella no- suo SONO Vi 


che in scena 


Liliana Bamboschek 


di caldi panorami tra la Grecia Î®° 
e il Bosforo. Furono ancora in- 
sieme in «Alle dieci e trenta di 
una sera d'estate» (1966), in 
«Promessa all'alba» (1971) e in 
«Grido di donna» del 1977. 

Negli stessi anni Melina Mer- 
couri era stata adottata da Hol- 
lywood dove lavorò con registi 
come Losey, Foreman, Boyle. 
Lavorò in Francia e in Spagna 
con Autant-Lara e Bardem. Ma 
gli italiani la‘ricordano sopra- 
tutto nel «Giudizio universale» 
di Vittorio De Sica ( 1961) e nel 
successivo «Canzoni dal mon- 
do». 

La sua attività politica può 
essere ritenuta all'av; ardia 
anche in Europa nel Campo del- 
la tutela del cinema e del dirit- 
to d'autore. Ancora poche setti- 
mane fa per l'incontro fra i mi- 
nistri europei della Cultura svol 
tosì al Festival di Berlino aveva 
affidato un particolare message 
gio al neo ministro per ]a televi- 
sione che era stato incaricato di 
sostituirla per l'occasione. Sape- 
va già di essere minata dal ma- 
le ma non aveva voluto rinun- 
ciare all'idea di essere, un'ulti- 
ma volta, idealmente al fianco 
della gente del cinema, 


La Mercouri era diventata perla prima volta 
ministro della cultura greco nel 1981. - 


TEATRO 

Le Marionette 
di Budapest 
da domani 

al «Rossetti» 


ma aristiche sotterranee 


tidiani, quelli che per- 
e «alternativey, Il tutto, 


ne ; | dapest (ieri e oggi a Por- 
mettono al musicista di 


denone) con alcuni dei 


IRIATO due incontri: domani, al- 


co: un eufemismo, per la quasi ancestrali di |te». 


teama Rossetti ‘' (tel. 
54331 0567201) e di Gal- 
leria Protti (tel. 638311 


to e tutto tecnologico. A 
fine concerto, liberato- 


manipolata, pizzica; 
2. i 20 ria la «standing ova- 


‘percossa fra violenti gio- 


Te di Mikhail Gorbaciov fatto questo film per ri- 


durante il culto di Sta- 
lin. Ma non è solo un 
film su Stalin, bensì sul- 
la tirannia in quanto ta- 
le». E sintetizzava la sua 
opera con il verso di un 
poeta: «Lo spirito creati- 
vo dell'uomo non può 
morire». È 
E, in un'altra occasio- 


Premio della giuria nel 
40.mo Festival del cine- 
ma di Cannes, e nel 1988 
ad Abuladze fu assegna- 
to anche il «premio Le. 
nin» per i film «Preghie. 
ra», «L'Albero dei code, 
Ti» e appunto «Pentimen- 
to», climpetio del film 
- ricordò allora Abulad- 


aCannes 


CANNES - La giuria 
del quarantasette- 
simo Festival del 
cinemà di Cannes, 
che si svolgerà dal 
‘12 al 23 maggio, sa- 


ce presidente, l’at- 
trice francese Ca- 
therine Deneuve. 
Lo ha annunciato 


to'. Ognuno dei tre film 
è stato fatto con dolore e 
sofferenza sul tema del. 
la lotta tra bene e male e 


stra vita vince sempre, 
ma spesso non basta 
una vita’. E' una frase 
‘amara, e io la correggo: 


i i i itto- | la direzione del fe- 
contro la tirannia, la vio- ero e credo nella vitto. L 
lenza, la sopraffazione di della verità durante | stival. 
dell'uomo sull'uomo. Ho Ja vita». 


TEATRO/MILANO 


Amleto borghese, dopo il Sogno 


Lu. 


E ARRE: 


2, 5 È 


«GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte le 
rappresentazioni de «La 
Sonnambula» di Bellini. 
Direttore .Michael Luig. 
Domani, martedì 8 mar- 
zo ore 20 prima rappre- 
sentazione (Turno A). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19) e 
nei giorni di spettacolo 
serale (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. 


TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI». 
Prolusioni alle pe 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella (via Diaz 
27). Oggi, lunedì 7 mar- 
zo alle ore 18 prolusione 
di Daniele Spini a «La 
Sonnambula». Ingresso 
libero, 


TEATRO STABILE POLI- 


TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 20.30, e merco- 
ledì 9ore 10 Scuola] Te- 
atro Nazionale delle Ma- 
rionette di Budapest. Do- 
mani ore 18 incontro con 
la Compagnia (ingresso 
libero). In collaborazione 
con Crt Trieste - Banca 


pa. 
TEATRO —POLITEAMA 


ROSSETTI, (tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale. tel. 
630063) Dall'1i al 13 


« marzo «La dodicesima 


notte» di Shakespeare, 
regia di Giorgio Barberio 
Corsetti. Spettacolo 3V 
a scelta tra i 5 verdi). 

renotazioni e prevendi- 
ta per «Terra di nessu- 
no» di H. Pinter, dal 15 al 
20 marzo. Spettacolo 7A 
(AZZUITO). 

TRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Sabato 
12 marzo alle ore 20.30 il 
Teatro La Contrada pre- 
senta Ariella Reggio in: 
«Un baseto de cuor - Ani- 
ta Pittoni, Colori di una 
solitudine» di Claudio Gri- 
sancich. Con la parteci- 

azione di Mimmo Lo 
ecchio. Regia di Fran- 
cesco Macedonio. 


TEATRO CRISTALLO - 


LA CONTRADA. 13 mar- 


e ralmen ’inse- abbattere il’ muro delle mati î su zo ore 10. Incontro-dibat- 
accompagnare fred Ri. anali SI IS E i PR ro tito sulla figura di Anita 
th nell'inedito viaggio in ne: un goncerto fatto di bacchette e bastoncini, | tohg: Bartok. Stravinski, | __Pittoni. Ingresso libero. | 
duo sui palcoscenici eu- tre-quattro lunghi i «volgarissimi» pennelli | Prokofievs Beckett, ’ | TEATRO MIELA. Oggi ri- 
Topei cera nientemeno, per set, apparegiorlente  @ azzola, un nastro da | “TSc06 E ie sa 
che Bob Ostertag, talen- faticosi sul Piano della infilare fra le corde del- SOCIETA’ DEI CONCER- 


TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 concerto del 
duo Frank Peter Zimmer- 
mann, violino, e Alexan- 
der Lonquich, pianoforte. 
Programma: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Sona- 
ta in mi bemolle maggio- 
re K 481; Igor Stravinskij: 
Duo concertante per violi- 
no e pianoforte; Charles 
Ives: Sonata n. 4 «Chil- 
dren’s day at the Cami 

Meeting»; Gabriel Fauré: 
a in la maggiore n. 


ARISTON. Ore 17, 19.30, 


22: «Quel che resta del 
giorno» di James Ivory, 
con Anthony Hopkins ed 
EmmaThompson. Candi- 
dato a 8 premi Oscar 
1994, il nuovo capolavo- 
To del regista di «Casa 
Howard». 2.a settimana 
di entusiasmante succes- 


SO. 
EXCELSIOR. Ore 17.55, 


20.05, 22,15: «Mrs. Dou- 
btfire - Mammo per sem- 
pre», con Robin Williams 
e Sally Field. Un dirom- 
pente film comico, la mi- 
gliore commedia dell’an- 


no. 
SALA AZZURRA. Ore 17, 


18.40, 20.20, 22. «Film 
bianco» di Krzysztof Kie- 
slowski. Orso d'argento 
per la migliore regia al 
‘estival di Berlino. 


SALA 2 


SALA 3 


MA 


SALA 4 


Il Piccolo 


IN DIGITAL SOUND 


FREE WILLY 


UN AMICO DA SALVARE 
CANDIDATO A 7 OSCAR 


NEL NOME DEL PADRE 


CON DANIEL DAY-LE WIS 
IL SUPER-THRILLER 


CON'ALEC BALDWIN-NICOLE KIDMAN 


dalla WALT DISNEY & 


LTRE MOSCHETTIERI 


TUTTI PER UNO! UNO PER TUTTI! 
CINEMA MIGNON 


OL RUNNINGS 


15] 


Si _TEATRIECINEMA [|M 


TEATRO COMUNALE 


GRATTACIELO. 15.30, 
17.40, 19.50, 22. «Phila- 
delphia». Nessuno vole- 
Va occuparsi del suo ca- 
so... finché un uomo non 
decise di sfidare il siste- 
ma. Con Tom Hanks e 
Denzel Washington. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Na- 
fa per godere» un anal- 
cast d'eccezione: Baby 
Pozzi, Eva Orlowsky e 
Jessica Rizzo. V. m.18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, - 
20.15, 22.15: «Cool run- 
nings, quattro sotto ze- 
ro». Dalla Walt Disney 
una valanga di risate! 
Con John Candy, il Da 
comico dei comici! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Free Wil 
ly, un amico da salvare». 
Un'amicizia incredibile 
fra un ragazzo e un'orca. 
Un'avventura. indimenti- 
cabile. In digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Nel 
nome del padre» di Jim 
Sheridan, con Daniel 
Day Lewis, Emma Thom- 
pson. Ingiustamente ac- 
cusato. —Ingiustamente 
condannato. Lotta per ri- 
scattare il nome di suo 
padre. Orso d'oro al Fe- 
Stival di Berlino. Candida- _ 
to a 7 Oscar. In dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Malice (Il sospetto)». 
Superato il successo di 
«Basic». Il nuovo thriller 
erotico che vi sconvolge- 
rà e turberà! Con Alec 
Baldwin, Nicole Kidman 
(la moglie di Tom Crui- 
se), Bill Pullman, Anne 
Bancroft e George C. 
Scott. Musiche di Jerry 
Goldsmith. Bega di Ha- 


rold Becker. Dolby ste- 
reo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «| 
fre. moschettieri». Dalla 
Walt Disney l'avventura 
più spettacolare, più stra- 
ordinaria, più divertente! 
Con Charlie Sheen, Kie- 
fer Sutherland, Tim Cur- 
Iy, Rebecca DeMomay. 
In Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: 
«La casa degli spiriti» di 
Bille August con Jeremy 
Irons, Meryl Streep, 
Glenn Close, Winona 
Ryder, Antonio Bande- 
ras, Vanessa Redgrave. 
Dallo splendido romanzo 
di Isabel Allende un film 
indimenticabile. Ultimo 
giorno. Da domani 
«Un’anima divisa in 
due». 

CAPITOL, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Robin Ho- 
od- Un uomo in calzama- 
glia», una risata continua 
con l'ultimo successo di 
Mel Brooks. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
‘«The snapper», di Ste- 
pia Frears, con Colm 

eaney, Tina Kellegher, 
Ruth Mc Cabe. Dallo 
Stesso regista di «Rela- 
zioni pericolose» e dallo 
stesso autore (Roddy 
Doyle) di «The commit- 
ments», un film sulla so- 
pravvivenza, l'ottimismo 
È la capacità di spuntar- 
a, 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Orgasmi di porcone ba- 
gnate». L'ultimo succes- 
A hard americano. V.m. 


e SORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «La 
famiglia Addams - 2». Il 
film più comico dell’an- . 


no. 
VITTORIA. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Philadel- 
Dl con Tom Hanks e 
lenzel Washington. 
Candidato 5 


premi 
Oscar. 


GRANDI FILMS AL GRANDE ©" Es 


4SOTTO0 


di Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO . 12 PAROLE! 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della IETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni JOgII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V._ Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
* 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale: Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti; 
composti con parole arfificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti, 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 


nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
Fe I stanze e paoli 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24.smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17 - 18- 19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fo- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta-- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


dalla ricevuta dell'importo pa- 


gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re pon richiesta per com 
spondenza REFOIE Scrivere 
a_SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
che essere dettati per tele- 
fono. chiamando: il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di accet- 
tazionetelefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
‘esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. f 


< 


richieste 


BABY-SITTER, in posses- 
so di diploma magistrale e li- 
bretto sanitario, offresi, sia 
part-time che full-time, ad ac- 
cudire ed educare attraver- 
so avanzate metodologie 
educative, bambini di qualsi- 
asi età, esperienza plurien- 
nale, massima serietà. Tel. 
040/639227. (A 2971) 
GEOMETRA esperto condu- 
zione cantieri offre collabora- 
zione ad impresa costruzio- 
ni. Tel. 040/773700. 
GIARDINIERE agrario finito 
esegue potature, cura albe- 
ri, trattamenti giardino. Tele- 
fonare ore pasti 281920. 
MACELLAIO con esperien- 
za pluriennale esamina pro- 
poste di lavoro settore ali-‘ 
mentare. Tel. 040/822824 
ore pasti. (A2849) 


A.A. CENTRO — diffusione 
San Paolo offre a giovani 
cultura medio superiore lavo- 
ro continuato buona retribu- 
zione zona lavoro Trieste. 
Telefonare per appuntamen- 
to con nostro funzionario 
martedì 8 marzo ore 9-13 
040/418468. (B236) 
ALBERGO PALACE assu- 
me operaio generico addet- 
to alla manutenzione dell'al- 
bergo - Indirizzare offerte a 
PALACE HOTEL Corso Ita- 
lia, 63 - 34170. Gorizia. 
AZIENDA commerciale as- 
sume: n. 1 commessa per 
negozio abbigliamento. Re- 
quisiti richiesti: provata espe- 
rienza nel settore abbiglia- 
mento donna; buona cono- 
scenza tedesco parlato; 
esperienza allestimento ve- 
trine; età minimo 25 anni. Of-. | 
fre: contratto C.c.n.l. e incen- - 
tivi. Luogo di lavoro: Grado. 
Presentarsi mercoledì 9 mar- 
zo a Udine via J. Linussio , 
38 (Z.i.u.) dalle ore 9 alle 12. 
Astenersi se privi requisiti ri- 
chiesti. (S50590) 


di lingua slovena. 


previsti dalla Legge. 


le. 


ore 13. 


IL COMUNE DI GORIZIA 
RICERCA 


Ditte interessate al Servizio di Assistenza domiciliare, Servizio 
Sociale di Base, ambito n. 1, Comune capofila Gorizia e co- 
muni di Mossa, S. Floriano del Collio, Savogna d'Isonzo. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla li- 
citazione facendo richiesta in carta legale entro il 14 marzo. 
1994 al seguente indirizzo: Comune di Gorizia - Settore VI - 
Piazza Municipio n. 1 - Gorizia. 

La comunicazione dovrà essere corredata da un certificato di 
iscrizione alla C.C.I.A.A. 0 da un certificato di iscrizione all'Al- 
bo Regionale delle Cooperative, da elenco delle ‘esperienze 
nel Settore dell'assistenza domiciliare, da una dichiarazione di 
‘adibire detto servizio con parte del personale con conoscenza 


Tali certificati, di data non anteriore a tre mesi da quella della 
scadenza di presentazione della richiesta di partecipazione, 
possono essere sostituiti da autocertificazione resa nei modi 


Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comuna- 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio politiche sociali - 


Settore VI - Comune di Gorizia (tel. 0481/383394) o al Centro 
sociale polivalente (tel. 0481/532377 - 537379) dalle ore 9 alle |" 


IL PICCOLO 


CARROZZERIA cerca ur- 


sta militesente con docu- 
mentabile esperienza. Tele- 
fonare 0337/549546, 

(A099) 


IL momento è giusto per 
guadagnare 100.000 al gior- 
no. Requisiti richiesti: serie- 
tà, simpatia, auto propria, 4 
ore al giorno. Telefonare al- 
lo 0481/390106 ore 18/20 
no perditempo. (B191) 


BERCOBEN 70 agenti Mo- 
nomandatari, distributrice 
esclusiva in Italia dei Marchi 
JEAN LOUIS DAVID e Cre- 
Attiva, operante settore Coif- 
fure, in un momento di forte 
sviluppo seleziona Agente 
per Trieste/Gorizia. Provvi- 
gioni anticipate, incentivi e 
corso formazione. Richiede- 
si max 80enne iscrizione Al- 
bo Agenti. Telefonare 
030/3701877 signor Entron- 
chi. (G812182) 


doni 
artigianato 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio, Telefonare 
040/384374. (A3042) 


A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauriappartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 


(A3042) 


gentemente valido lamieri-, 


©Realizzare il massimo del valore con 
pagamento in contanti — 
©Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
“Milano - Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


RIPETIZIONI matematica e 
fisica ("7 è bello") via 
dell'Agro. 4. ore 15-17. 


(A3040) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). 

(A099) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI Gorizia 3 stan- 
ze più servizi laterale Corso, 
Telefonare 0481/532910 - 
534283, (B238) — 
GORIZIA: affittasi apparta- 
mento mq 100, centralissi- 
mo, preferibilmente uso uffi- 
cio. Telefonare ore serali 
0481/390551. 


(B237) 


A.A. VOLETE cedere fa vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente 0422/825333. 
(S70696) 


—. 


A. qualsiasi categoria pur- 
ché correntisti esaminiamo 
possibilità fianziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900285. ) 
(S.Pd.) 


' nanziamenti 


diata 


[EPS OT 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo griuito. Tel. 
02/33603101. (S. Pd.) 
STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 41983] 


BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


IN2ORE ; 


FIRMA SINGOLA Gi 


SSOIS2 0481/412772 


CERCHI un prestito urgen- 
te? Artigiani, commercianti, 
imprenditori, dipendenti  fi- 
mutui 
50.000.000-500.000.000 su 
tutto il territorio nazionale. Fi- 
Nadler risolve! Telefona subi- 
to avrai una risposta imme- 
030/2426932. 


15/50. 


FINANZIA IN GIORNATA, 
CON BOLLETTINI ARMA SINGOLA: 


TASSI AGEVOLATI 
ES. L. 5.000.000 
RATE DAL. 120.000 


- FINANZIAMO artigiani com- 


mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 


02/33600933. (S.Pd.) 


i fidu 
e Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 


macchinari e scorte 
© Mutui 
@ Leasing attrezzature 
© Leasing immobiliare 


ASTER-FIN'S.r.I. 
Tel. 02/714039 - 715951 
Fax 02/7385791 


Si 


vendite 


A.A.A. TARVISIO — diretta- 


mente vende in villaggio turi- 
stico nuovi appartamenti in 
chalet, ‘maneggi, piste da 
Sci, termoautonomi, ottime fi- 
niture. Ultime disponibilità. 
Per informazioni telefonare 
senza impegno al numero 
035/995595, fax 


035/995985. (S810890) 


COMUNE DI GORIZIA 


AVVISO 


È indetta licitazione privata per la fomitura dei generi ali- 
mentari per le mense delle 4 scuole materne comunali, 
della scuola materna statale di via Lasciac, dei 2 asili ni- 
do comunali, dell'Istituto «Lenassi» e Gruppo Comuni- 
tà e dei Centri estivi, al miglior offerente, per lotti distinti, 
senza fissazione di prezzo base. 

Le richieste di ammissione, in carta bollata, corredate 
da certificato della Camera di Commercio di data non 
anteriore a 3 mesi, attestante iscrizione nella categoria 
inerente la fomitura di generi alimentari suddivisi nei se- 
guenti lotti specifici: 1) generi alimentari, 2) pesce fre- 
Sco, 3) pane, dolci e varie, 4) cami fresche, salumi e in- 
saccati, 5) frutta e verdura, 6) prodotti lattiero-caseari, 
devono pervenire all'ufficio Protocollo del Comune en- 
tro le ore 12 del 10.0 giorno successivo alla data di pub- 


blicazione. 


Ulteriori informazioni sono richiedibili all'Ufficio Pubbli- 
ca Istruzione (tel. n. 0481/383232). 


n 


Lunedì T marco)! 


PEUGEOT 
306 S16. 
LA STRADA 
E° LA SUA 


PREDA. 


FULMINEA NELLO SCATTO, IMPLACABILE NELLA PRESA 
E' PEUGEOT 306 S16, NATA PER DOMINARE LA STRADA, 
8 PORTE, 16 VALVOLE, 155 CAVALLI, 1998 cm?: E 
POTENZA PURA. ABS, DINAMICA OTTIMIZZATA DELLE 
SOSPENSIONI (D.0.S.), AVANTRENO MC PHERSON 
CON BARRA STABILIZZATRICE, RETROTRENO AUTO- 
ADATTATIVO: E' SICUREZZA TOTALE. PEUGEOT 306 S16 
L'ESPRESSIONE PIU' ALTA DELLA TECNOLOGIA, IL 


MODELLO DI PUNTA DELLA NUOVA GAMMA A 3 PORTE D 
PEUGEOT 306. VENITE A VEDERLA, VENITE A PROVARE UN 


PIACERE DI GUIDA CHE NON HA RIVALI. 


SCHIAVI IN MANO ESCLUSA ARIE.T, 


VERSIONE 306 3P XR 1360 CM? - PREZZO L.:20.130.000 - ANTICIPO 


L-5.130.000- SPESE APERTURA PRATICA L. 200.000 - IMPORTO DA FINANZIA: 
REL. 15.000.000- 18 RATE MENSILI DAL, 833.400-T.AN.OXTAE.0.1,72% È 


Benzina 


Autom. |Diesel 


Cilindrata (cm?) 
Potenza (CV DIN) 


Carrozzeria (né porte) 
Velocità max (km/h) 


1761 | 1998 
103 | 123 
5 


Prezzi a partire da L. 20.130.000* 


PEUGEOT 306. L’ANTAGONISTA. 


CASETTA primo ingresso 
con giardino zona Campa- 
nelle 350 milioni trattabili 
5738372 dopo le ore 20. 
(A2991) 

DOMUS | IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Ananian-Rossetti piano alto 
con'ascensore, appartamen- 
to di 190 mq circa: salone, 
cinque stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ripostigli, poggioli, 
ascensore, riscaldamento 
centrale, posto auto in gara- 


ge, quota portineria. 430 mi-, 


lioni. 040/3668111. 
(A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 


. NUOVA ACQUISIZIONE 


Opicina Centro villino bifami- 
liare con disposizione bipia- 
no, circa 180 mq: saloncino, 
cucina, cinque stanze, dop- 
pi servizi, ripostiglio, garage, 
più ampio giardino. Possibili 
tà acquisto villino affiancato 
di più grande metratura. In- 
formazioni previo appunta- 
mento. 040/366811. (A00) 
DOMUS. IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
p.zza Carlo Alberto, palazzo 
signorile appartamento con 
vista aperta sul verde: salo- 
ne doppio, cucina, due stan-. 
ze, stanzetta, servizi Separa- 
ti, ripostiglio, poggioli, canti- 
na. 250 milioni. 040/3866811. 
(A00) | 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA . ACQUISIZIONE 
Scorcola bassa stabile si- 
gnorile, luminoso, terzo pia- 
no di ampia metratura: salo- 
ne, tre stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi separati, ascen- 
sore, autometano. 270 milio- 
ni. 040/366811. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo pri- 
mo piano di quasi 400 mq 
composto da atrio, salone di 
rappresentanza, nove stan- 
ze, servizi, terrazzo di 140 
mq. Adatto per casa di ripo- 


so vendesi prontamente da ‘ 


ristrutturare. 600 milioni. 
040/366811. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Franca in palazzo 
signorile appartamento di cir- 
ca 140 mq composto da: 
atrio, soggiorno, cucina, tre 
camere, cameretta, bagno 
completo, servizio, riposti 
glio, cantina. 220 milioni. 
040/3668111. (A00) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via degli Alpini villa 
indipendente, circa 250 mq 
totali, giardino di 1000 mq. 
Ottime. condizioni. Trasfor- 
mabile in bifamiliare. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to. 040/366811. 

(A00) 


DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE via di Chiadino in si- 
gnorile palazzina, prestigio- 
so ultimo piano con mansar- 
da e terrazzi: atrio, soggior- 
no, cucina, cinque stanze, 
due bagni, ripostiglio, canti- 
na, doppio box auto, riscal- 
damento autonomo. Splendi- 
da vista mare e città. 
040/366811. 

(A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Duino Cernizza 
frorite mare villa con terraz- 
zi, giardino, garage. Vista 
golfo. Informazioni previo ap- 
ro in 040/366811. 


EUROCASA  040/638440 
Centrale. stabile primo in- 
gresso, tinello, cucina, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
posto macchina proprio sot- 
tostante, cancello automati- 
co, 190.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Centrale, signorile, lumino- 
sissimo, piano alto, ascenso- 
re, salone, due matrimoniali, 
cucina, bagni, terrazza, can- 
tina, 230.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/6388440 
Centralissima splendida 
‘mansarda abitabile, ristruttu- 
lata, salone con caminetto, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, autometano, 
170.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE Roiano, re- 
cente, ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cucinino, 
bagno, poggiolo, soffitta, 
98.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Revoltella, recente, ristruttu- 
rato, tinello, cucina abitabile, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, cantina, posto auto, 
120.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
Settefontane, luminoso, pri- 
‘mo ingresso, matrimoniale, 
cucina, bagno, ingresso, au- 
tometano, 79.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
Viale Miramare, primo in- 
‘gresso, rifinitissimo, 170 mq 
doppio salone, tre matrimo- 
niali, cucina, dispensa, ba- 
gni, ripostiglio, autometano 
330.000.000. (A00) 
EUROCASA040/638440Vi- 
gneti, rifinitissimo, luminoso 
con vista, piano alto, ascen- 
sore in palazzina, soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggiolo,. ripostiglio, 
cantina, box, 180.000.000. 
(A00) i 
EUROCASA — 040/638440 
adiacenze Stadio; recente, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, tinello, bagno, ripostiglio, 
poggioli, 160.000.000. (A00) 
EUROCASA  040/638440 
Barriera, luminoso, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci 
na, bagni, 28.000.000. 
(A00) 

EUROCASA —040/638440 
Castello San Giusto, CA- 
SETTA, esternamente ri- 
strutturata 150 mq, due pia- 
ni, interamente da ristruttu- 
fare, soffitta, giardino, 
265.000.000. (A00) 

GORIZIA primingresso pron- 
ta consegna villaschiera otti- 
me. finiture 225.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADISCA centro storico 
interessante appartamento 
disposto su due. livelli. 
0481/93700 feriali. (BOO) 
GRADISCA d'Isonzo Kro- 
nos appartamento al | piano 
disposto su due piani 3 ca- 
mere, biservizi garage e can- 
tina. 0481/411430. (C00) 


GRADISCA di'Isonzoli 
nos casa indipendent@ 
giardino parzialmente 0 
strutturare; L. 170.004 
0481/411430. (C00) 
GRADISCA vicinanze) 
tro, storico casa acli 
130 mq ga 
0481/93700 feriali. (804 
GRADISCA vicinanz@ 
terreno edificabile ottim@ 
sizione. 0481/93700 


MARKETING 040/8î 
Barriera mansarda dall 
turare soggiorno camel 
meretta cucina abitabili 
gno ripostigli. 64.000 
(A 


(A00) di 
MARKETING 040/98 
Giulia, epoca luminos0 d 
‘giorno due matrimonidli Ùl 
na abitabile stanzino sl 
125.000.000. (A00) Al 
MARKETING 040/81 
Gretta, lussuoso vista 
salone soggiorno cuci! 
tabile due camere dopp! 
Vizi cantine terrazzo gi) 
doppio (o; 
500.000.000. (A00) L 
MARKETING De 
Muggia, casa indip Ch 
con giardino 2000 ri Di 
giorno due camere st 
bagno taverna Î 
350.000.000. A(00) I} 
MARKETING 409%) ia 
Visogliano, in cost Î 
nel verde villetta a cd 
ottime rifiniture. Sogg 
cucinotto matrimoniale i 
i 


gno ampia taverna post0 

to giardino 170.000 | | 
(A00) È Î 
MONFALCONE Krono8 ) 
partamento prossima c0 

gna bicamere con m II, 
da mutuo con 
0481/411430. (C00) 
RABINO 040/3868566 È 3 
ta casetta libera vista Î.) Î ( 
soggiorno camera. dl 
bagno magazzino cond 

na cantina giardino 80 i 
189.000.000. (A014) _ | | 
RABINO 040/36856 y) 
Giusto libero perfetto r 
te salone 3 camere 
tripli servizi terrazza 1 
395.000.000 RA 
040/368566. (A014) | i 
RABINO 040/3685664 

stile liberty perfetta vistà” [i 


ISS 


le mare golfo Grignan0* 
piani più mansarda 400 
‘terrazzo giardino 2800!" 
scaldamento autolfi 
900.000.000. (A014). 
S. DANIELE del Friuli 
desi villa a schiera te 
200 garage affiancato) 
dino 600 mq, ininterm@f 


Telefonare ‘ore di : 
0432/940324-940% 
(B230) Î 


VENDESI Sella Neverti 

mere riscaldamento 4 il. S( 
mo garage. Rivolgers 

9-12 0432/7! i 
(S936799) L 


MALIKA la vostra cano; 
te toglie fatture malocd" 
sce amori in 48 of0.Y 
problemi ansiosi giu 4) 
Tel. 040/55406. (A308 


